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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

ALMIRANTE, MIEVILLE, HOBERTI. - 
.31 Ministri del tesoro, delle finanze e dei la- 
vori pubblici. - (( Per conoscere se non si 
ritenga opportuno disporre, affinché la Cassa 
depositi e prestiti possa concedere mutui alle 
cooperative edilizie dipendenti statali costi- 
tuite anche per gli avventizi. 

(( O, in via subordinata, se non si riteiqa 
opportuno consentire anche agli avventjzi a i- 
meno la prenotazione di alloggi, comc si CCII- 
sente agli impiegati di ruolo, ancl-io se pro- 
prietari di case, salvo il  parere della Commis- 
sione centrale di vigilanza, onde pe t~rwi.terc 
l’assegnazione nel caso che l’avvmtizio sia 
nel frattempo passato di ruolo )>.  

RISPOSTA. - ( (Per  il combinato disposto 
dagli articoli 4,e 91 del testo unico 28 aprile 
1938, 11. 1165, sull’edilizia popolare ed econo- 
mica, la Cassa dcpositi c prestiti è autorizza- 
ta a concedere mutui n coopc;rative edilizie 
composte esclusivainente di impiegati d i  ruo- 
10 dello Stato, soggetti alla legge Sullo Stilt(J 

giuridico del 30 dicembre 1923, n. 2960. 
(( Pe~~tanto,  per stabilire se, ai sensi della 

lcgi slazione vigente, la Cassa possa corxedc- 
Ye o meno mutui alle cooperative edilizie for- 
mate di1 impiegati statilli, awentizi, occoi’rc 
sin (:hiitrito se tali avventizi siano soggetti u 
meno alla predetta legge 30 dicembre 1923, 
n .  2960. L’interpnAazionc finora seguita è che 
essi abbiano uno stato giuridico proprio, non 
regolato dalla su ripetuta legge n. 2960. Pcr 
estendere anche ilgli nvventizi la possibilitk 
di contrarre mutui con la Cassci stessa, occor- 
i~ci~ehhe quindi un apposito provvedimento di 
legge. 

(( In proposito è da fai- presente che l’ar- 
ticolo primo del decreto legislativo .22 dicem- 
bre 1947, n. 1600, dispone fra l’altro chc il 
concorso dello Stato può essere accordato a 
cooperative che si propongono di costruire. 
case di tipo popolare costituite fra dipendenti 
e pensionati dello Stato e degli cnti loc,nli, fra 

appartenenti .ad aziende commerciali e indu- 
striali e fra professionisti. 

(( Ora, quelle fra le suddette categorie, nuii 
ammesse ad ottenere la concessione del mu- 
tuo da parte della Cassa; hanno rivolto vive 
sollecitazioni peyché *sia estesa anchc a loro 
la possibilità d i  concretare prestiti con la 
Cassa medesima. 

(( A prescindere da ogni, altra ,cunsidcrii- 
zione, siffatta estensione importerebbe U I I  
onere così rilevante a carico della Cassa che 
non potrebbe essere sostenuto se non con prc- 
giudizio delle altre finalità e compiti che l i t  

Cassa per legge deve assolvere. 
(( Per quanto riguarda il secondo punto 

dell’interrogazione va posto in rilievo che 1it 

Cassa può aderii~e alla concessione di mutu i 
a cooperative edilizie solo nel caso che lo 
(( statuto )) sociale delle medesime diSp011git 
che poss;tiio fare parte in qualitjh di soci esclu- 
sivitincnte i dipendenti statali che ab)iiiillu i 
su ccnnitt,i requisiti, di cui -all’at-ticolo 91 d(!I 
testo unico 28 a.prile 1938, li. 1165. 

(c Pertanto, le coopcmtivc ber le quali B 
contemplata la possibilità di nmniissione di1 

p a r h  di chi -non abbia detti requisiti noti 
possono fare assegnamento su l  mutuo delli1 
Cassa, i i un  c,onsentito per legge nei loro 1.1-  

guardi, per i*calizzarc il loro programma GLI- 

sti*uttivo. 
(( Quindi dal momento che in base alle di- 

sposi zioni vigenti gli avventizi non possono 
fruire del finanziamento della Cassa, non può 
consenti~si a loro favore la prenotazione dc:- 
gli alloggi, in guisa che passando nel f @ h m -  
po di luolo possano beneficiarc poi dcll’assc- 
gnazione. Ciò in quanto la loro appartenenza 
alla cooperativa vieta per legge la concessio- 
ne del mutuo da parte della Cassa e quindi 
la possibilità di costruire col mutuo stesso. 

(1 E evidente che se gli alloggi non si co- 
struiscono non possono essere né prenotati né 
nssegDnti. 
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(( D’altra parte olBre che dalla Cassa i mu- 
tui a cooperative edilizie possono essere con- 
cessi anche da altri Istituti di  credito chc 
non sono legati alle norme limitative dclla 
Cassa medesima n. 

11 Sottosegretario di Stnto 

MALVESTITI. 
per il k?SoTo 

, 
ALMIRANTE, MIEVILLE. - ..Il .Presi- 

dente  del Consiglio dei Ministri. - (( Per co- 
noscere se il Governo non ritenga opportuno, 

’ stante l’obbligo di tener fede a nr~cis! Impc: 
gni già assunti, di fare i passi necessari per 

I ’  immediata approvazione e promulgnzione 
dellc norme integrative e di attuazione previ- 
ste dal decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
concernente la sistemazione in ruoli transitori 
degli impiegati civili non di ru’olo che abbia- 
no compiuto un periodo di servizio di sci 
anni D. 

RISPOSTA. - (( 11 decreto legislativo 7 ap1.i- 
le 1948, n. 262, ha posto so1tant.o le norme 
fondamentali per la sistemazione degli im- 
piegati statali non di ruolo in speciali ruoli 
transitori; ed ha rimandat,o ad una legge SLIC- 
cessiva la emanazione delle norme indispen- 
sabili sia per completare la disciplini1 della 
materia, siil per regolare situazioni partico- 
li1i.i. Sono queste, SOprilttuttO, c.he abbisogili~ 
I I U  di un complesso ed approfondito  CI. 
[il soluzione di numerosi pmhlemi che vi SOII(J 
connessi. 

(( J3 giB stato predisposto  no schema p t . 6  
liininarc, sul clLlille sono oril i n  via di peyfe- 
zionnmcnto :e intese con gli mgani mmp- 
!enti, pci. concretare il disegno di Icggc: di! 
sottoporre, nel più breve tempo possibile, i11 

Consiglio dei Ministri c quindi iL1 l’itt‘lit- 
rncmto. 

(( Nel frattempo, nessun pregiudizio putrb 
rlerivnp agli aventi titolo iillil  sistemnzionc 
in ruolo, giilc,ché la, decorrenza dcgli effett,i 
,q:iut.idisi del collocamento in molo  è gih stil- 
I)iIitix ditll’articolo 3 del decreto legislativo 
‘i itprile 2948, n .  262. 

(( Questa Pwsidenza porr4 ogni CLIril nclltt 
wllccita dcfinizionc del problema. e nel con- 
tcmpo dh  assicurazione ch’è preciso intendi- 
1-ricnto del Governo di dare piena attuazione 
ir!I’impegno assunto per la. sistemazionc del 
personalc non di i*uolo, secondo le dii.ettive 
5F:siLte ditI cititt.0 decreto legislativo 7 aprile 
1948, 17. 262 v .  

Il So!?osegretm;o di Stufo 

ANDREOTTI. 

. .  

BALDASSARRI. - Al Ministro dell’rifri- 
ca I t a l i u m  - (C Per sapere se gli consti che 
molti dipendenti del suo Ministero, trasfeiiti 
o distaccati presso altri dicasteri, non i*icevo- 
110 regolarmente ed, integralmente lo stipen- 
dio ad cssi dovuto, ma percepiscono solo degli 
acconti e con notevole rit,ardo, sicché le 101.u 
condizioni economiche sono quanto mai disa- 
giate e pi-ecarie. In  caso affermativo, quali 
provvedimenti intenda adottare per ovviare il 
si gravi inconvenienti che rendono addirittu- 
ra  penosa la sorte d’innumerevoli lavoratori. 

(( L’interrogante c.hiede anche che gli siano 
date precise assicurazioni che al personale 
suddetto sarà corrisposta, senza ritardo, la 
tredicesima mensilità ) I .  

RISPOSTA. - (t Deve precisarsi che, le uni- 
tà di persontile dell’Amministrazione del- 
l’Africa Italiana (( trasferite )) presso altre am- 
ministrazioni dello Stato cessano da ogni di- 
pendenza giuridica :ed amministrativa dal- 
1’Amm inist’razione predetta ed al pagamento 
delle vetribuzioni ad esse spettanti provvedo- 
no le singole amministrazioni di trasferimen- 
to. Al riguardo, quindi, il Ministero dell’Afri- 
ca Italiana non ha possibilit,à di iniziative e, 
perciò, responsabilità. 

(( Ugualmente dovrebbe essere per il persu- 
nale dell’Amministrazione medesima (( co- 
mandato I ) ,  e cioè (( distaccato )) presso altre 
amministrazioni, disponendo la legge 16 set- 
tembre 1940, n. 1450, che le competenze spet- 
tanti a tale personale sono a carico dell’am- 
ministrazione presso la quale il personale è 
destinato. 

(C Poiché, tuttavia, la regolarizzazione giu- 
iidica dei singoli comandi importa sempre 
u n a  procedura lunga e complessa, ad evitare 
ogni interruzione nel pagamento delle retri- 
buzioni, ad esso continua a provvedere 1’Am- 
ministrazione dell’bfrica Italiana fino a per- 
fezionamento del decreto interministeriale di 
comando, salvo rimborso di qaanto pagato da 
parte delle amministrazioni tenute, per legge, 
a l  pagamento. 

(( Alla erogazione materiale degli assegni 
dovuti ai singoli impiegati prowedono, per 
quanto riguarda il personale di ruolo, la Ra- 
gioneria cent,rale del Ministero dell’Africa Ita- 
liana, e, per quanto riguarda il personale non 
di ruolo, il Deposito misto speciale di Napoli. 

(( I1 rilevante numero degli impiegati co- 
mandati (oltre 5000) giustifica il ritardo veri- 
ficatosi qualche volta nella rimessa ai singoli 
interessati degli emolumenti loro spettanti. 

(( Altre volte il ritardo nell’esecuzione dci 
pagamenti è dipeso da cause inerenbi alle pro- 
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c . c d u 1 ~  di appi*ovaziuiic c d i  gestiunc del bi- 
lancio di previsione e di valiazione ai compo- 
nenti capitoli di spese resesi necessarie in 
corso di esercizio. Così è ;~vvcnuto nei mesi 
di setteiiibre ed ottobre 1948. . 

(( Con le integrnzioni di bilaiicio recente- 
mente disposte dal Ministero del tesoro, si è 
pt~ovvcclii to d’uipenza a i.iniettcre al Deposi- 
t.0 misto speciale di Napoli i fondi occorrenti 
p ~ i .  il 11~tgi11n~1it0 degli ilsseglii al pcrsonitlc 
iion di ruolo a tutto i l  31 dicembre ultimo 
scorso, compresa la tredicesima mensilitb, 
mentre In Rngioneria centrale del Ministero 
ha provveduto immediatamente per la partc 
di sua competenza. l3 stato, poi, già provve- 
duto ad assicurare la copertura del fabbiso- 
gno dello stesso Deposito misto speciale di Nil- 

poli per i l  trimestre gennaio-marzo 1949. 
(( I3 da ritenere, pertanto, che al pagameli- 

to delle retribuzioni spettanti al personale d i -  
staccato piaesso altre amministrazioni potrlà 
ora, fiiio ti chiusuia almeno dell’esercizio f i -  
nanziario i n  corso, provvedersi con la mag- 
giore regolaritti P con la necessaria tempesti- 
vità )>. 

I/ Sottosegretnrio di  SIoto 

RRUSASCA. 

BARATTOLO. - d.l P~es idente  del Con- 
siglio dei JPinis2i-i e al Ministro dello difesa. 
- Per conoscere se delle disposizioni della 
legge 1225, del 2 giugno 1936, circolare 529, 
G. M. 1936, possano beiieficiare anche quei 
militari e sottufficiali dell’Arma dei cambi- 
nieri che, richiamati in se i~ iz io  a. causa della 
guerra 1939-45, vi sono tutt’ora trattenuti. 

(( Sarebbe opportuno concedere loro, ormai 
d a  nove anni impiegati alle armi, la possibi- 
lità di raggiungere gli anni d i  servizio ne- 
cessari per ottenere il diritto alla pensione; 
e ciò per evidenti iiiotivi di equità. Ovvero, 
nel caso di congedo, sarebbe opportuno rico- 
iioscere loro il ,diritto alla indennità di licen- 
ziamento in raiione di una. mensililà di sti- 
pendio per ogni anno di servizio prestato, e 
tutte quelle piaovvidenze che le leggi prevel 
dono per tutti i dipendenti sia di aziende sta- 
t,ali che private 1).  

RISPOSTA. - (( 10) Le disposizioni della leg- 
3.e 2 giugno 1936, n .  1225, sono applicahili 
soltanto ai sottufficiali e militari di truppa 
dell’A4rma dei carabinieri in carriera conti- 
nua tiva. 

Pertanto, l’indennità di congedamento 
prevista dall’articolo 1 della citata legge per 
i casi di riforma o dispensa dal servizio senza 
diritto ad impiego civile o pensione, non può 

e s s e x  corrispostii ai sottufficiali c i i i i 1 i t i : I i  di 
~ ‘ I ’ L I  ppa dell’ Arma dei carabinieri richiamati 
nel 1939 per esigenze di carattere ec~ezioniiit~ 
e trattenuti in servizio a causa dclLit Q U C I ’ I ’ ~ ~  

1940-45, appa~tenendo essi iLl lC ci1 tcgoric! i i1 
congedo. 

(( 2”) Coni’è ovvio detto personnlc putrit 
essere trattenuto in servizio solo fino i {  ( I i i t t i i -  

do ciò sarà consentito dalle esigcnzc urgani- 
che dell’Arma e dalle nccessitk del sci~vizio di 
istituto. 

(( 3”) In merito, poi, alla possibilith di 
concedere al  pcisonnle d i  che trattasi un trat-. 
tamento di quiescenza o, nei casi in cu i  11011 

sia stato raggiunto il limite minimo piwisto 
.al riguardo dalle vigenti disposizioni, i i i i i ~  

congrua indennità, si dà assicurazioi~c che 
questo Ministero ha già portato sulla quc- 
stione il propi,io interessamento, al fine di ri- 
solvere la questione stessa, in via generale: 
pei. tutte le categorie dei personali -militari 
delle tre Forze armate. 

(( I1 problema va, coniunyuc, risolto ~ ’ I I I -  

tesa con l’Amministrazione del tesoro, con I ; (  
quale sono già ditti prcsi i neccss;ii.i ~ 0 1 1 -  

ta.tt1 )1.  

Il Ministro della difeso. 

PACCIAHDI. 

BARESI. - A l  Presidente del  Consiglio 
dei M’iwist~i. - (( Per sapere - premesso che 
con i l  passaggio’di Fiume alla Jugoslavia i l  
pci~sonalc dell ‘aziendz dei magazzini gene- 
?a l i  di quella città (in tutto un centinaio di 
pcmoiie) si .i: r~ifugiii.io nell’ambito dello Stato 
 talia ano; chc c,on dccreto legislativo 23 dicem- 
Iwc 1946, 11. 520, f u  disposto il trasferimento 
di det,ti esuli presso altri enti nazionali simi- 
lari; che a poco meno di due anni dalla data 
di tale decreto quasi la metà di detto perso- 
nale è ancora in attesa di destinazione e non 
percepisce alcun itSSegllo - se non ritenga 
dovexoso prendere al più presto in favore di 
csso ~i~ovvcdinlciiti atti a~rcgo~nrizzare  la suil 
posizione. 1). 

RISPOSTA. - (( In applicazione del decreto 
legislativo 23 dicembre 1946, n. 520, il Mini- 
stem della marina mercantile, sotto la cui vi- 
gilanzn c tutela era posta la cessata Azienda 
dci inagnzzini genemli di Fiume, ha prowe- 
duto a far assumere parte del personale del- 
1’Aziendii stessa presso gli enti portuali. di  
Genova, Venezia e Napoli e presso l’Azienda 
mezzi meccanici di Savona. A tali ent,i - sal- 
vo il Provveditorat,o del porto di Venezia, la 
cui  favorevole situazione finanziaria non ri- 
chiedeva i l  concorso stat,ale - è stato quindi 



cuiiccs,su, 111 via eccezionale, uii contributo per 
sopperire in  piirte alle maggiori spese conse- 
cucnti iille predette nuove assunzioni. 

I dipendenti della cessata Azienda ma- 
sazzini gene~iili d i  Fiume che hanno richiesto 
Lilla niiov~i sisteiniizione presso enti similari 
sono 120. Me1iti.e è stato possibile provvedere 

. per 63 c!I essi, 4; soiio arìcorit disoccupati ed 
in tittesit d i  sistcmazione. 

(1 I’imeguono, con l’attivo interessamento 
d i  yiiesta‘ Presidenza, lc tiat,tative tra i l  Mi- 
iliste,.(I della 111itrilia niercaiilile ed i l  Tesoro 
pci. supciwe le itttuali difficoltà, dovute sopra 
tutto nllit esubai*anz;i di personale nelle azien- 

. !dc siinilttri, c iiddivenirc al sollecito reim- 
’ piego dei dipcJldeiitl ancora disoccupati. 

(( Si fa pe~tanto  i , i s e ~ i t  di comunicare ul- 

I I! Softnsegretnrio di Stato 
ici’ior.i notizie iii niei*it,o )). 

ANDHEOTTI. 

BELLONI. - AZ ilfznistro della pubbtica 
iatrurio~iic. ,- (1 Per sapere se non ritenga equo 
(concec1ci.c agli ex combattenti candidati ai 

,concorsi di scuole medie e che abbiano supe- 
rato le prove scritte nel 1941-42 senza poi po- 
iere, per i q i o n i  di guerra, presentarsi alle 
prove oj~i l i ,  facoltii di sostepere soltant:, una 
parte. delle p ~ o v c  scritte, analogamente a 
qurtntv è st.ato disposto i l ì  favore dei maestri 
elementari )). 

RISPOSTA. - (( Con l’articolo 2 del regio 
d e c i d o  6 geiiiiaio 1942, n. 27 (pubblicatc! nella 
Gazzctttz Ufficinlc del ‘i6 febbraio 1942, n. 38) 
8 sancito che i candidati che nei concorsi già 
banditi’ nc! i942 z b m d  itl succcssivamcntC 
avessei‘o otteiiuta l’ammissione alle prove, 
orali e non avessero potuto sostenerle per ra- 

. gioni comunque dipendenti dallo stato di guer- 
i’a, sarebbero stali ammessi a sostenere gli 
t.)rali negli analoghi concorsi riservati ai re- 
duci, che sarebbero st,ati indetti a l  termine 
d e1 la guerra. 

T d e  disposizione è stata riportata nel pa- 
vtigriifu ’7 del bando dei concorsi a cattedre 
d i  scuole medie, riservati ai reduci e catego- 
i ie similitri, indetti con decreto ininisteriale 
-‘t lugliu 194’7 e pubblicati nel supplemento 
il. I alla Gazzetta Ufficiole n. 158 del 14 lu- 
Flio 194’7 )). 

Il Minìstro 
GONELLA. 

J3 ETTlNOTTI. - AZ Presidente del Con- 
:>ig?io dei 1Minz’slTi. - (( Per conoscere se, in  
iipplic.nzione di una legge, 26 luglio 1939, ti- 

c: 

picitiiientc fascista, con la quale ad una sem- 
plice autorizzazioiic del Ministero della CUI- 
tura popolare si dava i l  (( valore di dichiara- 
zione di pubblica utilità )), sia per esempio 
consentita una minaccia di .  esproprio ai pro- 
priet’ari dei palchi del teatro (( Margherita )) 

di Genovit, che fra l’altro f u  sempre attivis- 
simo t: fiorent,e. 

(( Nel citso in qucstione, li1 sostanza è chc 
In applicaziono di tale legge un gruppo di 
privati, costituitosi all’uopo in  società anoni- 
ma, potrà con poco più di un  milione di l i i~?,  

, ché a tanto risalirebbe l’offert,a, impadronirsi 
d i  un patrimoliio valutabile a circa 150 mi- 
!ioni, che è, sì, privato, ma di cui una partc 
itppaiJticne ad enti pubblici di beneficenza, 
come l’Ist,it,uto dei ciechi e gli Ospedali civili 
d i  Genova. 

(( Lo spirito della legge fascist,a 26 luglio 
i939 considera f1.a l’altro l’attività teatizle un 
interesse nazionale ostacolato dalla presenza 
riei palchi, epperc.iò consente di sacrificare i 
palchi stessi, come nella fattispecie avvcr;eb- 
be, ad int,eressi p~ivat i  basati sulla spccu!it- 
zione. 

LA quest,ioiie 8 ora oggetto di ricorso ;il 
Consiglio di Stato, che gjudicherà per quanto 
sia di sua competenza )). 

RISWSJ‘A. - (( La kggc 26 luglio 1939, 
n. 1336,, seppure emanata in periodo fascista, 
interpxta e sodisfa una esigenza di ordine 

’ generale tu ttorii. immanente ai fini dell’attrez- 
zittura teat,rale nazionale. * 

(( Si dggiunge, anzi, che i danneggiamenti 
operati dalla guerra rendono anche più op- 
portuna e necessaria l’applicazione di dettit 
legge. Sarebbe infatti pressoché inipossibi le 
la riattivazione dei teatri danneggiati, qualora 
essi dovessero rimanere gravati della servith 
d i  palco, la quale, venendo a limitare note- 
volnienk lit ampiezza del teatro, i m p r d k e  
una utile gestione, capace e sufficiente all’am- 
mortamento de1l’ingent.e capitale da i mpic- 
garsi nella ricosti~uzione stessa. 

La raipetuta legge dB1 1939 stabilisce i limiti 
e la natura del diritto di palco, e precisa i 
iapporti tra il proprietario ed i palchettisti; 
ed ha lo scopo di consentire il rinnovamento, 
la ricost.ruzione od una migliore gest;cne dei 
teatri, quasi sempre ostacolata dalla coesi- 
st,enza di condomini e comitati di palchetti- 
sti, detta apposite norme per favorire la eli- 
niinazione del condominio teatrale con l’e- 
spropriazione per causa di pubblico io teresse. 

(( I3 noto, del resto, che le esigenze moderne 
tecniche e sociali dello spettacolo tendono ad 
eliminare una architettura che rispecchla, SO- 
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prattubto attraverso la esistenza dci palchi, 
iinii concezione da tcmpo superata. 

(( Né può dirsi che tali norme difettino di 
itssuluta garanzia per i privat,i, i quali., spe- 
cie per quanto riflette la misura dell’lnden- 
iiità di espropriazione, sono sufficienternentc 
tutelati dalli1 fucoltà di ricorrere all’autoritk 
giudiziaria contro il provvedimento pwfetti- 
zio, per la giusta determinazione della inden- 
riità. 

(1 Nondimeno, potrà formare eventualmen- 
tc oggetto di revisione l’at,tuale procedura di 
wptoprio, nel senso di ampliare le garanzieo 
di forma e di sostanza per I titolari di diritti 
in questione. 

(( Il problema verrà esaminato in sede di 
riforma, attualmente allo studio, della disci- 
plina generale dell’espropriazione per sausa 
di pubblica ut,ilità. 

(1 Nel caso particolare segnalato,’ tenuto 
wnto che il seguito degli eventi bellici sono 
itnd;tt,i distrutti nella cit.tà d i  Genova tutti ,i 
pri ticipali teatri, si è rkconosciuta la esistenza 
r l c l  pubblico interesse pct 1;t ricostruzione del 
It’iitrO (L Mtwgherita n. 

(( I1 provvedimento di questa Presidenza 
è slii.to, quindi, detcrminato dalle esigenze tea- 
[ in l i  e di decoro irtistico di quella grande 
Città, datti l’assoluta attuale mancanza di tea- 
tri per le suenunciatc ragioni. 

(( Il timore che il provvedimento stesso pos- 
SiL favorii~e la speculaziònc di privati a dan- 
1 1 0  di a11,l.i privati ed enti morali, non sembra 
fondato, in quanto l’equa e giusta determina- 
zione della indennit,à di esproprio dei palchi 
è demandata in via definitiva, con ogni e più 
itmpia tutela degli cspropriati, all’autorità 
giudiziaria. 

(( Accennate in sintesi le ragioni che han- 
no determinato l’adozionc del provvedimento, 
((li csla Presidenza ritiene di doversi astenere 
da ogni altra considerazione in merito, in 
quanto la gestione è ora oggebto di ricorso al  
Consiglio di Stato, che dovrà giudicare sul- 
I;t le.git,timità del provvedimento stcsso )). 

Il Sotlo.segretario d i  SPcito 
A NDREOTTI . 

BIST’I’INOTTI. - 81 d.l.irustro d i  q,rcizzu e 
giustizia. - (( Per sapere se non creda, a to- 
gliere un evidente motivo di disagio da parte 
di tanti interessi, ripristinare l’osservanza del 
tlecreto 25 agosto 1932, n. 1101, in forza del 
quale si faceva divieto al rilascio della copiil 
integrale dell’at.to di nascita, bastando certi- 
ficati od estratti per (( riassunto )) per qua- 
tunque uso, compreso c lu~ l lo  del matrimonio, 

c: stiibilendo che la copia integrale poteva rila- 
sciarsi soltanto ELI richiesta dell’interessato e 
provia autorizzazi,one della Procura del regno. 
Nessuno potrebbe opporsi ad un ordine im- 
part,ito iillc procux‘ generali della Repubblicib 
affinché, in derogn all’articolo 97 del Codicc, 
vigente, si iicloni pieno vigore al  citajo de- 
creto. Il chc taciterebbe alfine le legittime 
preoccupazioni, e placherebbe lo stato d’ani- 
mo dei tiinti figli di genitori ignoti che atten- 
dono l’umano provvediment,o )). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 184 del regio de- 
creto 9 luglio 1939, n. 1238, che ha assorbitu 
le norme gih contenute nel regio decreto 25 
agost,o 1932, n. 1101, dispone,che gli ufficiali 
dello stato civile rilascino degli estratti per 
riassunto degli at,ti contenuti nei loro registri, 
anziché delle copie integrali, le quali, giusta 
i1 successivo 185, possono essere rilasciate solo 
quando ne sia fatta espressa richiesta e previa 
autorizzazione del procuratore della Repub- 
blica. 

(( Ai fini della pubblicazione è però richie- 
sta la presentazione di copia integrale del- 
l’atto di niiscitil, ai sensi dell’articolo 97 del 
Codice civile. E ciò perché soltanto da essa 
si può desumere con sicurezza se esistano o 
meno determinati impedimenti matrimoniali. 

(( Particolari istruzioni sono state impai- 
tite con la circolare che unisco in copia, in- 
tesa ad ottenere che il rilascio delle copie de- 
gli atti di nascita richiesti per matrimoniw 
sia autorizzato in via generale dalle procure, 
e che lc stesse copie, .quando contengono in- 
dicazioni da omettersi nell’estratto per rias- 
sunto, siano trasmesse direttamente. all’uffi- 
ciale dello stato civile che deve procedere alla 
pubblicazione matrimoniale. 

(( E ciò al  duplice fine di facilitare lo svol- 
gimento delle pratiche matrimoniali e di evi-‘ 
tiire che dette copie vadano in mano di terzi 
estranei. 

(( Ritcrigo pertanto, che le citutele invocate 
ii favore dei figli di genitori sconosciuti sianu 
già state attuate per quanto era possibile )). 

II Sottosegretario dz Sfato 
CASSIANT. 

SETTIOL GIUSEPPE. - A Z  M Z ~ L S L T O  
degli affa7-i esleri. - (C Per sapere se rispon- 
de a verità quanto è stato pubblicato in un 
articolo del periodico Nazion in maltese, del 
22 ,agosto 1947, e dal TIie Nation in inglese, 
nel numero del 23 agosto 1947, in cui si ac.- 
cusa, tra l’altro, Enrico Mizzi di aver ven- 
duto, nel 1937-38, metà del suo giornale Malttm 
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al Governo italiano e ,di essere stato, come 
direttore di quel quotidiano, un salariato o 
assoldato dal Governo italiano I ) .  

RISPOSTA. - (( In merito al giornale Maltu 
e al comportamento di uno dei proprietari 
signor ‘Enrico Mizzi, si assicura che il Go- 
verno italiano non ha mai acquistato tale gioi>- 
nale né ha sussidinto o comunque assoldato 
I’avvoc,ato Eniico Mizzi 1 1 .  

II Ministro 
a SFORZA. 

BI4NCO. - -4.1 Ministro di g~crzia e giu- 
stizia. (( Per c,onoscere i motivi del deplo- 
iwole stato di abbandono in cui è lasciato 
11 centro giudiziapi0 di Poknza, dove sono 
tuttora scoperti pr.e;so la Corte di appello i 
due posti di Presidente di sezione, quatkn 
posti di Consigliere e un posto d i  sostituto 
procurato’re; e per sapere qual! misure d i  iir- 
genza intenda adottare per fa r  cessare l’at- 
tuaIe condizione di servizio, che paralizza 
l’attività dei magistrati e degli avvocati, scre- 
dita la funzione e avvalora nella popolazione 
l’opinione di una diversità di trattamento t ra  
le diveTse regioni del Paese 1 ) .  

RISPOSTA. - (( La situazione della Co+ d i  
appello di Potenza h a  formato oggetto, in 
yuesti ultimi tempi, di particolare .attenzione 
da parte di questo Ministero, trattandosi di 
sede Ijer la quale si incontrano molte di%- 
coltà nei trasferimenti. 

(( In base ai risultati degli scrutini in  corso 
sono stati nominati Presidenti di sezione della 
stessa Corte, con decreti 31 dicembre 1948, 
i dottori Rossi Ulderico e Iodice Francesco. 
Il  primo, non potendo trasfeyirsi a Potenza 
per asseriti motivi di famiglia, ha riniincrato 
alla promozione. 

(( In sua ,sostituzione, con decreto in co,rso, 
viene nominato Presidente di sezione il dottor 
Solimene Uso. 

(( Per il dottor Iodice è stata disposta la 
anticipata assunzione in possesso il 24 gen- 
naio 1949; ed .altrettanto si farà per i1 Soli- 
rnene non appena il decreto saià stato firmato. 

(( Nell’intento poi ,di copri’re al più presto 
i due (e non quattro) posti vacanti di con- 
s!gliere sono stati interpellati due giudici corn- 
presi in elenchi di promovibili per conoscere 
se erano disposti ad accettare le funzioni del 
grado superiore, con le indennità relative, K J ~  

entrambi hanno risposto negativamente. 
(( Non rimanc perciò che :la possibilitk di 

provvedere con le prossime promozioni. 

(( InCne, anche i posti di sostitut,~ procu- 
ratore generale e di sostituto procuratore del- 
la Repubblica sono stati coperti rispettiva- 
inente con i magistrati dottor Capecelatro En- 
rico e Santarsiero Giuseppe 1 1 .  

II So  f tosegrelmio di Stati 
ChssIhNI. 

B IMA.  - A1 Ministro della p?6hh1ica &trii- 

zione. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno ed equo accordare alla licenza ginna- 
siale superiore ( p a l e  era in epoca mteriore 
alla costituzione della scuola media unica) u n  
valore superiore alla semplice l’cenza di scuo- 
la media inferiore, riconoscensclo il detto ti- 
tolo equipollente a quelli richiesti per la par- 
tecipazione al gruppo 13, dei c,oncorsi nell’Am- 
niinistrazione dello Stato. 

(( L’interrogante tende ad eliminare una 
evidente ingiustizia cominesia allorquando, 
nella valutazione dei titoli di studio, si è vo- 
luto abbassare e sminuire il valore della li- 
cenza in parola per equipararlo a .quello di 
iina scuola di avviamento professionale, che 
const’a di tre soli anni d’insegnamento, men- 
tre, com’è noto, detta licenza viene rilasciata 
dopo 5 anni di studio class’co (di cui gli ultimi 
due di scuola superiore) effettivamente per- 
corsi dai licenziati. 

(( ?i3 ciò anche per ristabilire una sit,uazione 
più chiara e più loglca; infatti mentre quelli 
in possesso della licenza ginnasiale beneficia- 
vano, prima del f.ascismo, della possibilità di 
una carriera pressoché illimitata nelle pubbli- 
che amministrazioni, attualmente i licenziati 
del ginnasio superiore ‘sono ora praticamente 
bloccati nella carriera ed esclusi da qualsiasi 
concorso che non sia i1 cosiddetto (( grup- 
po C, personale d’ordine )) alla stessa stregua 
$di chi ha seguito anche un corso serale di 
scuola professionale ) I .  

RISPOSTA. - (( Non si disconosce -- natu- 
ralmente - che il diploma di ammissione a l  
Liceo classico (già licenza ginnasiale) corrj- 
sp0nd.e ad  un corso ‘di studi superiore a quello 
della odierna scuola media e della sruola se- 

.condaria di  avviamento professionale. Tutta- 
v i a ,  è da osseivare: primo, che la  que- 
stione sollevata non riguarda solamente 1 i 
Ministwo della pubblica istruzione e i ser- 
vizi da esso dipen’denti, m i  concerne tutte le  
Amministrazioni dello Stato, e pertanto non 
potrebbe essere risolta che con una disposi- 
zione d’ordine generale, la quale niodifich I 
quella, pure di carattere generale, contenuta 
nell’articolo 16 del regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395; secondo, che non semb1.n ragio- 
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nevole accordare all’ainniissione al Liceo 
classico lo stesso valore che è da ric,onoscei.e 
alla nx~tiiritk c,lassica e scienlifica ed alla abi- 
1:t.azicsne magistrale o tecnica, i quali titoli 
(che presuppongono un corso di studi non di 
cinque anni, come l’ammissione al Liceo clas- 
s’co. ma d i  otto o di sette anni) sono oggi 
i.ichiesti per l‘accesso asli impieghi del 
gruppo R. 

(( Il citato articolo 16 del regio decreto 11 
novembre 1923, n.  2393, richiede per l’amniis- 
iione ai concorsi pe7 posti di gruppo B iin 
diploma di istituto medio di secon,do grado, 
e per l’ammissione ai concorsi per posti di 
,s‘ruppo (’ un diploma di licenza da istituto 
medio di primo grado, o di ammissione ad 
ist tuto d i  secondo gmdo. 

(( (3i.a l’attuale diploma di ammissione al 
liceo classico, se, come si diceva e come è 
evidente, è un titolo siipei*iore alla licenza 
dalla scuola media e dalla scuola secondaria 
d i  avviamento p~ofessionale, non è però un 
diploina finale di istituto di secondo gmdo. 

(( Per quanto poi riguarda, più direttamen- 
to ( 8  piwisaiiientc, l’ingiustizia ravvisata ncl- 
J’attuitlc stato di cose, per cui i l  diploma di 
ammissione itl liceo vienc .a trovarsi sullo 
stesso piitno, ‘ai fini dell’iminiissioiie ai con- 
corsi, di  titoli d i  studio di villole inncgabil- 
mentc inferiore, è di1 considerare : 

16) che, secondo lo stesso articolo 16 gih 
c:tato, gli ordinamenti d,elle singole ammini- 
strazioni possono stabilire, quando occ~r i~z ,  
... il corso di istruzione cuL deblsono riferirsi 
i diplomi dall’articolo stesso genericamente 
indicati per l’ammissione ai vari gruppi in cui 
e ripa~tito 11 personale statale; e ciò permette 
alle singole amministrazioni di  Yichie8clere nei 
loro ordinamenti, per determinati concorsi d i  
gruppo C, il possesso, ad esempio, del diplo- 
iiia di ammissione al liceo e di escludere in- 
vece, per esempio, la semplice licenza d a  una 
.scuola di avviamento professionale; 

/i) che non dovrebbe mancar modo alle 
Commissioni giudicatrici dei concorsi d i  ap- 
prezzare, in concreto, diversamente il grado 
di preparazione di candidati forniti dell’uno 
ovvero dell’altro degli accennati titoli d i  
5t.udio )). 

Il sll7LiSlro 

GONELLA. 

BI!UA, CAGNASSO, FERKARIS. - AZ l’?ti- 

sidente del Consiglio dei d l in i s tn  ed al Jlmi- 
clro del tesoro. - (( Per coiioscere se non ri- 
tengano d i  dover provvedere con urgenza alla 
sistemazione - agli effetti della conesponsio- 
ne dello stipendio - dei dipendenti del Mi- 

n1stei.o dell’Africa Italiana .distaccati presso 
altra Amministyazione, i quali, per essere .an- 
cora ammini,strativaniente dipendenti dal Mi- 
nistero dell’Africa Italiana, pur lavorando 
presso altxe Amministrazioni statall, percepi- 
scono lo stipendio in modo del tutto discontl- 
nuo ed iri-.egolare e non senza grave disagio ) I .  

lirspow-A. - (( I1 personale di r~iolo e non 
dj r~ io lo  dell’An~ministl.aziolie dell’Africa Ita- 
liana e degli Enti già dipendenti dal Governi 
coloniali comandati presso altre Amministra- 
zioni dello Stato, ai  sensi ed agli effetti della 
legge 16 setteinbre 1941, n .  1450, supera, at- 
tualmente, le 5000 unitk. 

(( All’epoca della sua einanazione e negli 
anni immediat,aniente sv.ccessivi, detta legge 
non ebbe che una limitatissima applicazione 
in quanto la maggior parte degli impiegati già 
alle dipendenze dei Governi dell’Africa Ita- 
liana, in seguito all’occupazione dei singoli 
territori, venne internato in terr:tori esteri, 

~ mentre altra parte si tyovò comunque nella 
impossiliilit& di Yientrare in Itttlli3. 

(( J rimpatri, dai campi di prigionia e dai 
territori dell’Africa Italiana, sono iniziati so- 
lamente verso la fine del 1945 per proseguire 
nel i946 e nel 1947. 

(( I1 maggiore numero dei comandi ha avu- 
to, quindi, attuazione solo in questi ultiiiii 
anni e, particolarmente, nel 194‘7 e nel coi’- 
vente anno. 

I( L’accumulo delle pratiche inerenti ai sin- 
goli comandi provocate da tali circostanze ,e 
la complessa procedura allo scopo prescritta 
dagli ordinamenti vigenti, sp~egano, in gran 
parte, il ritardo verificatosi nella regolariz- 
zazione giuridica dei comandi stessi agli effetti 
anche del trasferimento degli oneri inerenti 
al trattamento. economico degli impiegati in- 
teressati, sui bilanci delle Amministrazioni di 
cl i stacco . 

(( Occorre, poi, tener presente i-he la ri- 
Chiamata legge 16 settembre 1940, n .  1450, 
aveva riferimento (per l’epoca della sua ema- 
nazione) al personale trovantesi in alcune de- 
telaminate posizioni e che, pertanto, ha dovuto 
(’sscre opportiinaniente integrata .ai fini della 
sua pii1 ampia applicazione. Ciò ha impedito 
per lungo tempo la regolarizzazione dei co- 
mandi di alcune categorie di personale. 

(( Ad evitare, appunto, che i1 ritardo nel 
perfezionamento dei relativi decreti di coman- 
do privasse gli impiegati degli .assegni loro 
dovuti, d’accordo fra le varie Amministrazio- 
ni interessate si è continuat,o e si continua a 
corrispondere ,detti assegni a carico del bilan- 
cio dell’Aniministrazione dell’Africa Italiana, 



salvo successiva regolarizzaz: on e amin i ni stra- 
tivo-contabile. 

Al pagamento di detti emolunienti prov- 
vedono, la Ragioneria centrale del Ministero 
dell’Africa It,aliana, per quanto riguarda il 
personale di ruolo, ed i1 Deposito misto spe- 
ciale ,di Napoli, per quant,o riguarda il perso- 
nale non di ruolo, a mezzo assegni di conto 
corrente postale. 

(( Gli assegni da spedire inensiliiiente sono 
tuttora migliaia .e, quindi, qualche volta essi 
possono non giungere tempestivamente a de- 
3 ti nazi o ne. 

(( Altre volte il ritardo nell‘esecuzioiie dei 
pagamenti è dipeso da cause inerent,i alle pro- 
cedure di approvazione e di gestione del 131- 

lancio di previsione e d i  variazione ai compe- 
tenti capit,oli di spese resesi necessarie in corso 
d ’esercizio. 

(( A4ttualmente SI sta provvedeiito ad afTret- 
tare, quanto possibile, la regolar.zzazioiie di 
tutti i comandi in modo da assicurare la nor.- 
niale corresponsione inensilc, ai singoli in- 
teressati, degli emolumeiiti loro ,spettanti a 
carico dei bilanci delle tlniininistrazioili di 
comando. Nel frattempo, non si rnancherb ( l i  

esplicare ogni azione perché gli emolunienti 
a carico del bilancio d,el Nlinistero clell‘ Africa 
Ttaliana siano regolarmente corrisposti agli 
aventi diritto 1 ) .  

Il Sottosegretario dk Stalo 
per 6’A.frica atdhzna 

BRUSASCA. 

BONINO. - 91. i~i722stro dell‘snterno. - 
Per conosGere se non ritenga -rispondente a 

giustizia presentare un d.segno di legge, col 
quale ,si proponga che venga elevata anche per 
i funzionari di pubblica sicurezza, così come 
lo è stata per gli ufficiali del Corpo di pub- 
blica sicurezza con il decreto legislativo 7 
maggio 1945, n. 524, la indennità speciale, di 
cui al dec.reto del Capo provvisorio dello Stato 
del 1” aprile 1947, 11. 220, eliii~inai~dosi in tiil 
modo una sperequazione, che ha provocato fra 
i funzionari si2ddetti un notevole malcontento, 
che potrebbe avere i.iflessi sul loro spirito di 
sacrificio e, .  qu!ndi, sulla regolaritk del ser- 
vizio )). 

1‘1IsPosTA. - (( Nella seduta del 25 matzo 
1949, è stat.0 presentato alla Camera il dise- 
gno di legge per l’adeguumento della inden- 
Izitii di servizio speciale per i funzionari d i  
pubblica sicurezza 1) .  

~ Il Ministro 
ScF;r,~r\. 

BORSELLINO. - A , L  i1,lsuistri kegk nfnra 
csleri c dcl commercio con l’estero. - (( Per 
conoscere se vi siano o meno in corso pi-atichc 
clr cc.mmercianti, ilffinché s i i l  autoyizzata l’im - 
portazione in  Italia di pesce fresco dalla Tu- 
nisia c se in tal CiLSO 11 Govei*no non ritenga 
opportuno subordinare t d e  autorizzazione al 
libero esci-cizio della pcsca italiana nelle ac- 
que tunisine, esercizio in corso da unii lunga 
:riidizione e dalle imprescinbilili necessità 
dell’escrcizio di titlc attività peschereccia da 
parte dei motopesc,hewcci siciliani. Se non 
crede oppuriuno dhe questo proble111it venga 
risolto nel quadino dcll’Unionc. C I O ~ ~ I I ~ I I C  ita- 
lo-francese D. 

RISPOS~A. - (( L;i informo che gli accordi 
itt,?uillment(> in vigore con la Francia contem- 
p’iinu uii  contingente d i  Frs. Fr. 200 milioni 
per I’inipui~tazione d i  pesce fresco e congelato, 
per cui-11011 è possibile, allo stato attudle del- 
Ic cose,‘ suhordinnrc tiile i1nporti:nione alla 
cvcntuale i iut~i~izzazi~ne del libero esercizio 
dellit pesca nellc mquc tunisine, e ciò a pi’e- 
scinde1.e diil cospicuo deficit della bilancia 
(~oniinc~~ci~tle francese verso 1’Jtilli:t. 

(( (1 pr~obleinn poti&be essere convenien- 
temente risolto nel quadro dell’Unione dogil- 
iiale; è tuttavia prematuro fare pi,oiiostici su 
questo punto, dato che le trattative in corso 
non hanno ancora trattato problemi così spe- 
cifici D. 

17 Mm7stro degli affari esteri 
SFORZA. 

BOTTAJ. - .41‘ n/lz’?ristro dell’mdzistria e 
del commerczo. - ((3 Per sapere ; 

io) se è a sua conoscenza che la società 
Ferromiil, che gestisce le minie1.c dell’Isola 
d ’ E h ,  contro gli obblighi stabiliti dal capi.- 
toliito d’appalto non ha :’ 

a) messo in opera i lavaggini per la 
li-rvat,ura delle terre ferrose; 

b) lascia inattivo i l  ‘cantiere di Gi- 
llcvl~o; 

c) c;olt,iva ii~razionalmeiite la miniera 
di Calii~iiti~.; 

d )  disperde in mitre il minerale a basso 
tenore fei~oso. 

Tali fatti pregiudicano la produttività del- 
le miniere ed aggravano il  fenomeno della 
disoccupazione; 

2”) quali provvedimenti intende adottare 
perché il capitolato dlappalto venga rispet- 
tato D. 



RISPOSTA. - I( In ordine alle varie que- 
sliovi trattitt(?, si comunica cluanto segue spc- 
c.ificitt+mentc pcr ogni ixrgomento : 

il) Impianti di lnvaggio terre ferrifere. - 
Dei i l .  10 impianti funzionanti nel 1942 - la 
rui attività f u  sospesa per la distruzione della. 
centr;i.le clcttrica Ilva di Portoferraio - ne 
sono stati Tipristinati finora 3 che hanno la- 
vowto regolarmente durante il 1945 nelle mi- 
1iiei.c di Rio e Rialbano. 

cc Un quarto impiiinto entreri prossima- 
mente in funzione p~esso  la miniera di Cala- 
mi ta. Present,emente le terre lavate possono 
essere assorbite unicamente dall’impianto di 
itgglomerazionc di Bagnoli; quando l’alto 
fcmo di Piombino sarà ricostruito, potrà es- 
cere aumentata la produzione dei lavati. 

b) Cantiere di Ginevro. - Questo ciin- 
tiere costituisce una sezione della miniera di 
Calamitd, ed è lasciato in riserva per gli svi- 
luppi delle Iavoritzioni, le quali sono per ora 
sufficienti al ftibbisogno delle spedizioni. 

c) e d )  Coltivnzioni da Calnmita e mine- 
rcdi poveri. -- Questa miniera fornisce circii 
i l  40 per cento dell’intem produzione delle 
minicre elbane. Sebbene la proporazione di 
sterile nella escavazione sia supel’iorc al 100 
per 100 del mincrale utile, la vastità del giii- 
cimento e la sua favoiwole ubicazione a picco 
sul mare rendono particolarmente interessanti 
le prospettive di sviluppo della miniera. La 
ineccanizznzione completa degli impianti vi 
sarà ,aggiunta. cntro duc anni; attualmente 
si è generalizzato in questi cantieri l’impiego 
dell’aria compressa e sperimentata l’adozione 
di  cixricatori automatici. 

(( L’ut,ilizzazionc dei minerali poveri, ad 
iI.lto tenore di silicati ferriferi, costituisce un 
problema importante, per li1 cui soluzione si 
cra pensato com6 è noto d i  impiantawe forni 
tipo Renn a Port.ofer.raio. Comunque, la co- 
struzione di unii grande Iaveria moderna, da 
parte della ‘ditta c.oncessionaria, potrà essere 
posta quale condizione pcr la rinnovnzionc 
della concessione. 

e) Occupaxuiie opernicc. - La forza im- 
picgitta iille miniere elbaiif: è aumentata du- 
rante 11 1945 da 356 in gennaio c 724 in di- 
cembre. Tutti i minatori dei t y e  comuni mi- 
nerilri ellsani sono occupati; un buon numero 
d i  niiirittimi in i1ttcs:t di imbarco presta ser- 
vizio silltuario per le caricnzioni del minerale 
;l i  pontili. 

20) Provvedimenti da (dottare. - Premesso 
rhe 1’Amministrazi.one competente alla revi- 
sione delle clausole del cont.ratto di appalto è 
cpclla finanziaria dato il citrattere demaniale 
rivestito dalle miniere dell’Elba, si fa presente 

che yucsto ,\/linist.cxo hit già avuto occasione 
di segnalare alla detta Amministrazione, per 
gli opportuni provvedimenti, alcune inadem- 
pienze della società Ferromin. 

(( S i  assicuia, infine, che la questione, in 
generiile, s u à  seguita da questo Ministero af- 
finché le varie clausole del capitolato, in oc- 
c,itSiOllc della rinnovazione della concessione, 
vengano adeguate allc esigenze del razionale 
c ‘moderno sfruttamento di questa importante 
t’isovsa mincraria D. 

I1 Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO 

BUCCIAHELLI DUCCI. -- Al  M ~ ? I Z . S ~ T O  del 
Irnsportl.. - Pei. conoscei’o se nell‘anno 194; 
venne bandito dal Ministcro dci trnspo’:.t: pct. 
l’i-lmministriizione delle ferrovie rl3llc, Sta t,o, 
Compartimento di Firenze, un  co r ~ cov~o  pei 
csami i i  100 posti di gu:trdasala e g u i l ~ d : ì m ~ -  
ci e se è verg che, il seguito dellit l,uL+ilic<i- 
zione del predetto bando di concorso, il capci 
compartimento delle ferrovie dcllo Stato di 
Firenze intervenne, con esito positivo, pressc I 
la Dirmione genciale delle fcrrovie dello St,;i- 
tu ,  pcwhé i posti messi il concorso venissero 
iiunientati c portati fino n 150. 

Per conoscere, altresì, se sia vero che i l  
sindacato di categoria abbia chiesto ed 0 th -  
nuto dal kinis tero dei t,rasporti che 50 posti 
dei 150 messi a concorso venissero riservati 
it  coloro che, pur non avendo partecipato agli 
csami di concmsc, avessero prestate servizio 
i n  yuii1it.à di avvcntizi e con mansioni supe  
iaiori presso l’Amministrazione delle ferrovie, 
dello Stato, cosicché coloro che sostennero gli 
esami di concorso e che occupano in gradua- 
toria i posti da 101 a 150 (Bollettino Ufficiale 
delle Ferrovie dello Stnto, n.  2 del 31 gennaio 
1948) non avrebbero avuto la sistemazione cui 
itvevano diritto 1). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale nu- 
mero 245, del 17 luglio 1946, venne indetto 
1111 c,unc,orsu interno a 970 post,i di guitrdasala 
:e non ~ ~ ~ a r d i l s t t l k ~  c gunrdamerci) ripartiti fril 
I v a ~ i  compart.imenti delle ferrovie dello Sta- 
i c i .  Lo gratluatoric di  title C ~ I ~ L ‘ O ~ S O ,  furono ap- 
praovittt! con successivo decreto mini sterialis 
i7 gennnio 1948, n. 5082. 

Al concorso stesso vennero ammessi i 
mi:nuvali di r~iolo che al  31 luglio 1946 ave- 
viin0 compiuto un minimo di tre anni di a.n- 
zinnità di servizio, nonché quei manovali sus- 
sidiari che alla stessa data avevano matura- 
to tre iinni di servizio, compreso quello trii- 
sc!)rso nella posizione di straordinari, e quc- 
sti uItimi, beninteso, con riserva delli1 fitvo- 
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rcvolc definizione della pratica per il loro pas- 
saggio- a ruolo. 

(( In  merito a l  predetto concorso vennero 
rivolte premure, da parte delle organizzazio- 
rii sindacali, affinché venisse accordato un au- 
mento del numero dei posti stabilito. A tali 
richieste, pervenute dopo lo svolgimento del 
concorso, fu risposto negativamente perché 
non è ammesso aumentare il numero dei po- 
sti messi a concorso dopo che il concorso stes- 
su sia già stato espletato. A confermai*e tale 
principio è del resto intervenuta una decisio- 
ne del Consiglio di amministrazione dellc 
fer2ovie dello Stato, il quale, nella seduta del- 
1‘22 luglio 1947, ha rilevato che l’ammissione 
del contrario criterio sarebbe in contrasto coi1 
le disposizioni in vigore e con le condizioni 
del concorso, e risulterebbe in ogni modo le- 
sivo degli interessi degli altri agenti che nel 
frattempo hanno acquisito i titoli per poter 
partecipare ad un successivo concorso. 

(( D’altra parte non risulta che il capo coni- 
partimento di Firenze abbia avanzato richie- 
sta per l’aumento da 100 a 150 del. nuniero 
dei posti assegnati a quel compartimento, 1’1- 

chiesta che in relazione a quanto precede 
avrebbe avuto esito negativo. 

(( Neppure risulta che le organizzazioiii 
sindactili abbiano richiesto che 50 dei posti 
niessi a concorso venissero riservati a quegli 
agenti che, pur non avendo partecipato agli 
esami del concorso stesso, avessero prestato 
Eervizio 111 qualit& di avventizi e con man- 
siuni superiori. Ciò del resto non sarebbe con- 
sentito dal Regolamento del personale delle 
ferrovie dello Stato il quale stabilisce che alla 
qu;tlifica di guardasala si accede, da ~ ~ ~ l ~ l l i t  
di imtnovale, soltanto In seguito a l  i:suItiitu 
fttvorwole di esami. 

(C Premesso Quanto sopra, significasi che 
nun è riuscito possibile conferire l’avanza- 
i~icnlu ei  guardasala a quei concoimiti ris~11- 
taii idonei oltre i l  nunlero dei posti messi : t  

I l  i 1 . 1 ~  i i . v  tro 
CORBELLINI. 

c~ollcor‘so 1) .  

BUZZISLLI, CAPALOZZA, FERRAN13I. -- 
.-Il APìrustro di grazio e giustizia. - (( Per co- 
noscere se, analogamente a quanto avviene :n 
i utti i rami dell’Aiiimiiiistrazioiie dello Stato, 
nei pubblici concorsi per uditore giudiziario 
t~na quoto, sia pui. minima di posti 11011 deb- 
1x1 essei’c riservata ai cancellieri o segretari, 
lct ureitli I 1-1 giurisprudenza, partecipanti n.J* 
cuiicoi’so. E così pure se, nel caso in cui”vm- 
git110 immcssi’ in magiSt.l’aturit avvocati che 

esercitano la professione, non si debba con- 
sentire la immissione anche di cariwllieri O 

segretari, laureati in giurisprudenza, c,he dia- 
no particolarmente affidamento, stante ! 1 pe- 
riodo di lodevole csercizio nelle fumioiii p1.t:- 
state D. - 

HISPOSTA. - (( Le norme Yelative alla risa.- 
va dei posti per gli apparterienti all’ Ammini- 
strazione non sono applicabili alle assunzioni 
in magistratura, le quali sono regolate unicii- 
mente dall’0rdinament.o giudiziario. 

(( Per quanto riguarda, poi, la proposta di 
conferire le funzioni giudiziarie senza con- 
corso ai cancellieri e segretari laureati in giu- 
risprudenza che diano particolare affidameil- 
[o, osservo agli onorevoli Buzzelli, Capalozza 
c Ferrandi che la facoltb concessa dal decreto 
legislativo 30 aprile 1946, n. 352, al Ministro 
di grazia e giustizia di incaricare dell’eser- 
cizio delle funzioni giudiziarie laureati in giu- 
risprudenza, non può pii1 essere esercitata,’ 
essendo scaduto il relativo termine. 

(( A l  riguardo, però, si rende noto che per 
dcttu coiifei~iii-~ento non era sufficiente la lau- 
r’eit i11 gi urisprudenza, ma occorreva che que- 
sta fosse stata conseguita con voti 110, owero 
che l‘itspirante avesse effettivamente eserci- 
t i t lu per tre anni la professione di procuratore 
iegale, o pestato servizio per almeno $re anni 
coiiic vicepi;ctoi*e onoi.ario ) I .  

Il Sottosegretario di. Stato 
CASSIANI. 

twzziSrJIJI, CAPALOZZA. - AZ ~ i n z ~ t ? . o  
(7) qrnzin e giustizia. -- (( Per conosceit se, 
.in di pendenza del decreto legislativo luogote- 

cato i l  serviziu prestat,o in qualsiasi ufficio 
giudiziario come servizio effettivo di prelura, 
agli effctti dell’articolo 8 del regio decreto- 
lcggc Y iiovcmbre 1931, n .  1444, di cui si sono 
itvvnntaggittti tutti i funzionari di cancelleria 
(e di segxteria in servizio sino ti sei mesi do- 
1x1 11 cessare dello stato di guerrit (e per cui 
P venuta iiieiio la spontanea possibilità di av- 
vicendiiniento tra i funzionari degli uffici del 
ceotru e i funzionari degli uffici periferici, 
pregiudicando gravemente la possibilitià di 
favorire questi ult,imi nelle richieste di tra- 
sferimento, in non pochi casi giustificate d a  

. p t v i  motivi di salute c di famiglia); se, in 
considerttzione del mancato itvvicendament,o 
pei. trasferimento in sede di promozioni, in 
quiinto per disposto ministeriale alle promo- 
zioni non seguono, come nel passato, i mo- - 

vinicnt,i di  ufficio, venendo i funzionari pru- 
inossi assegnati negli stcssi uffici dove pre- 

iienzIiLit: 23 ~ I I ~ ~ I ’ Z O  1946, 11. 326, che ha paiifi- 
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stano servizio, come particolarmente avvenu- 
to per. la promozione dei 596 funzionari di 
cancelleria e segreteria di cui al decreto mi- 
niste~iale 30 novembre 1946; non sia il caso di 
stabilire, con disposizione di carattere nor- 
mativo, che i funzionari in servizio in uffici 
periferici, dopo un periodo di quattro anni 
(pari al doppio del biennio d’obbligo di cui 
i l1  regio decreto-legge 11. 1444, sopra indicato), 
itcquisiscano il diritto di essere, su propria 
istanza e quindi selizii rimborso spese tramu- 
tamento, trasferiti in altro ufficio, di proprio 
gradimento, con posti di organi vacanti, prov- 
vedendosi alla sostituzione nell’ufficio perifo- 
rito coi1 movimento d i  autorità )). 

RISPOSTA. - (( Superate le particolari clif- 
ficoltà determinate dagli cventi Sellici chc 
ostacolavano i 1 regolare funzionamento degli 
v.ffici giudiziari, il Ministero dclla giustizia, 
ormili da tcmpo, ncll’assegnazione dei posti 
vacanti negli organici delle cancellerie e se- 
gretcrie SI attiene in linea di massima (salvo 
cccezionali esigenze di servizio dalle quali 
non può prescindersi) alle normc che regola- 
no tale malcria, contenute nel vigente Ordi- 
namento. 

(( -4i posti vacanti, infatti, che vengono rc- 
si noti attraveyso la pubblicazione nel Bol- 
Zettiiio lJfficinle, possono concorrere indistin- 
titmente tutti i funzionari, sia degli uffici dei 
centro che periferici. Coloro che per la loro 
nnzinnità, pcr i loro meriti di carriera e per 
le hsncnicrcnzc militari vengono prescelti, SO- 

no tiasferiti nella sede cui aspirano, indi- 
pendentemente dalla possibilitk della loro 
immediata sostituzione )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CASSTANI. 

CACCURI, TRULLI MARTINO. - AZ Mi- 
nistro delle finanze. - (( Per conoscere se ri- 
sponde il verità la notizia - che già circola 
insistente - che è in corso di applicazione 
un provvedimento per sostituire alla dicitura 
(( Fiera del Levante )) stampata sui pacchetti 
di sigarette da venti, in vendita in tutti gli 
spacci, quella con la parola (( Stop 1 ) .  

RISPOSTA. - (( Nel mese di settembre scorso 
il Comitato direttivo della Fiera del Levante 
interessb l’Amministrazione dei Monopoli di 
Stato affinché, analogamente a quanto operato 
in alcune altre occasioni per altro fine, ve- 
nisse messo in vendita durante il periodo della 
inanifestazione un tipo di sigaretta che por- 
tilsse il nome di (( Fierti del Levante )). 

(( L’Amministrazione, presso cui già da al- 
cuni mesi era in corso di sperimentazione un 
nuovo hipo di sigaretta conciata, il cui nome 
‘C Stop )) era giB stato approvato dal Consiglio 
d i  itmministrazionc, aderì alla richiesta e 
provvide a confezionare ed a mettere in ven- 
dita le sigarette (( Fiera del Levante )) adot- 
tando la speci8le miscela usata per la fabbri- 
cxtzione della sigaretta (( Stop )). 

(( Con l’usare la miscela in -parola si otte- 
neva il duplicc scopo di fare un’originale e 
vasta reclame alla Fiera dcl Levante, durante 
il periodo della sua apertura e di  saggiare 
l’accoglienzii che il pubblico avrebbe fatto a 
questa n u o ~ i i  composizione. 

(( Chiusa la Fiera e quindi esaurito lo scopo 
per cui si era provvcduto ad impiegare la 
pai.tiColarc dcncminazicne, il Monopo!io ha 
cessato di mettere in vendita la (( Fiera del 
Levante D, per passare alla confezione della 
sigii~etta (( Stop )), che fa parte del program- 
ma di completamcnto delle esigenze e delle 
vai,ie,tà dei gusti dei fumatori italiani e che 
sarà immessa prossimament,e a l  consumo su 
Sclllil nazionale D. 

Il Ministro 
VANONI. 

CALANDRONE. - d I iVliwktro ( ?c / IP  po. 
.?le c delle telecon2u?sicuzio,ri. -- (( PCI. cono- 
scere i motivi c,hc impediscono o ritardaiio l i !  
crcazione di una terza zona nel servizio posti(-, 
le di Pachino (Siracusa), città di c imi  25.000 
abitanti c dalle localitk ilbbastanztt distariti 
l’una dall’altra. 

(( Sebbene tanto la Direzione provinciai(> 
delle poste di Siracusa, quanto tutte le aut,o- 
ri tk interrogate abbiano espresso parem fi1- 

vorevole per la istituzione della terza zona. 
Pitc,hino continua. ad avem soltanto pochiqsj- 
mi portalctterc, lamentando così enormi i~itai.- 
di  nella dist1.i huzione d e1 la corri spmd enza )I. 

RIsPosrA. - (( C stata autorizzata l’istitu- 
zione di una terza zona rurale nel servizio po- 
stille di Pachino (Siracusa), che quindi inco- 
minrc1.à a funzionare nei prossimi giorni O .  

Il Miri istro 
JERVOLINO. 

CAPACCHIONE. - Al !VIinistro della pztb- 
Mica istruzione. - (( Per sapere : 

io) se l’onorevole Ministro sia ‘a cono- 
scenza di una denunzia per gravi irregolaritk 
cli vwio genere, presentata a l  provveditore 
agli studi di Bari, nell’ottobre 1948, da un  in- 
Fcgnilnte presso la scuola di nvviamento pro- 
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fessionale di Barletta, cz carico del direttore 
della stessa scuola; 

20) quali accertamenti siano stati dispo- 
sti ed eseguiti per stabilire la veri& o meno 
dei fatti denunziati, nonché eventuali respon- 
sabilità, e. quali ~isul ta t i  gli ixccehmenti 
hanno dato ) I .  

RISPOSTA. - (( E in corso un’inchieseta, 
della quale si attendono i risultati che ver- 
ranno portati, appena noti, a conoscenza, uni- 
tamente alle event,uali’ determinazioni del Mi- 
nistero n. 

1Z Ministro 
GONELLA. 

. 

CAPALOZZA. - AZ, Ministro dei lavori 
pubblici. - (C Per conoscere se non ritenga 
indispensabile ed urgente, a lenire la gravis- 
sima disoccupazione che colpisce ‘i lavoratori 
ediii dell’importante comune di Mondolfo 
(Pesaro) di disporre gli stanziamenti neces- 
sari per i l  proseguimento e la ultimazione, 
ir !  Mondolfo, dei seguenti lavori iniziati e poi 
sospesi : 

10) ampliamento dell’ospedale; 
2”) muro di sostegno per la stabilità di 

un laccio di case in via Mazzini, che rischiano 
i.ovina per il franamento del terreno )). 

RISPOSTA. -- (( Per l’ampliamento del- 
l’ospedale (( Rai+,olini )I di Mondolfo, fu di- 
sposto nello scorso anno un  finanziamento 
straordinario di lire 10 milioni, pari alla me- 
th della spesa prevista di lire 20 milioni. 

(( Anche per i lavori di sistemazione della 
frana di via Mazzini f u  autorizzata la spesa 
di lire 10 milioni, pur essa parziale, dato 
che l’esiguità dei fondi a disposizione non 
ha. consentito e non consente tuttora di por- 
tiire i i  compimento tali opere, come quelle 
dell’0spedale sopra ricordato. 

(( Al comune suddetto è stata comunque re- 
centemente assegnata la somma di lire 4 mi- 
lioni per i lavori di riparazione del muro di 
sostegno nei piaessi della chiesa di S. Ago- 
stino. 

(( Se si verificheranno in seguito ulteriori 
possibilità di intervento, non si mancherà dì 
tenere ‘nella migliore considerazione la segna- 
lata necessità di port,are a compimento i lavori 
di cui trattasi ) I .  

Il Sottoseyretario di Stato 
CAMANGI. 

CAPALOZZA. - AZl’Allo Commissario per 
I’igiene e la sani[& pubbl ica .  - 1( Per cono- 
SCCI’C se non ritenga necessario intervenire 

con la più pressante urgenza presso l’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro le ma- 
lattie perché provveda al  pagamento ’ delle 
spedalità wret,rate - e spesso notevolmente 
icrretrate - clovLi,te agli enti ospedalieri della 
provincia di Pesaro per il ricovero e -l’assi. 
stenza agli iscritti di dett.0 Istituto, in quanto 
tali Enti minacciano di porre in atto la so- 
spensione delle prestazioni ai mutuati e ciò 
con particolare riferimento alla situazione di 
Pesaro e di Fiitlo, ove quegli I.N.A.M. sono 
creditori iaispettiviimente di circa 15 e d i  circa 
9 milioni 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Si fa presente che la materia 
che forma oggetto della interrogazione non- è 
di competenza di questo Alto Commissariato. 

(( Infatti, si chiede un interessnniento di 
questo Alto Commissariato perché venga in- 
dotto l’Istituto nazionale contro le malattie al 
pagamento delle spedalità arretrate dovute 
agli ospedali della provincia di Pesaro. 

(( Sul suddetto Istituto viene esercitato il 
conbrollo del Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale che, interessato ad ogni buon 
fine da questo Alto Commissariato ha pre- 
cisato quanto segue : 

(( Sull’ammontare degli impegni che l’Isti- 
tuto nazionale per l’assicurazione contro le 
malattie ha verso le amministrazioni ospeda- 
liere della provincia di Pesaro, vengono cor- 
risposti periodicamente degli acconti, di cui 
I’ult,imo, per un notevole importo, B stato ero- 
gato in questi giorni. 

(( L’I.N.A.M., peraltro, ha già disposto che, 
cntro il 24 febbraio. 1949, la dipendente sede 
provinciale di Pesaro provveda al pagamento 
di a!ko notevole importo e tale, comunque, 
da condurrae i i  definitiva sistemazione sia la 
situazione creditoria dell’ospedale civile di 
Pesaro che c[uelln dell’0spedale civile di 
Fa170 11. 

L’Alto Commissurio 
COTELLESSA. 

CAPXL0,ZZA. - d I Ministro del Iororo  1 , ‘  

della pevidcnsn socinle, ~- (( Per (:viioc‘cei’i: 
se non ~iteiiga necessario, urge& ed imprn- 
rogabilc chc vengano estese le vigenti formi’ 
di assistenzit ai familiari dei nosti.1 li-ivo,.ii.tol’i 
emigrati in F r i t ~ ~ i t i  e nel Belgio, chc itt,iUX!- 
mente sono privati di questo beneficio: c,on 
grave 101’0 disagio e danno )). 

RISPOSTA. - (( Il trattamento dei nustii lit- 
v-vi.at.ori emigrat.i in Francia ed in Belgio e 
stato rcgoliito, pei. quanto riguarda le assicu- 
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raziorii sociali, da due convcnzioni, e precis:i- 
inea tc : 

la Convenzione generale tra l’Italia P 
la Francia, tendente a coordinare l‘applicazio- 
ne ai cittadini dci due paesi della legislazione 
francese sulla sicurezza sociale e della legisla- 
zione italiana sulle assicurazioni sociali e l i ?  

prestazioni fa,miliari ) I ,  f i i ~ ~ a t t t  n Roma il 32 
marzo 1948; 

la (( Convenzionc siillc assicurazioni so- 
ciali tra l’Italia ed il Belgio )), firmata a 
Bruxelles il 30 aprile 1948. 

(C ,Le due convenzioni, le quali peraltro non 
sono ancora entrate in v i g o i ~  essendo in cor- 
so il procedimento di ratifica da parte degli 
organi costituzionalmente competenti, stabili - 
scono i 1 pi*incipio della equiparazione dei cit- 
tadini ciei duc pitesi contraenti, mi dipi i t i  i: 

negli obblighi derivanti dalle assicurazioni 
sociali dci paesi stessi. 

(C Una cmezione al principio della eclurjxi- 
),azione è quella ricordata dalla dichiarazioiic 
in. TV del Prolocollo geneiale aiinesso ttl l it  

Convenzione italo-f~~itiiccsc, il quale dà i t t h  

r.he (( I ,c  Altc PiLrti coiIt,i’iLt!11ii 11013 hiulno po- 
tuko walizziiix! un  accordo tendente, (( su do- 
manda dt!l Governo itiiliitllo )), a faw lnsiifrui- 
1.e delle prestazioni per l’assicui~azione lniilat- 
tia E rittaclini itnliimi o francesi che i inipi~- 
tl’iatVJ ;I11113lillilti iI01)ché i fiiinil tai.i dell‘assi- 
curato r ~ i d ~ n t l  i n  1111 pil.(:sc d ivctm di1 r.uc.1- 
lo in cui lavorii H. 
‘ (( Tl:ttit\riii, i l  protocollo stksso fa riserva. 

tcricsri itccOJ,di, c ib  chri itppUIItij si sta f a -  

I Ci )lIvcil z i 011 ( 8  i  t i L I I-he 1 g t ~  con t l  ci1 (1 iti.1: I - 
l ~ g , ~  Iiniititzionc: ( i t i a t l C i l l o  e) ,  1~1ii si hil 1 1 1 i d i V o  
di ~ ‘ ~ ~ C I I C I T  (;hc i.tIlch’cSSii pi>trB CSSCJ’C S L I ~ I ’ -  

ia ta  in scde d l  iLc,c,ordi ultei,iori. 
(: Di1 quaiito suesposto si può rilevare ch(:  

c p w t o  Ministero l i i t  g i8  fatto c continua. a fa- 
I ’ C  tutto 11 pnssibilc per i ~ ~ ~ i ~ ~ ~ i J . i t 1 ~ c  ;iyii (inli- 
gt’itntl c ; t i  loro fiiiniliilri In stesso ti.i1itnn?ei?- 
to pr iwid~~iz i i i l~  ptwisto nella lcgislaziim~~ 
italiani( O d i1  ~ l l i ~ l l i t  del ~ ; L C S C  d l  i111111ip~it- 

c C k t . o i w  pol.it1tyl.l sottoli~ic!itm, nel coi1tcnt- 
J J O ,  ( : & C I  ti.iltiitsi di n ~ n t ~ r i i t  che SfLiggt> i l l l i i  

po~so !!I !i th di una i x g ~  lamciltiizionc ~111ilii terii- 
le di? parte: del i1osti.o Govwno, in quanto 911- 

bo~di~i~t t i i  ililil cnnclusioiic: d i  accordi coi) gli 
a1ti.i pitcsi- intcrcssati )). 

II iVlinis1ro 
FANFANI. 

d i  ULI i’it?siìIMc d(?llil qLIestiC;n<? i i :  s c d ~  d1 111- 

cenal). 
ff 

*a ’ 

z1 OD i‘ 

noscerc se, in considerazione del clclicato ed 
umanitario scrvizio esercitato pei. pllbhlicit 
utilità dalla categoria. dei sanitari, intendi1 
intervenire sollecitamente presso i competenti 
iMinisteri perché non venga applicata l’ulti- 
ma ,disppsizime. delat.iva a1l”aumento ddllii 
tassa di circolazione sugli autoveicoli, a favo- 
TI? di quei medici, veterinari ed ufficiali sa- 
nitari condottati e consorziati, i quali, per 
obbligo di capitolato, siano costretti a i..mxc 
i n  efficienza una vettura, per la quale perce- 
piscono ancora in Calabria una indennità di 
traspoyto non reinunerativo nemmeno del le 
spese del solo carburante D. 

RISPOSTA. - (C Non si rilicnc opportuno si’- 
condare la richiesta, la quale verrebbe a co- 
stitui1.e una violazione del fondamentale pri n- 
cipio della uguaglianza dei contiibuenti 6 I 

fronte alla legge tributaria. 
(( Inoltre la concessione non mancherebbe 

di  costituire motivo per richieste - più o m- 
no giustificate - tendenti ad un analogo Iml- 
ti~11e11t0 tributario di  favore, anchc da p~ i  utc: 
di itltre categorie professionali, con consc- 
aucnti notevoli diminuzioni nel gettitn dells 
tasse di circolazione proprio mentw si tendo, 
pela lc hed note ragioni di  bilancio, ad ottc- 
IICIT! i maggiori incnenien’ti possihi li -dalle 
piibblichc cntrczte. 

Ove si desideri venii.c incoiitt.0 alle csi- 
geiizc prospettate dalle categori c profession.tli 
soprarichiamate, occorrembbe pensai’e non ild 
escnzioni di caixtlere fiscale nia. a ~~ni.ticola!.i 
pimvidenzc, possihilinente a caiico degli c‘ics- 
si enti diti quali dipendono i silnitityi i17 pii- 

Il Ministro dellc fhnnze 
VA NONI. 

I.IJlit )). 

CASALINUOVO. - Al Mi i i i s t ro  d i  grnzi(i 
o q i i i s t i n ~ .  - (( Per conosccre se iri accogli- 
niento dcl voto espresso in F i~~cuzc  i l  29 ot- 
tohrc i948 de1l‘;tssemblcii nazionale st~aoi.J i- 
niu~in dcl I‘&sociazione incaricati d i  funzi:);li 
giudiziaric, che iLppafC giustificato di1 111; 

coiiip1~:sso di favorevoli iegioni, intenda pro- 
milovt?rc li1 equipnrazioiic agli uditori a I ti i - 
zl i i i i  dc:gli incaricati di funzioiii giudiz;.-iriv 
a norma del decreto legislativo 30 aprile 1946, 
11. 352, ritenuti meritevoli, pela ogni clffeth (’ 

senzit limiti di età, o, almeno, la tt.tlsformia.- 
ziotic dei concorso speciale di cui al detto cle- 
cwto in  esame di idoneità, avente tutte le ci(- 
ixtteristiche di quello previsto dal vigente 0 1 7 -  

dinamento giudiziario per i I passaggio $:i 

uditow ad aggiunto, con la nomina ad ag- 
giunto di tutti gli idonei senza limitazion: di  
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posti e con la possibilit,à per i respinti ;li ri- 
petere per una volta l’esame, disponendo, in 
ogni caso, la riserva in organico di un nume- 
ro di posti pari a quello degli incaricati di 
funzioni giudiziarie attualmente in servizio )). 

RISPOSTA. - (( Si informa che, fermo re- 
stando lo stato giuridico degli incaricati di 
funzioni giudiziarie quale è regolato dal de- 
creto legislativo 30 giugno 1946, n. 352, le loro 
aspirazioni potranno essere prese in conside- 
razione in prossimità dell’esame per aggiunto 
il quale non potrà avere luogo prima del 
1951, quando saranno decorsi tre anni lili 
conferimenti di incarichi giudiziari disposti 
nell’anno decorso )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
C ASSI ANI. 

CAVALLOTTI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei Minis tr i  e all’Alto Commissario per  
1’igien.e e l a  sanità pzibblica. - (( Per sapere 
perché l’indennità di profilassi antitubercola- 
re non viene &stesa a tutti i dipendenti dei 
Consorzi provinciali antitubercolari, esposti 
al  contagio nella stessa misura, se non mag- 
giore, dei dipendenti dei sanatori dell’Istitu- 
to nazionale previdenza sociale, risultando 
che finora soltarho qualche Consorzio spbntii- 
neamente eroga l’indennità suddetta )). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
non ha potut80 impartire disposizioni ai Con- 
sorzi provinciali antitubercolari per la conces- 
sione dell’indennità di rimborso spese- per 
profilassi antitubercolare a favore del perso- 
nale dipendente, perché l’assegnazione di ta- 
le indennità non è stata ancora resa obbliga- 
toria con provvedimento legislativo. 

(( Al riguardo si fa presente che il Consi- 
glio dei Ministri nella seduta del 3 maggio 
dello scorso anno approvò, in linea di mas- 
sima, uno schema di. provvedimento legisla- 
tivo concernente la concessione della suddetta 
indennità a favore del personale addetto ad 
istituzioni antitubercolari e ne.  propose l’in- 
vio al  Parlamento per l’esame. 

(( A causa della successiva entrata in fui?- 
zione dei normali organi IegisIativi è stato 
necessario redigere i l  suddetto provvedimen- 
to legislativo sotto forma di disegno di legge 
che quanto prima sarià sottoposto al  Consiglio 
dei Minist,ri e successivamente inviato al  Par- 
lamento per l’esame e l’eventuale approva- 
zione )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

CERAVOLO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (C Per conoscere se, in considerazione delle 
deficienze della linea ferroviaria jonica, per 
l’auspicata ricostruzione ed integrazione del- 
l’intera rete ferroviaria e del progetto di elet- 
trificazione delle line meridionali, creda di 
far provvedere al rafforzamento dei ponti ed 
agli altri apprestamenti tecnici per la portata 
e la velocità sulla linea Reggio Calabria-Ta- 
ranto. E se per l’opportunità di dislocare su 
detta linea, a vantaggio del traffico della linea 
tirrenica, i convogli di merci da e per la Si- 
cilia, si debba fin d’ora tener conto di tali 
servizi, per metterli in rapporto con l’immi- 
nente sistemazione ed attrezzatura dei binari 
ic Villa San Giovanni I) .  

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda i nume- 
~ o s i  ponti a struttura metallica, per i quali, 
data la loro vetustà e quindi date le loro 
condizioni non sono possibili opere di raffor- 
zamento, ma è necessario, per togliere le at- 
tuali limitazioni, di esercizio, provvedere 
alla loro sostituzione con nuove travate, si B 
già iniziati la graduale attuazione del pro- 
gramma di sistemazione dei ponti dell’intera 
linea Jonica, programma che sarà proseguito, 
compatibilmente . con le disponibilith dei 
fondi. 

(( Infatti, è già in corso la costruzione del- 
le nuove travate dei ponti sul Torbido, sul 
Corace, sul Saraceno 111, sul Condoianni e 
sul Portigliola e fra breve sarà appaltata la 
costruzione delle nuove travate del ponte sul 
Pintidattilos e di altri. 

(( In relazione alle disponibilità del bilan- 
cio si provvederà anche al rinnovamento del- 
l’armamento nei tratti dove il provvedimento- 
si presenta più urgente )). 

’ I l  Ministro 
C~RBELLINI. 

CERAVOLO. - Al Ministro della pubbl i -  
ca istruzione. - (( Per conoscere se non riten- 
ga opportuno chiarire: che, per effetto del 
paragrafo 6 della t-abella dei ‘titoli annessa 
alla ordinanza n. 10650152 del 5 agosto 1945, 
per gli incarichi provvisori e supplenze nel- 
l’anno scolastico 1945-49, anche ai mutilati ed 
invalidi civili per fatti- di guerra spettano i 
vantaggi previsti nel sucennato paragrafo 6 
per i mutilati ed invalidi di guerra; che la 
medaglia di bronzo conseguita da un civile 
per fatto di guerra debba int,endersi equiva- 
lente alla medaglia di bronzo al valor mili- 
tare ai fini della attribuzione del punteggio 
per la nomina a maestro provvisorio 1). 
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RISPOSTA. - (( Nelle disposizioni imparti- 
te dal Ministero per la formazione delle gra- 
duatorie degli aspiranti a incarichi e supplen- 
ze nelle scuole elementari, non si è mancato 
di tener conto delle norme del decreto legi- 
slativo 2 marzo 1948, n. 135, che equiparanv 
i mutilati e gli invalidi civili per fatto di 
guerra ai mutilati e invalidi di guerra: così, 
a proposito della formazione della graduato- 
ria speciale riservata ai reduci e alle altre 
categorie indicate nel decreto legislativo 
4 agosto 1945, n. 453 (vedi articolo 4, lette- 
ra c) dell’ordinanza ministeriale n. 10650/52 
del 5 agosto 1948) e per quanto riguarda l’at- 
tribuzione di tre punti ai mutilati e invalidi 
di guerra (vedi n. 2 della lettera c) della ta- 
bella allegata alla predetta ordinanza). 

(( Si chiede che analoga equiparazione si 
estenda al caso, tutto particolare, della valu- 
tazione del servizio militare di cui al n. 6 
della lettera 6) della ricordata tabella. 

(( La tabella prescrivc infatti che il servl- 
zio militare prestato dopo i l  conseguimento 
del diploma di abilitazione magistrale dal 
1940 a tutto l’anno scolastico 1945-46, purché 
non iniziato dopo il 25 aprile 1945, sia valu- 
tato per ogni anno con punti 3. 

(( 13 previsto poi, a favore dei mutilati c 
invalidi di guerra e per. li1 lotta di libera- 
zione, che sia valutato come servizio militare 
il periodo di tempo successivo alla mutila- 
zione o invalidità fino alla cessazione delle 
ostililh: ciò, allo scopo di porre sullo stesso 
piano coloro che sono stati alle armi per l’ici- 
tero periodo bellico (il che comporta una no- 
tevole attribuzione di punti) e coloro che, es- 
sendo alle armi durante il periodo bellico, 
hanno dovuto interrompere il servizio mili- 
tare a causa di mutilazione o di Sopravvenuti1 
invalidità di guerra. 

(( Ciò posto, è evidente che la mutilazione 
o l’invalidità di guerra hanno, in questo caso, 
rilievo solo in quanto sono poste in relazione 
col periodo di servizio militare, e non sono 
di per se stesse elementi valutabili, come av- 
viene invece per l’attribuzione del punteggio 
di cui al n. 2 della lettera c) della tabella. 
E pertanto non si presentano le condizioni 
obiettive perché possa farsi luogo all’estensio- 
ne della norma eccezionale in parola ai mu- 
tilati e invalidi civili per fatto di guerra, da- 
to che per costoro la mutilazione o l’invali- 
ditA non è stata causa di interruzione del ser- 
vizio militare. 

(( Circa la seconda richiesta che alle me- 
daglie al valore conseguite da un civile per 
fatto di guerra sia esteso il punteggio previsto 
per le medaglie al valore militare (n. 1 della 

lettera c) della tabella citata), si fa presente 
che le decorazioni al valor civile (e tali sono 
quelle conseguite da civili, sia pure per fatto 
di guerra) non sono comprese fra i titoli valu- 
tabili, né alcuna disposizione di legge ha sta- 
bilito una siffatta equiparazione alle decgrrr - 
zioni al valor militare D. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

CHIARAMELLO. - AZ Ministro d i  grazia 
e giustizia.  - (( Per conoscere se non ritenga 
necessario ed opportuno, per. venire incontro 
alle esigenze dei Feduci candidati notai, ad- 
divenire a bandire un concorso riservato ai 
soli reduci e con soli esami orali, come già 
è stato fatto per i professori di scuole medie, 
ove i tit,oli necessari siano esclusivamente la 
qualifica di reduci per i candidati notai, ed 
il limite di età sia abbassato ad un massimo 
di 35-40 anni. 

(( Con ta.le concorso si otterrebbe di siste- 
mare, allo stato attuale i reduci candidati no- 
tai, che da troppo tempo sono in attesa d.i 
sistemazione; si andrebbe incontro alla neces- 
sità di svolgere ed esaurire celermente il con- 
corso, selezionando e ‘vagliando i candidati 
attraverso gli esami orali. 

(( L’interrogante fa notare che la riforma 
della legge notarile dovrebbe, infine, tenere 
presente l’opportunità di bandire esami ad 
assegnazioni di sedi per Corte d’appello, co- 
me era in uso antecedentemente alla riforma 
fiiscist;l.; provved.iment,o questo che ottempe- 
rerebbe iillo spirit,o della Costituzione, che 
sancisce esplicitamente il decentramerito re- 
gionale )). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile disporre al- 
trp concorso per l’ammissione al  notariato 
risewato ai reduci e con soli esami orali in 
quanto, a norma dell’articolo 1 della legge 
6 agost,o 1926, n. 1365, per conseguire la no- 
mina a notaio è necessaria la partecipazione 
ad un concorso nazionale per esami secondo 
le norme stabilite nella legge stessa. 

(( D’altra parte si deve rilevare che sono 
stati già, a favore dei reduci, banditi diversi 
concorsi: uno a 150 post,i, indetto nel 1946; 
un altro il 47 posti, sempre nel 1946; un ter- 
zo a 53 posti, nel 1948 e che, infine, anche 
nel concorso a 400 posti, indetto il 24 dicem- 
bre 1946 e ancora in via di espletamento, 150 
posti sono riservati ai combattenti, ai parti- 
giani combattenti, ai reduci dalla prigionia o 
dalla deportazione, ecc. 

(( Si osserva poi che le disposizioni concer- 
nenti l’ammissione al not,ariato sslranno certa- 
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mente oggetto di esame da parte dell’apposita 
commissione istituita per la preparazione del 
testo unico della legge noiarile, ma si rileva 
perÒ che il sistema di ammissione al  notariato 
mediante il concorso nazionale per esame, 
istituito con la legge 6 agosto 1916, 11. 1365, 
offre maggiori garanzie dell’abiogato sistema. 
di  ammissione prcvisto dalla legge 16 feb- 
braio 1913, n. 89 (esami di idoneità presso le 
Corti di  appello) n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

CHIARAMELLO. AZ Ministro del com- 
mercio con l‘estero. - (( Per conosseie quali 
provvidenze ed agevolazioni intendansi adot- 
tare per incrementare l’esportazione dei libri 
italiani all’estero, sia in grandi, medie e pic- 
cole partite, come anche libri singoli. 

(( Sono note le numerose lamentele che 
sono giunte e giungono sulla incresciosa si- 
tuazione, di cui si è fat,t,a pure interpret,e la 
stampa, per la quale l’aspetto culturale ed 
economico dell’invio dei libri all’estero resta 
praticamente chiuso per le infinite diffico1t.a 
burocratiche che si frappongono. 

(( Oc’corre e si chiede che, nell’interesse del- 
In. c u h r a  itidiana, che dev’essere aiutata a 
farsi sempre più conoscere all’estero, siano 
semplificate le pratiche per l’esportazione 
dei libri, quali messaggeri della civiltà ita- 
liana )). 

RISPOSTA. - (( Le norme che disciplinano le 
esportazioni di libri o stampe in genere si 
ispirano a criteri di massima larghezza e ri- 
c,hiedono solo un  minimo di formalità di  ca- 
rattere amministrativo. Infatti le esportazioni 
dei libri contro pagamento in valuta libera è 
consentita direttamente dalle Dogane, senza 
limiti di quantità e senza che sia richiesta 
alcuna aut,orizzazione del Ministero del com- 
mercio estero, essendo sufficiente un  semplice 
benestare bancario. Così dicasi per le espor- 
tazioni verso la quasi totalità dei Paesi con i 
quali vigono accordi di clearing. Soltanto 
verso quei Paesi con i quali l’interscambio 
è basato sugli affari di reciprocità o sulle 
compensazioni private è necessariamente ri- 
chiesta l’autorizzazione del Ministero del 
commercio estero; anche in  tal caso però 
l’esportazione di libri è consentita senza diffi- 
coltà contro l’importazione sia di altri libri 
che di merci varie che interessino l’economia 
nazionale. 

(c Anche le esportazioni di stampe senza 
impegno di cessione di valuta, è ammessa 
dietro semplice benestare della Banca d’Ita- 

lia quando l’importo non superi le lire 10 
mila, in caso contrario è richiesta l’autoriz- 
zazione del Ministero. 

(( Inoltre per venire incontro alle partico- 
lari esigenze delle case editrici, librarie, mes- 
saggio, ecc. il Ministero ha adottato partico- 
lari facilitazioni per le spedizioni sottofascia 
allo scopo di evitare che debba essere presen- 
tato il benestare bancario per ogni spedizione. 

(( Per tali spedizioni, infatti, le sedi della 
Banca: d’Italia sono .autorizzate a rilasciare 
direttamente speciali permessi trimestrali, 
Gt,tenuti i quali gli interessati debbono limi- 
tarsi a compilare di volta in volta un  elenco 
delle stampe da spedire e presentarlo alle 
Dogane. 

(( I1 controllo valutario - sulla scorta di 
una copia dell’elenco dei libri. esportati - 
viene fatto dall’ufficio dei cambi solo succes- 
sivamente all’esport,azione, quando è scaduta 
la validità di ciascun permesso. 

(( Norme analoghe, seppure applicate con 
criteri di necessaria cautela, valgono per le 
esportazioni sottofascia senza impegno di ces- 
sione di valuta. 

Da tutto quanto precede appare evidente 
che è da escludere che le difficoltà di espor- 
tazione di libri italiani segnalate possano im- 
putarsi ad intralci burocratici in quanto la 
grande maggioranza delle esportazioni avven- 
gono all’infuori di qualsiasi intervento del- 
l’Amministrazione scrivente e coll’adempi- 
mento solo di un minimo indispensabile di 
formalità valutarie; talché può affermarsi che 
le possibilità di esportazione delle stampe 
italiane verso la maggior parte dei terzi Paesi 
sono esclusivamente in funzione delle possi- 
bilità di collocamento sui vari mercati in re- 
lazione alla qualità, ai prezzi, alla capacità 
di assorbimento, all’abilità degli opera- 
tori, ecc. 

(( Gi,ova aggiungere che per parte sua il 
Ministero, nei casi nei quali gli è stato pos- 
sibile intervenire e cioè nella stipulazione di 
accopdi contingentali non ha mancato di ado- 
perarsi attivamente, attraverso negoziazioni 
talvolta laboriose, per ottenere la fissazione 
di cont,ingenti di stampe italiane all’esporta- 
zione. 

(( Come risultato di tale azione, nonostante 
le attuali difficolt~à che spingono la maggior 
parte dei Paesi ad orient,are prevalentemente 
i loro acquisti all’estero verso prodotti di pri- 
m a ,  necessità,. si è riusciti ad ottenere la fis- 
sazione di contingenti di libri, riviste, gior- 
nali, ecc. verso il Belgio, Paesi Bassi, Fran- 
cia, Spagna, Bulgaria, Ungheria, Svezia, 
Grecia ed Uruguay. ’ 
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(( Si pub anche assicurare che la stessiL 
azione a favore del potenziamento delle erpor- 
tazioni di libri italiani verrà spiegata da que- 
sto Ministero in occasione della stipulaziorc 
o del rinnovo degli accordi commerciali n. 

Il Ministro 
MERZAGORA. 

COLASANTO. - AZ Ministro della marina 
mercantile. - (( Per sapere se e come in- 
tenda intervenire affinché la riparazione del 
piroscafo Beytani - relitto recuperato dal- 
l’armatore Lauro nelle acque di Tripoli - 
sia riparato dalla Navalmeccanica di Nappli, 
bacini e scali, che ha vinto la relativa gara. 

(( Le maest.ranze di dette officine sono ino- 
perose e sott,o minaccia di licenziamenti. 

(c Napoli immiserita ha diritto a non veder 
ulteriormente danneggiate le proprie in- 
dustrie 1). 

RISPOSTA. - (( La riparazione del piroscafo 
Bertani e l’assegnazione dei relativi lavori 
sono di esclusiva discrezione del proprietario 
della nave e nessuna legittima facoltà com- 
pete a questo Ministero per potervi influire. 

C( Non risulta che vi sia stata una vera gara 
per l’assunzione di quei lavori né quale pro- 
cedura sia stala al riguardo adottata. 

(( Questo Ministero, consapevole della gra- 
ve situazione dei cantieri, e fra essi, quello 
della Bacini e Scali, non manca e non man- 
cherà di esprimere le possibili provvidenze e 
i consentiti interventi per alleviare la crisi D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
SALERNO. 

COLASANTO. - A l  Ministro dei  trasporti. 
- (( Per sapere se, specialmente dopo aver 
deciso l’aumento delle tariffe ferroviarie, non 
ritenga opportuno fare attuare, d’urgenza e 
con decorrenza retroattiva, le modifiche alle 
norme sulle competenze accessorie già appro- 
vate dal Consiglio di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato. 

(( Necessita non procrastinare ulterior- 
mente l’attesa di un lieve e giusto migliora- 
mento cconomico, che dura ormai da molto 
tempo, e necessita, nello stesso interesse del 
servizio, compensare meno inadeguatamente 
i particolari disagi di alcune categorie n. 

RISPOSTA. - (( Per modificare le compe- 
tenze accessorie per il personale delle Ferro- 
vie dello Stato occorre un provvedimento le- 
gi slativo. 

(( Con mio personale interessamento ed in- 
tervento & stato possibile concretare ora un 

apposito disegno di legge che ha richiesto 
lunga elaborazione d’intesa col Ministero del 
tesoro. Tale disegno di legge sarà prossima- 
mente esaminato dal Consiglio dei Ministri e 
presentato quindi alle Camere D. 

IL Ministro 
CORBELLINI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se ed in qual modo può in- 
tervenire in aiuto del piccolo comune (2550 
abitanti) di Rionero Sannitico, in provincia 
di Campobasso, che, gravemente danneggiato 
dalla guerra, senza acqua, senza fognature, 
senza scuole e traendo le sue risorse solo dal- 
l’agricoltura, peraltro assai povera, trovan- 
dosi il comune a 1151’ metri sul livello del 
mare, non ha ia possibilità di provvedere aile 
spese di bilancio senza una congrua integra- 
zione statale )). 

RISPOSTA. - (( I1 bilancio del comune di 
Rionero Sannitico per l’esercizio 1948, venne 
prodotto, a suo tempo, dalla preftttura di 
Campobasso, con proposta, da parte di  quella 
Giunta provinciale amministrativa, di inte- 
grazione mediante contributo statale. di li- 
re 570.000. 

(( La Commissione centrale per la finanza 
locale, nell’adunanza del 30 dicembre scor- 
so anno, in applicazione delle disposizion 
dell’articolo 19 del decreto legislativo 26 mar- 
zo 1948, n. 261, che consentono, ai fini del 
p r e g i i o  economico dei bilanci dei comuni 
danneggiati dalla guerra, la concessione di 
contributi integrativi subordinatamente al- 
l’applicazione delle supercontribuzioni prcvi- 
ste dall’articolo 332 del testo unico 3 marzo 
1934, n. 383, autorizzò l’amministraziune co- 
munale ad applicare l’aumento del 100 per 
cento sui limiti massimi della sovrimposta 
fondiaria e dell’addizionale all’imposta sui 
redditi agrari, nonche l’aumento del 40 per 
cento alle aliquote massime di.’tutte le impo- 
ste e tasse non afferenti a servizi pubblici, e 
ciò anche in base ai criteri di massima adot- 
tati nei confronti di tutti i comuni deficitari. 

(( Poiché il gettito presunto di tali super- 
contribuzioni era sufficiente per coprire lo 
spareggio determinato dalla Giunta provincia- 
le amministrativa, il bilancio predetto venne 
approvato indipendentemente da ogni appor- 
to finanziasio da parte dello Stato. 

(( I1 relativo provvedimento fu comunicn- 
to alla prefettura di Campobasso in data 31 di- 
cembre ultimo scorso e non è stato finora se- 
guito da alcuna eccezione da parte dell’Am- 
ministrazione interessata. 
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(( I1 bilancio per l’esercizio 1949, a tutt’og- 
gi, non è pervenuto a questo Ministero. 

(( Nessuna comunicazione risulta pervenu- 
ta circa l’acquedotto, le fognature e le scuole 
del comune. 

(C I3 stata invitata la prefettura a dare no- 
tizia delle pratiche svolte al  riguardo dal- 
l’amministrazione, onde possa, in seguito, 
esaminarsi l’opportunit!à di un eventuale in- 
tervento presso i Ministeri dei lavori pubbli- 
ci e della pubblica istruzione, nella cui com- 
petenza rientrano i Provvedimenti consentiti 
dalle vigenti di sposizioni di legge, intese ad 
agevolare il finanziamento e l’esecuzione di 
opere del genere D. 

I2 Ministro 
SCELBA. 

COLITTO. --- AZ Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conoscere se non sia opportuno e con- 
forme ad equità riconoscere, agli effetti giu- 
ridici, la anzianità almeno del 10 gennaio 1944 
agli alunni d’ordine in prova delle stazioni, 
che si presentarono agli esami di concorso 
bandito nel 1942 ed espletato per gli esami 
scritti nel giugno i953 e per gli orali - dati 
gli avvenimenti bellici - nel 1946. E-ciÒ ana- 
logamente a quanto venne praticato con de- 
creto del 6 gennaio 1942, n. 27, col quale 
(articolo 3) venne disposto che la nomina dei 
vincitori del concorso riservato avrebbe avu- 
to decorrenza dalla stessa data dalla quale 
sarebbe stata conferita in base al concorso 
originario, già bandito alla data del decreto, 
da bandire successivamente, modificato dal 
decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, che limita la portata del prece- 
dente ai soli candidati che avevano già soste- 
nuto le prove scritte )). 

RISPOSTA. - (( Col regio decreto 6 gennaio 
1942, 11. 27, fu stabilito: di accantonare, a de- 
correre dalla data della sua pubblicazione e 
durante tutto i! periodo della guerra, metà 
dei podi che si fossero resi disponibili nel 
grado iniziale dei ruoli del personale dipen- 
dente dalle Amniinist,razioni dello Stato, e di 
riservire i posti stessi, da mettersi a concorso 
dopo la cessazione delle ostilità, a favore di 
coloro che, a causa degli eventi bellici, non 
avessero potuto part,ecipare ai concorsi origi- 
nari (articolo i); che la nomina dei vincitori 
dei concorsi riservati avrebbe dovuto avere 
la stessa decorrenza della nomina già confe- 
rita ai vincitori dei rispettivi concorsi origi- 
nari (articoli 2 e 3). 

(( Senonché i benefici previsti dai precitati 
articoli 2 e 3 vennero successivamente limi- 

tati, in ossequio all’articolo 4 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 26 marzo 1940, 
n. 141, a coloro che si fossero trovati nella 
condizi:oni di aver già superato gli esami 
scritti in un concorso originario. 

(C Pertanto a coloro .i quali si sono venuti a 
trovare nelle dett,e ultime condizioni è stata 
concessa una decorrenza giuridica della no- 
mina a ruolo con data retroattiva, pari cioè 
a quella già assegnata ai vincitori del con- 
corso originario. 

(( Ben diversa invece è la situazione dei 
vincitori del concorso a 700 posti di alunno 
d’ordine i. p.’ delle stazioni - bandito con 
decreto ministeriale 9 dicembre 1942, n. 1928 
- le cui prove scritte ebbero luogo nel giugno 
del 1943 e quelle orali, per effetto dei noti 
eventi bellici, poterono essere ultimate sol- 
tanto nel novembre del 1946. 

(C Aderire alla richiesta di retrodatazione 
al 10 gennaio 1944 della nomina in prova di 
questi ultimi equivarrebbe ad assegnare una 
decorrenza anteriore alla data di ultimazione 
del concorso, ciò che è in evidente contrasto 
col principio generale secondo cui un atto 
amministrativo non può produrre gli effetti 
che sono ad esso ,propri se non si siano verifi- 
cate tutlte le condizioni a cui è subordinata 
1 ’emanazione. 

(( Non presentando quindi il caso dei vin- 
citori dei concorsi risejvati alcuna analogia 
c;on quello dei vincitori dell’accennato con- 
corso a 700 posti di alunno d’ordine delle 
stazioni, manca la possibilità di applicare nei 
confronti di p e s t i  ultimi le disposizioni di 
cui ai surrichiamati articoli 2 e 3 del regio 
decret,o 6 gennaio 1942, n. 27 e articolo 4 del 
decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141 n. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

COLITTO. - AZ Ministr.0 dei trasporti. - 
(( Per c,onoscere quando sarh presentato al 
Parlament,o il disegno di legge già approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 15 settembre 1948, 
riguardante il trattamento economico degli 
assuntori delle ferrovie dello Stato n. 

RISPOSTA. - (I I1 disegno di legge recante 
provvedimenti per gli assuntori delle ferrovie 
dello Stato approvato dal Consiglio dei Mini- 
stri in data 15 sett,embre 1948, è stato gih esa- 
‘minato ed approvato dalle due Camere e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
% h a  n. 51 del 3 marzo 1949. 

Da parte dei competenti uffici sono state 
già impartite le necessarie disposizioni per i 

B 
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lavori preliminari per il nuovo inquadra- 
mento e per la concessione del nuovo tratta- 
mento economico spettante alle varie cate- 
gorie )). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

D’AGOSTINO. - Al hlinistro d i  grazia e 
giustizia. - (1 Per sapere se è a conoscenza 
della particolare situazione creatasi in  se- 
guito al trasferimento, avvenuto da circa due 
anni, del pretore titolare della. pretura di Re- 
galbuto a Catania; e per sapere se intende 
provvedere con l’opportuna nomina urgente 
di un nuovo pretore titolare )). 

RISPOSTA. - C‘ La pretura di Regalbuto è 
stata messa a concorso nel Bollettino Ufficiale 
del 26 giugno 1948 ma che fino a questo mo- 
mento non è pervenuta alcuna domanda di 
magistrati che vi aspirino. 

(1 Alla detta pret,ura è attualmente addetto 
un vice pretore onorario e con decreto del 
primo presidente della Corte di appello di 
Caltanissetta in data 23 luglio 1948 vi è stato 
applicato il pretore di Agira, Dettore Giu- 
seppe, per la durata di tre mesi e per tre gior- 
ni la settimana. 

(( I1 Ministero della giustizia ha scritto 
allo stesso primo presidente perché esamini 
l’opportunità di disporre nuovamente l’appli- 
cazione di un magistrato )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

D’AMICO. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere in base a quali cri- 
teri il pretore di Santa Margherita Belice 
(Agrigento), c,ontro cui pende procedimento 
penale in ordine al reato di falso, non sia 
stato rimosso dalla sua sede, ove t,uttora eser- 
cita le funzioni, dalle quali avrebbe dovuto 
kssere allontanato fino all’esito del giudizio 
penale; e per conoscere, inoltre, per quali con- 
siderazioni il procedimento penale contro il 
predetto magistrato non sia stato affidato ad 
altra autorità giudiziaria, competente per ma- 
teria e: comunque, tale da non suscitare al- 
cun legittimo sospetto )). 

RISPOSTA. - (( A seguito delle preventive 
irìchieste nll’uopo disposte, questo Ministero 
non ha ritenut,o opportuno allontanare, pe? 
ora, il dottor Lo Turco Filippo dalla sede di 
Santa Margherita Belice. 

(( I1 procediment,o penale al quale il magi- 
strato in parola fu sottoposto, è stato avocato 
alla sezione istruttoria presso la Corte di  Pa- 
lermo ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

DE’ COCCI. - Al  Ministro de i  lavori 
pubbl ic i .  - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare perche vengano com- 
pletate le riparazioni dei ,danni causati dal 
terremoto del 3 ottobre 1943 nei comuni delle 
provincie di Ascoli Piceno, Macerata e Te- 
ramo. 

(( In  vari comuni vi sono difatti ancora 
oggi numerose persone le quali o si trovano 
senza tetto o abitano in case pericolanti. 

I1 regio decreto-legge 17 maggio 1946, 
n. 516, contenente disposizioni per la ripa.- 
razione dei danni causati dal terremoto del 
3 ottobre 1943 nei comuni delle provincie di 
Ascoli Piceno, Macerata e Teramo, autoriz- 
zava la spesa di 250 milioni per provvedere 
alla costruzione di ricoveri per i senza-tetto, 
alla riparazione o ricostruzione di opere pub- 
bliche, alla. concessione di sussidi per la ri- 
parazione o ricostruzione di edifici di pro- 
prie& privata. Detto stanziamento perb, che 
si è dimostrato insufficiente ai bisogni, è sta- 
to da tempo esaurito, mentre occorrerebbe 
circa un miliardo per coprire tuite le aeces- 
sità della sola provincia di Ascoli Piceno, se- 
condo le vuiutazioni del locale Uffitiio del 
Genio civile )). 

Onde fa]. fronte a l  maggio- 
r e  fabbisogno di. spesa occorrente per la li- 
quidazione del sussidio statale in favore dei 
privati proprietayi di abitazioni rimaste dan- 
neggiate dal terremoto del 3 ottobre 1943, ve- 
rificatosi nelle provincie di Ascoli Piceno, 
Macerata e Teramo, questo Ministero ha già 
predispost,o uno schema di provvedimento le- 
gislativo per un  ulteiiorc stanziamento di li- 
re 250.000.000, d a  utilizzirc per lo scopo sud- 
detto. 

(( Il Ministero del tesoro ha già dato il suo 
assenso a tale provvedimento ma poiché, 
com’è noto, a’ termine dell’articolo 81 della 
Costituzione, non possono essere autorizzate 
nuove spese se non signo stati preventiva- 
mente accertati maggiori introiti che coprano 
l’ammontare delle spese stesse, il provvedi- 
mento di c.he trattasi avrà ulteriore corso ap- 
pena saranno stati reperiti tali mezzi dalla 
competente Amministrazione finanziaria )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

RISPOSTA. - 
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DE MEO. - Al Presidente del  Consiglio 
.dei Ministri .  - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno sospendere i concorsi per sanitari 
(medici condotti, ufficiali sanitari, veterinari, 
ostetriche), in attesa che il Parlamento pren- 
da in esame il prowedimento legislativo per 
per l'estensione, alle cgtegorie dei sanitari, 
dei benefici previsti dal decreto legisl a t' 1vo 
5 febbraio 1948, n. 61'. 

(( Qualora cib non fosse possibilg, gli in- 
terroganti chiedono che venga considerata la 
possibilità del passaggio nei ruoli, diretta- 
mente o con concorsi interni per titoli, alme- 
no del personale sanitario interino delle ca- 
tegorie reduci, combattenti, mutilati e parti- 
giani, già in servizio prima della chiamata 
alle armi e che attualmente ricopre i mede- 
simi posti in virtù del decreto legislativo h o -  
gotenenziale del 26 marzo 1946, n. 138, artico- 
lo 1, n. 2 )). 

RISPOSTA. - (( La richiesta sospensione dei 
concorsi per sanitari è stata. già ,disposta nel 
giugno dello scorso -anno, nell'attesa che dal 
Parlamento fosse preso in esame lo schema 
di prowedimento legislativo concernente le 
modalitjà di estensione alle categorie sanita- 
rie del decreto legislativo 5 febbraio 1948, 
n. 61, allo scopo appunto di consentire l'ap- 
plicazione delle nuove norme ai partepipanti 
ai concorsi sanitari .in corso di espletamento. 

C( I1 predetto schema di provvedimento le- 
gislativo, in questi giorni approvato dal Par- 
lamento, ha anche preso in considerazione la 
situazione dei sanitari appartenenti alle cate- 
gorie reduci, combattenti, mutilati e parti- 
giani, stabilendo che i l  servizio sanitario pre- 
stato sotto le armi è parificato negli effetti 
a quello prestato da interino. 

(( La materia concernente i limiti entro i 
quali le disposizioni contenute nel decreto 5 
febbraio 1948, n. 61, debbono ritenersi esten- 
sibili. ai sanitari delle predette categorie, ha 
quindi formato oggetto di ampio esame in 
sede parlamentare e il provvedimento di leg- 
ge di prossima emanazione definisce i parti- 
colari benefici che si è ritenuto opportuno 
concedere alla categoria 3 ) .  

L'Al to  Commissario 
COTELLESSA. 

DE MEO, SEMERARO GABRIELE. '- Al 
Ministro della pubbl ica istruzione. - (( Per 
conoscere se ritenga di poter venire incontro 
al  desiderio di moltissimi partecipant,i ai con- 
corsi per cattedra ed abilitazione nelle scuo- 

le di ist'ruzione media, dando disposizioni af-  
finché : 

I") sia dato un tempestivo avviso di 30 
giorni almeno prima della prova agli ammes- 
si alle prove orali; 

2") sia reso noto almeno tre mesi prima 
l'inizio delle prove orali dei concorsi per re- 
duci ed assimilati. 

(( E ciò per consentire che gli aspiranti si 
predispongano c,on tutta serenità alle prove 
sopradette. 

(( Per conoscere, inoltre, se non ritenga ne- 
cessario disporre che a quei candidati, che 
per comprovati seri impedimenti d i  salute 
non abbiano potuto presentarsi alla prova 
orale nel giorno fissato, sia consentito in via 
eccezionale di sostenere la prova in altra da- 
ta, da fissarsi dalla Commissione, durante 
l'espletamento delle prove orali per gli altri 
candidati )). 

RISPOSTA. - (c l o )  Generalmente, ai candi- 
dàti ammessi agli orali dei concorsi a cat- 
tedre, viene dato avviso almeno 30 giorni pri- 
ma delle prove, tranne nei casi nei quali ra- 
gioni di servizio non lo consentano; 

2") non B possibile rendere noto, alme- 
no tre mesi prima, l'inizio delle prove orali 
dei concorsi per reduci e categorie assimi- 
late, perch6 cib conlrasterebbe, dato il rile- 
vante numero di concorrenti (circa 30.000), 
con la necessità di iniziare al più presto i 
concorsi stessi, affinché i vincitori possano 
avere la nomina con, l'inizioldel prossimo' an- 
no scolastico; 

30) per quanto riguarda la possibilith 
di consentire, in via. eccezionale, di riman- 
dare la prova, a quei candidati, che, per com- 
provati e seri impedimenti di salute non ab- 
biano potuto presentarsi agli orali nel giorno 
fissato, si fa presente che la decisione di non 
concedere proroghe per nessun motivo B stata 
presa per far sì che i numerosi concorsi, in 
via di espletamento, possano essere .ultimati 
nel t,ermine fissato D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

DI FAUSTO. - A l  Ministro dell'agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per avere assicura- 
zioni circa la sorte ,del suggestivo bosco di 
faggi del Cimino, che, si dice, essere minac- 
ciato di abbattimento n. 

I1 bosco di faggio del, Ci- 
mino, della superficie di ettari 70, è costitui- 
to da faggio governato ad alto fusto e da uti- 
lizzarsi a taglio saltuario (a scelt,a) per ra- 

RISPOSTA. - 



CAMERA D E I  DEPUTATI - 654 - 29 MARZO 1949 

gioni di tutela del paesaggio, essendo grava- 
to da vincolo panoramico da parte della Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti. 
Possono considerarsi come attualmente esi- 
stenti in media 200 piante ad ettaro, cioè in  
totale 14.000 piante con diametri che vanno 
da un minimo di centimetri 20 ad un massi- 
mo di metri 1,30 a petto d’uomo e altezze 
che variano da 10 a 30 metri. Si è pertanto 
di fronte ad un bosco a densità colma e con 
una metà circa di soggetti fra guasti e depe- 
rienti perché stramaturi, maturi o addugiati. 
A causa di una tale densità si nota mancanza 
quasi assoluta di novellame, che, pur na- 
scendo per disseminazione naturale, finisce 
subito per morire. 

(( L a  copertura morta e abbondante ed il 
terreno completamente rivestito da un pro- 
fondo strato di humus che ne protegge ogni 
e qualsiasi dilavamento. 

(( Come di prassi, il comune di Soriano 
avanzò all’Ispettorato ripartimentale delle 
foreste di Viterbo domanda onde ottenere una 
parziale utilizzazione giustificandola con ne- 
cessiteà di carattere finanziario. 

(( Prescindendo tuttavia da tali necessità, 
il detto Ispettorato, prima ancora di prende- 
re in considerazione la domanda, prese ac- 
cordi con la Sopraintendenza ai monumenti 
del Lazio, la quale -mandò un suo funziona- 
rio per un preliminare sopraluogo, dopo di 
che fu richiesto il parere della Direzione ge- 
nerale delle antichità e beile arCi (Ministero 
della pubblica istruzione) la quale investì del- 
la cosa l’onorevole professor Vincenzo Rive- 
ra quale suo consulente tecnico. In  seguito a 
ciò si giunse ad un completo accordo che si 
tradusse nei seguenti tre punti: 

a) limitare il taglio a non più di 1500 
piante; 

b)  tagliare con tutte le necessarie pre- 
cauzioni per evitare danni alle piante super- 
stiti; 

c) non effettuare più altri tagli di alcun 
genere per un periodo (detto di curazione) 
non inferiore ad un venticinquennio. 

(( Giusta tali criteri, fu dunque decisa l’uti- 
lizzazione della faggeta del Monte Cimino 
dando ad essa carattere di taglio colturale mi- 
rante ad eliminare solo in parte le piante strn- 
mature e deperienti giacché, in base ad esclu- 
sivi criteri selvicolturali, si sarebbe dovuto 
estendere il taglio ad un buon terzo delle 
piante esistenti e cioè ad almeno 4500 sog- 
getti. La procedura seguit,a per la stima, la 
vendita e la consegna del bosco alla ditta ag- 
giudicataria sono risultate regolarissime e di 
piena tranquillitA sono le clausole contenute 

nel relativo quaderno d’oneri ai fini della 
conservazione delle piante superstiti. Sarh,. 
tuttavia esercitata la più rigorosa sorveglian- 
za da parte del personale forestale della sta- 
zione di Soriano, sospendendo addirittura i l  
taglio qualora si riscontrassero irregolarità 
nell’utilizzazione da effettuarsi previa sra- 
matura. 

(( A suffragare quanto sopra detto si fan’no 
rilevare le seguenti osservazioiii constatate so- 
praluogo’: 

10) che i l  bosco di faggio del Monte Ci- 
mino è in regressione rispetto a quello che 
certamente era in  origine, per effetto del so- 
pravanzare del castagno ceduo sottostante 
trattato con le necessarie cure colturali, men- 
tre il faggio, per le ragioni esposte di carat- 
tere panoramico, è sempre stato pressoché 
abbandonato alla sua sorte; 

2”) che l’utilizzazione in corso lungi 
quindi dal compromettere l’esistenza della 
faggeta, si renderà invece assai utile agli ef- 
fetti della rinnovazione naturale da seme D. 

Il Ministro 
SEGNI. 

DONATINI. - Ai  Ministri dei lavori pub: 
blici e della pubblica istruzione. - (( Per co- 
noscere se non ritengano opportuno e urgente 
provvedere, di concerto tra il Genio civile e 
la Sovraintendenza alle opere d’arte di  Firen- 
ze’, a che siano iniziati e ultimati i lavori 
interni della (( Rocca )) di Firenzuola, insigne 
monumento medioevale che, raso al  suolo dai 
bombardamenti del 1944, nuovamente si erge 
nella sua severa architettura esterna, e che 
potrà essere degna sede del comune, con la 
disponibilihh della sua sede attuale ad altri 
uffici o ad abitazione dei numerosi senza-tetto 
di Firenzuola n. 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio del Genio civile di 
Firenze ha co.strui$o un  nuovo palazzo comu- 
nale a Firenzuola su apposito progetto stu- 
diato, allo scopo di assicurare una distribu- 
zione razionale a tutti i servizi dell’ammini- 
strazione interessata. 

(( La spesa di  lire 17.000.000 ha gravato sui 
fondi stanziati per i danni di guerra e quin- 
di a totale carico dello Stato. 

(( L’edificio è già stato consegnato all’Am- 
ministrazione sopracitata fino dal 7 dicem- 
bre 1946. 

(( La (( Rocca )) è stata ricostruita nell’os- 
satura principale a cura della Sopraintenden- 
za ai nionument,i sullo schema preesistente al 
fatto bellico, schema di carattere puramente 
medioevale. 
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(( Non si ravvisa l’opportunità di adottare 
la (( Rocca )) a palazzo comunale, i n  quanto 
lo schema medioevale, irrazionale per le esi- 

.genze di ufficio pubblico, imporrebbe lavori 
di demolizione e di ricostruzione d i  notevole 
entità con grave spesa e scarsi risultati di 
adattamento. 

(( Altresì è da tener presente che l’attuale 
palazzo comunale non può essere adattato ad 
edificio di abitazione civile se non con cospi- 
cue opere di  demolizione e rifaciment.0, cosa 
questa inconcepibile in un  edificio di nuova 
costruzione. Né, d’altra parte, i lavori di com- 
pletamento della (( Rocca )) possono venire fi- 
nanziati come danni di  guerra in quanto lo 
Stato ha già speso una somma superiore per 
la costruzione del nuovo edificio comunale di 
quanto poteva occorrkre per il restauro dei 
danni di guerra della vecchia (C Rocca n. 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 

C AM ANG I. 

per i lavori pubbl ic i  

FANELLI. - 9 1  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali difficoltà im- 
pediscano la riattivaqione della rete di’ illu- 
minazione pubblica nei comuni di Villalatina 
e di Atina D. 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del- 
l’impianto elettrico Villalatina-S. Biagio Sa- 
racinesco, per quanto si riferisce alle linee 
elettriche ’ ad alta tensione, sono attualmente 
in corso di essauzione. 

(( Ai lavori di ripristino delle reti di di- 
stribuzione della enwgia elettrica a bassa 
tensione per la ilfuminazione pubblica nei co- 
muni di Atina e di Villalatina, ed a quant’al- 
tro occorre per la riattivazione dell’impianto 
nello stesso comune di Atina, si provvederà 
invece appena si disporrà di adeguati fondi 
da poter utilizzare per tale titolo n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGT. 

FERRARESE. - Al Ministro della di fe-  
sa. - (( Per conoscere le ragioni che ritarda- 
no la coriesponsione delle indenniha di buona 
uscita, prevista dall’articolo 48 del regio de- 
creto-legge n.  619 del 1928, agli ufficiali e 
funzionari collocati nella riserva ,da 3 o 4 an- 
ni, ed impossibilitati ad affrontare le insor- 
genti difficoltà della vita ) I .  

RISPOSTA. - (( Le liquidazioni delle inden- 
nità di buonuscita vengono effettuate dall’En- 
te nazionale di prevjdenzn ed assistenza per 
i dipendenti statali. 

(( I1 pagamento relativo però, non può aver 
luogo finché non sia stato registrato dalla Cor- 
te dei conti il decreto di collocamento nella 
riserva per i militari ed il decreto di collo- 
camento a riposo per i civili. 

(( Le ragioni che impediscono un più sol- 
lecito pagamento delle somme spettanti, sono 
imputabili, generalmente, alle difficoltà delle 
documeritazioni matricolari rima& in gia- 
cenza, per il passato, a causa dei noti eventi, 
e, proprio allo scopo di ridurre i danni di- 
pendenti dal ritardo, è prevista attualmente, 
in casi di assoluta necessità, la concessione 
da parte degli enti militari, di anticipazioni 
sull’indennità in argomento. 

(( Questo Ministero non ha mancato di in- 
teressarsi della questione, ed al riguardo 
l’Ente .di previdenza sopra specificato ha fat- 
to conoscere che trovasi allo studio un prov- 
vedimento legislativo, per il quale il paga- 
mento in questione non sarebbe più collegato 
alla liquidazione della pensione e potrebbe es- 
sere effettuato indipendentcmente dali3 yegi- 
strazione del decreto di collocamento nella ri- 
serva o a riposo n. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

GASPAROLI. - Ai Ministri  delle finnnze 
e della difesa. - (( Per sapere quando e come 
si intenda indennizzare quei privati del. co- 
mune di Arcisate (Varese) che, avendo subito 
gravissimi danni alle loro abitazioni in con- 
seguenza dello scoppio della pòlveriera, haii- 
no provveduto a proprie spese alle riparazio- 
ni resesi indispensabili. 

(( A seguito dello scoppio in questione, il 
Governo aveva stanziato 1CO milioni, che sa- 
rebbero stati tutti spesi dal Genio per le ri- 
parazioni più importanti di edifici di carat- 
tere pubblico (asilo, municipio, chiesa, ecc.). 

(( Poiché tutti i danni d e r i d i  dal sinistro 
sono stati già riconosciuti come danni di guer- 
,ra, l’interrogante chiede di conoscere le in- 
tenzioni dei Ministeri competenti verso i pri- 
vati che si sono oberati ‘di debiti per rendere 
abitabili le loro case D. 

(( Con decreto legislativo 6 set- 
tembre 1946, n. 226, i danni dipendenti da 
esplosioni di munizioni o di ordigni bellici 
furono -equiparati ai danni di guerra veri e 
propri, risarcibili cioè ai sensi della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543. Per conseguenza gli 
abitanti di Arcisate che hanno subìt,o danni 
alle loro case in conseguenza dello scoppio 
della polveriera, hanno titolo al medesimo 
trattamento spettante ai danneggiati di guerra. 

RISPOSTA. 
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(( Occorre però teriere presente che il Go- 
verno nazionale, appena trasferitosi, nel 1944 
da Salerno a Roma, ritenne opportuno, di 
fronte al quadro impressionante delle rovine, 
sospendere l'applicazione della legge sui dan- 
ni di guerra per sottoporre la materia a nuo- 
vo studio, riservandosi di emanare una nuo- 
va legge che, meglio di quella fascista, ri- 
spondesse alle legittime aspettative dei dan- 
neggiati, nei limiti delle possibilità finanzia- 
rie dello Stato. 

I( E la riserva salià sciolta quanto prima, 
poiché la nuova legge, accuratamente studia- 
ta ed allestita, è pronta per essere portata al- 
l'esame del Consiglio dei Ministri e quindi 
sottoposta all'approvazione del Parlamento. 

(( Nel frattempo, per andare incontro ai bi- 
sogni più urgenti dei sinistrati, fu autoriz- 
zata la concessione di piccoli acconti per i 
danni agli effetti di vestiario e alle masse- 
rizie domestiche, acconti oggi estesi agli stru- 
menti del lavoro degli artigiani e dei profes- 

(( In tale stato di cose, è evidente che i 
cittadini di Arcisate, che hanno subito danni 
alle loro abitazioni, debbono attendere la 
emanazione della nuova legge per conseguire 
quello stesso indennizzo che sarà da questa 
concesso a tutti gli altri danneggiati. 

(( Si soggiunge che il progetto governativo 
parifica la condizione dei danneggiati che ab- 
biano già ricostruito a loro esclusivo carico a 
quelli che attendono iì concorso deilo Stato 
per iniziare le opere di ripristino )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 

CIFALDI. 

sionisti. @ 

GATTO. - Ai Ministri dell'interno, d i  
yrazicc e giusbzin e all'illeo Commissario per 
l'igiene e In snnità pubbl ica  - (( Per cono- 
scere le ragioni per le quali, malgrado il lun- 
go tempo trascorso, non è stata ancora nomi- 
11i1ta la Commissione prevista dall'articolo 28 
del regio decpeto-legge 5 marzo 1935, n. 184; 
e per coiioscere se intenda o meno nominare 
con urgenza In detta Commissione, data la 
notevole quantità di ricorsi che pendono ine- 
vasi presso la stessa )). 

R~SPOSTA. - (( 10) la Commissione centrale 
per gli esercenti le professioni sanitarie pres- 
so il Ministero dell'interno, prevista dall'ar- 
ticolo 28 del regio decreto legislativo 5 marzo 
1935, n. 154, convertito nella legge 27 maggio 
'1935, n. 983, svolse il proprio compito sino a 
quando nel 1944 non decaddero dall'incarico 
i componenti di essa, designati dai cessati 

sindacati fascisti, la cui soppressione fu di- 
sposta con decreto legislativo luogotenenziale 
23 novembre 1944, n. 369; 

20) l'Amministrazione non ritenne di 
promuovere la rinnovazione della Commis- 
sione, essendo in attesa della elaborazione e 
pubblicazione delle norme legislative sulla 
ricost,ituzione degli ordini e collegi delle pro- 
fessioni sanitarie, norme che, per le note con- 
tingenze, furono emanate soltanto col decreto 
legislativo ' 13 settembre 1946; n. 233; 

30) l'articolo 17 del citato decreto legi- 
slativo 13 settembre 1946 prevede la costitu- 
zione della Commissione centrale, non più 
presso il Ministero dell'interno, bensì presso 
questo Alto Commissariato, che ha assorbito 
le funzioni della preesistente direzicne gene- 
rale della Sanità pubblica; non si prowide 
aliil nomina dei componenti della Commissio- 
ne, in  attesa della pubblicazione delle norme 
di esecuzione previste aall'articolo 28 del de- 
creto stesso che rinvia al regolamento la ema- 
nazione delle disposizioni inerenti ai ricorsi 
ed alla procedura di essi; 

4") lo schema del citato regolamento, da 
tempo predisposto dall'A.C.I.S., venne comu- 
nicato alle Federazioni nazionali degli ordini 
e collegi sanitari che su di esso sollevarono 
varie ed importanti questioni, per cui i l  testo . 
è stato rielaborato da apposita Commissione 
e solo di recente inviato ai vari Ministeri com- 
petenti pe le eventuali osservazioni; non ap- 
peiln avute le risposte da parte de lk  Ammi- 
nistrazioni interpellate e già sollecitate, si 
darà corso agli ulteriori adempimenti; 

50) questo Alto Commissariato, tuttavia,' 
itl fine d i  non frapporre altri ritardi alla co- 
stituzione della Commissione centrale, ha sin 
d'ora richiesto alle Federazioni nazionali i no- 
minativi dei professionisti di rispettiva desi- 
gnazione; pertanto avrà la possibilità di sot- 
toporre al  Capo dello Stato il decret,o di no- 
mina della commissione st.essa subito dopo 
che il  regolamento suaccennato sarà entrato 
in vigore e dar luogo alla successiva ripresa 
del lavoro )). 

L ' A  Ito Commissario 
COTELLESSA. 

GATTO. - A i  Ministri degli affari esteri e 
del lavoro i. previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere che cosa sia stato fatto o si inténda 
fare per colmare il grave inconveniente che 
nel campo della assistenza sociale colpisce 
buona parte dei lavoratori che emigrano tem- 
poraneamente nei vari Paesi d'Europa. Detti 
lavoratori, finché si tfovano in Italia, pagano 



CAMERA DEI DEPUTATI - 657 - 29 MARZO 1949 

regolarmente i contributi assicurativi previsti 
dalle nost,re leggi e quando se ne vanno al- 
l’estero pagano i contributi previsti dal Paese 
ospitante. Quando rientrano in patria, essi si 
sentono spesso negare le provvidenze sociali 
che sono normali a i  nostri lavoratori perché 
o non hanno raggiunto il periodo minimo di 
lavoro richiesto per usufruirne o non rien- 
trano nei termini prescritti dalle nostre leg- 
gi, mentre non possono d’altra parte rivol- 
gersi a l  Paese che li ha ospitati perché anche 
li o non hanno raggiunto determinati periodi 
di lavoro richiesti dalla legge di quel Paese 
o cei-te provvidenze non, sono ivi contemplate, 
con la conseguenza che essi vengono a tro- 
varsi in una situazione d i  inferiorità rispetto 
a-l lavoratore che, più fortunato di loro, non 
ha Iasc,iato la pat,ria. Ad esempio la pensione 
di invalidità e vecchiaia in Italia per essere 
conseguita richiede un determinato periodo 
minimo di lavoro che, se non viene raggiunto, 
impedisce al lavoratore di  ottenere tale prov- 
videnza. Emigrando, questo lavoratore pa- 
gherà i contributi all’estero, ma se non rag- 
giungerà i termini previsti dalla legge del 
Paese ospit,ant,e, si vedrà negabo il diritto sia 
in Italia, sia in quel Paese, anche se, som- 
mando i contributi ed i periodi di  lavoro pre- 
stati in Italia e all’estero, egli avesse abbon- 
dantemente superati i limiti prescritti per ot- 
tenere le provvidenze sia del nostro che del 
Paese ospitante. 

(( L’interrogante chiede se non sia il caso 
di svolgere una azione presso i. Paesi ove 
si dirige la, nostri1 mano d’opera perché i con- 
tributi del lavoratore italiano all’estero, ove 
non raggiungano i limiti prescritti dal Paese 
ospit,ante per godere dei benefici ivi previsti, 
vengano versati all’Istituto di previdenza so- 
ciale italiano e si sommino con quelli versati 
in Italia, onde dar modo al  lavoratore di 
fruire dei benefici previsti per i nostri lavora- 
tori che rimangono in Patria )). 

RISPOSTA. - L’azione suggerita è la mede- 
sima di cui il Ministero degli affari esteri ed 
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale si sono, congiuntamente, resi promo- 
tori fin dalla. ripresa del flusso emigratorio. 

’ (( Tale azione si è già concretata in una 
serie di important,i accordi internazionali di- 
retti *ad assicurare ai nostri emigranti i be- 
nefici previdenziali previsti per i lavoratori 
dalla legge ,del Paese di immigrazione e, ove 
possibile, quelle eventuali maggiori provvi- 
denze predisposte dalla legge italiana. Tra le 
convenzioni già in vigore stipulate espressa- 
mente a tale scopo si citano: 

la (( Convenzione generale tra l’Italia e 
ìa Francia per coordinare l’applicazione .ai 
cittadini dei due Paesi della legislazione fran- 
cese sulla sicurezza sociale e della legisla- 
zione italiana sulle assicurazioni sociali e le 
prestazioni famigliari )) stipulata a Roma il 
31 marzo 1948; 

la. (( Convenzione s h e  assicurazioni so- 
c.iali tra l’Italia e il Belgio )) stipulata a Bru- 
xelles il 30 aprile 1948 n. 

(( Quando l’urgenza lo ha richiesto, ancor 
prima di addivenire iId un apposito regola- 
ment.0, il trattamento previdenziale per i no- 
stri lavoratori all’estero è stato disciplinato 
da clausole inserite negli accordi stessi di 
emigrazione e da intese in via amministra- 
tiva. Tale è il citso degli accordi di emigra- 
zione con la Cecoslovacchia, del 10 febbraio 
1947; con l’Austria, dell’ottobre 1947, dicem- 
bre 1947 e febbraio 1948; con l’Olanda, del 
15-20 ottobre 1948; con la Svezia, dell’aprile 
1947. Con questi stessi Paesi come pure con 
la Polonia, la Svizzera e il Lussemburgo, sono 
in c.orso tritttative per un accordo speciale 
sul le assicurazioni sociali. 

(( In generale le convenzioni di cui trat- 
tasi affermano i l  principio della equiparazione 
di trattamento tra i cittadini dei due Paesi 
contraenti, e, per quant,o riguarda il quesito 
specifico posto , il riconoscimento dei periodi 
di assicurazione, di contribuzione e di lavoro 
compiuti nel Paese straniero ai fini ‘ della 
continuazione, presso l’Istituto assicuratore 
italiano assimilato, degli effetti assicurativi 
e della conservazione dei .diritti acquisit-i o 
in corso di acquisizione, 

(( A titolo di esemplificazione, dato che il 
quesito non indica i Paesi nei quali si verifi- 
cherebbe la carenza del trat,tamento previden- 
zinle per i nostri lavorat,oPi, si ricorda il pun- 
to primo dell’articolo 8 della predetta, Con- 
venzione it,alo-francese 31 marzo 1948, il qua- 
le così dispone: 

(( Per i lavoratori salariati o assimilati 
francesi o italiani. che sono stati assicurati 
successivamente o alternativamente nei due 
Paesi contraenti ad uno o più regioni di as- 
sicurazioni invalidità, i periodi assicurativi 
compiuti sot.to tali regimi sono cumulabili, a 
condizione che non si sovrappongano, tanto 
ai fini della determinazione del diritto alle 
prestazioni, quanto ai fini del mantenimento 
o del recupero di tale diritto n. 

(( La stessa clausola si ritrova pressoché 
identica nella precitata .Convenzione italo- 
belga del 30 aprile 1948 (articolo f 4 ) ,  e, con 
le modifiche suggerit,e dalle particolarità del- 
le rispettive legislazioni, anche negli altri ac- 
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cordi precitati, quali quello con l’Olanda (ar- 
ticolo 10) e quello con l’Austria. 

(( Si ha inoltre motivo di ritenere che la 
stessa clausola potrà essere inserita nelle Con- 
venzioni in materia di assicurazioni sociali 
in corso di formazione con gli altri Paesi 
dove l’emigiazione italiana ha un certo ri- 
lievo. 

(( L’armonizzazione mediante accordi in- 
ternazionali delle legislazioni sociali dei vari 
Stati è ovviamente precipuo interesse dell’Ita- 
lia, per il suo carattere di Paese a larga emi- 
grazione, e di tale interesse i Ministeri degli 
affari esteri e del lavoro e della previdenza 
sociale si sono fatti sempre assertori e inter- 
preti. Occorre peraltro sottolineare che, dato 
il caratt,ere bilaterale degli atti occorrenti a 
tale scopo, eventuali ritardi e manchevolezze 
non sempre possono prevenirsi da parte 
nostra. 

(( I3 comunque fuori di dubbio che bve sia 
stato possibile addivenire ad un accordo con 
ì’altro Paese interessato e ove l’avente diritto 
adempia alle prescrizioni di legge, non si ve- 
yificherà l’inconveniente lamentato nella inter- 
rogazione, di un lavoratore che resti scoperto 
dall’nssicurazione sia del Paese di immigra- 
zione che del Paese di oria’ mine )). 

Il Minis h o  
del lavoro e della previdenza sociale 

FANFANI. 

GATTO. - A l  Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro del tesoro. - (( Per CO- 
noscere se intendano prorogare, ed in caso 
affermativo per quanto tempo, le norme con- 
tenute nel decreto legislativo 7 aprile 1947, 
n. 262, circa l’indennità di licenziamento per 
il personale non di ruolo e l’indennith una 
tantum per il personale di ruolo delle Ammi- 
nistrazioni statali, che intenda valersi delle 
norme contenute nell’articolo 10, primo com- 
ma, del detto decreto legislativo; per cono- 
scere ancora se nell’indennità di licenzia- 
mento una tnntztm per il personale di ruolo 
sia computabile anche - come espressamente 
dichiarato per il personale non di ruolo - 
l’indennità di  carovita )I .  

RISPOSTA. - (( La facoltà concessa ai di- 
pendenti statali di ruolo e non di ruolo dagli 
articoli 10 e i1 del decreto legislativo 7 aprile 
1945, n. 262, di ottenere la risoluzione del rap-. 
porto d’impiego o di lavoro con speciali be- 
nefici verrà a cessare col 7 aprile 1949. 

(( Sembra ora prematuro esprimere un  giu- 
dizio sulla opportunità della proroga del sud- 

detto termine, anche per tener conto sia pure 
presuntivamente del numero delle persone 
che dimostrino di avervi interesse, dato che 
sinora le norme citate hanno avuto una appli- 
cazione di scarso rilievo. 

(( Quanto alla portata pratica dei benefici 
in argomento le stesse norme citate hanno se- 
guito criteri leggermente diversi. Infatti l’ar- 
ticolo 10 per il personale di ruolo ha concesso 
un aumento d i  cinque anni del periodo di ser- 
vizio effettivo computabile ai fini del tratta- 
mento di quiescenza. L’articolo 11 invece, per 
il personale non di ruolo, anziché concedere 
un aumento del computo del servizio, ha am- 
messo la liquidazione della indennità su più 
larga base, comprendendovi non soltanto la 
retribuzione o la pagn, ma anche la indennit& 
di caro-vita. 

(( Bisogna infine tener presente che se vi 
è una sensibile esuberanza di personale in 
determinati set,tori degli impieghi non di ruo- 
lo, non vi è nei medesimi termini un  proble- 
ma per il personale di  ruolo. Corpelativa- 
mente, quindi, è differente anche l’interesse 
all’esodo volontario del personale non di ruo- 
lo rispetto a quello di ruolo n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

GIAMMARCO. - A l  Ministro di grazia e 
giustizia.  - (c Per sapere: 

. 10) se ritenga giusto che il personale 
delle carceri, in caso di malattia o di  altri 
impellenti necessità, che gli impediscono di 
recarsi in ufficio, debba provvedere a sue 
spese alla propria sostituzione; 

20) se non sia doveroso concedere, a det- 
to personale, almeno un  mese di licenza an- 
nuale, com’è stabilito per tutti i dipendenti 
statali, senza essere obbligati per questo a 
provvedere alla propria sostituzione; 

3”) se risponda a criteri di equità il di- 
sposto dell’nrticolo 5 del decreto ministeriale 
6 luglio 1948, nel quale è tassativamente sta- 
bilito che soltanto i cappellani debbono pre- 
stare 48 ore di servizio settimanhle, per poter 
beneficiare dei miglioramenti previsti dal ci- 
tato decreto, quando è ormai pacifico che, 
per tutti gli impiegati dello Stato, la settima- 
na lavorativa è di 40 ore; 

40) se, per i cappellani, che debbono pre- 
stare servizio per 42 ore settimanali, creda 
giusta e adeguata l’attuale retribuzione’ men- 
sile, che, anche con gli ultimi migliommen- 
ti, varia da un  minimo di lire 15.000 a un, 
massimo di lire 22.000; 
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50) a quale criterio infine è ispirato il 
primo capoverso dell’articolo 3 del citato de- 
creto 6 luglio 1948, laddove esclnde i cap- 
pellani, che prestano servizio nelle Isole, da 
u n  beneficio che si ritiene doveroso per i 
medici sanitari )). 

RISPOSTA. - (( Gli appartenenti al perso- 
nale aggregato delle carceri non assumono 
qualità di  impiegati ma sono investiti d i  me- 
ro incarico, e la loro particolare condizione, 
se non comporta determinati vantaggi, non 
impone nemmeno tutti i doveri che derivano 
dal rapporto di  impiego. .Così ad esempio es- 
si non sono soggetti a trasferimenti; possono 
farsi sempre sostituire da persone bene ac- 
cette all’Ammiuistrazione, ma tale sostituzio- 
ne si effettua a loro spese e ciò anche nei 
casi di malattia o se intendono fruire di li: 
cenze non potendo essi collocarsi in aspetta- 
tiva per motivi di  salute e non avendo diritto 
a ferie. Ciò fisponde alle particolari esigen- 
ze di detti aggregati, i quali, se pure inve- 
st.iti di incarico dalla pubblica amministra- 
zione, generalmente traggono i mezzi di vita 
da altre attività. 

(( Osservo poi che con decreto ministeriale 
6 luglio 1948, nell’estendere al  personale ag- 
gregato i benefici economici di cui al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
25 ottobre 1946, n. 263, si volle assicurare ai 
medici, che prestano servizio in località par- 
ticolarmente disagiate ed isolate, un  emolu- 
mento complessivo mensile di almeno 25.00C 
lire, e pertanto si dispose che, ove la norma- 
le retribuzione non raggiungesse tale cifra, 
la differenza venisse corrisposta a titolo di 
%ssegno personale. Ciò per risponderc alla ne- 
cessità di assicurare l’assistenza sanitaria dei 
detenuti ristretti nelle cennate località. 

(1 Con altro decreto ministeriale 6 luglio 
1948 perÒ si sono estesi al personale aggre- 
gato gli ulteriori benefici economici concessi 
ai dipendenti statali con decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, 
n. 778. Tali ulteriori benefici riassorbono - 
in genere - il maggior emolumento assegna- 
to ai medici ed è quindi da ritenersi che la 
condizione di costoro non risulti privilegiata 
nei confronti di quella dei cappellani. 

(( L’obbligo di prestare servizio per alme- 
no sei ore giornaliere, poi, è stato posto al 
fine di adeguare la cqndizione dei detti ag- 
gregati, a quella di altre persone investite 
d i  altri incarichi come ad esempio a quella 
di coloro cH,e sono incaiticati Idell’insegna- 
mento di una determinata materia nelle scuo- 
le pubbliche. 

(( I3 da avvertire, però, che l’Amministra- 
zione della giustizia non ha mai ritenuto che 
l’opera del medico o del cappellano fosse da 
valutare con criterio strettxmente orario, ed 
ogni cappellano, il quale non voglia restrin- 
gere le sue funzioni alla sola celebrazione 
della messa nelle feste di precetto, bene può 
conseguire l’intero assegno giornaliero, se 
quotidianamente assolve i vari compiti a lui 
riservati. 

(( Può riconoscersi che la retribuzione dei 
cappellani non è adeguata alla importanza 
dell’incarico loro conferito, ma questo Mi- 
nistero ha fatto quanto era nelle sue possi- 
bilità, estendendo ad essi ogni beneficio eco- 
nomico concesso ai dipendenti statali. 

(( Ulteriori miglioramenti saranno possibi- 
li, se consentiti dalle prossime future leggi, 
ma è da tener presente che gli appartenenti 
al personale aggregato traggono in genere, co- 
me si è detto, i loro mezzi di vita da altre at- 
tività professionali. 

(( Si dà comunque assicurazione che si cer- 
cherà di attenuare, anche in sede legislativa, 
il rigore delle ‘vigenti norme che riservano 
l’intero trattamento economico solo a quegli 
(( aggregati D, che prestano opera per almeno 
sei ore giornaliere n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

GOTELLI ANGELA. - Al Minislro delle 
poste‘e delle telecomunicazioni. - (( Per sape- 
re se non ritenga opportuno provvedere per- 
ch6 sia quanto prima allestita una nave po- 
sa-cavi, alleggerendo così in avvenire- il bi- 
lancio dall’oners che determina l’enorme co- 
sto dei noleggi di posa-cavi straniere; e per 
sapere in modo particolare, se non creda con- 
veniente utilizzare a questo scopo la nave già 
da anni imposbta dal Ministero della difesa 
nel cantiere del Muggiano alla Spezia, nave 
che allo stato attuale, mentre costituisce una 
inutile spesa di custodia, va soggetta‘a con- 
tinuo inevitabile deperimento. 

(C Particolare da non dimenticare: si for- 
nirebbe così un po’ di lavoro a maestranze’ 
che l’attendono ansiosamente D. 

RISPOSTA. - (( La questione relativa all’ap- 
prontamento di’ una nuova nave posa-cavi, ca- 
pace di eseguire qualsiasi lavoro nel Mediter- 
raneo ed in Atlintico (in sostituzione delle 
navi similari Città d i  Milano e Giasone anda- 
te perdute per eventi bellici) ha, fin dal 1946, 
formato oggetto di attento esame da parte de- 
gli organi competenti di questa Amministra- 
zione e della Marina militare. Venne difatti 
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deciso, perché ritenuta idonea allo scopo, di 
trasformare una turbonave della Marina mi- 
litare già impostata nei cantieri O.T.O. di La 
Spezia, prevedendo (ottobre 1947) in prima 
approssimazione, una spesa intorno ai 350 mi- 
lioni di lire. 

Data la esiguità degli slanziamenti a di- 
sposizione di questo e del Ministero della ma- 
rina e l’impossibilità di far fronte con mezzi 
normali del bilancio a detta spesa di carat- 
tere eccezionale che, nel frattempo, a seguito 
degli aumenti della mano d’opera e delle ma- 
terie prime e di un più approfondito studio 
del progetto di trasformazione, è salita a non 
meno di 800 milioni di lire, venne chiesto al 
Tesoro (22 novembre 1947) uno stanziamento 
straordinario, illustrando nel contempo ;’as- 
soluta inderogabile necessità di disporre a l  
più prest.0 di una nave posa-cavi e“ i danni 
gravissimi di carattere politico, economico e 
valutario derivanti dalla mancanza di una na- 
ve del genere. 

. ,  (C Con lettera del 9 gennaio 1948, questo 
Ministero sollecitava personalmente al Mini- 
stro del tesoro la definizione della pratica. 

(( Solo però il 17 marzo 1948, con lettera 
interlocutoria, la Ragionerid. generale dello 
Stato comunicava di ‘non potere prenderc in 
esame la richiesta di uno stanziamento stra- 
ordinario fino a kuando non fossero del tutto 
esaurite le possibilità di  riavere dagli alleati 
la nave Giasone anche se tale possibilith ap- 
pariva molto aleatoria, come del resto ,ebbe 
a confermare il Ministro degli affczri esteyi 
(nota n. 42/18144 del 9 giugno 1948) 

(( Poiche però la necessità di disporre di 
UniL nuova nave posa-cavi si faceva sempre 
più urgente, soprattutto per accelerare e fa- 
cilitare il ripristino della rete subacquea con 
le Americhe, in data 6 luglio 1948 venne nuo- 
vamente sollecitata al Ministero del tesoro la 
concessione dello stanziamento straordinerio, 
mettendo in rilievo il fatto che anche nella 
ipotesi, molto dubbia, di una restituzione del 
Giasone il problema non poteva considerarai 
risolto non essendo tale nave adatta per ese- 
guiye lavori sulla rete oceanica della (( Ital- 
cable ) I .  

(( A tale pressante richiesta, il Ministero 
del tesoro, in data 26 agosto 1948, invitava 
i Ministeri interessati, Marina militare e Po- 
st,e e telecomunicazioni, a provvedere alle 
spese necessarie per la trasformazione in og- 
getto con riduzioni compensative su altri ca- 
pitoli dei propri bilanci. 

(( Non essendo ciò assolutamente possibile 
ad ent,rambi i Ministeri interessati, si riten- 
ne opportuno prospettare nuovamente al Te- 

soro l’assoluta inderogabile necessità di  prov- 
vedere al  lavoro di cui trattasi con uno stan- 
ziamento straordinario. 

(( Anche il Ministero degli affari esteri, in 
data 18 febbraio 1948, segnalava direttamen- 
te x-1 Tesoro la necessibà d i  disporre a l  più 
presto di una nave posa-cavi, soprattutto in 
considerazione del fatto che C( gli Stati presso 
i quali approdano o transitano i cavi telegra- 
fici sottomarini che collegano. l’Italia all’Ame- 
rica del Sud, denunciano le concessioni a suo 
tempo accordate invocando la persistente inef- 
ficienza del servizio n. 

(( Ora, in considerazione di tali gravi ra- 
gioni e anche delle premure fatte dalle tinto- 
ritb di La Spezia, a favore delle maestrmze 
del cantiere O.T.O. minacciate dalla disocch- 
pazione, il Consiglio di  amministrazione 
delle poste e telecomunicazioni, approvò la 
proposta di ripartire la spesa in più esercizi 
e di richiedere un maggiore stanziameiito di  
400 milioni sul capitolo 62/1 (Manutenzione 
cavi sottomarini) per l’esercizio 1949-50 ed un  
maggiore stanziamento di 400 milioni sul cor- 
rispondente capitolo dell’esercizio in corso. 
Per quanto concerne la prima proposta. sal- 
vo eventuali modifiche da parte del ParlT- 
mento, il maggiore assegno di lire 400 milio- 
ni è stato iscritto nello schema di previsione 
dell’esercizio 1949-50; circa il maggiore sian- 
ziamento di 400 milioni per il corrente dser- 
cizio, da tempo la questione è stata segnctlata 
alla Ragioneria centrale che la presenterh al  
Tesoro. 

(( Così stando le cose, appare molto pro- 
babile di potere iniziare entro pochi mesi il 
lavoro di trasformazione della turbonave più 
volte menzionata, laddove non intervengam 
variazioni nelle nuove proposte di stanzia- 
mento già presentate a l  Par1ament.o per 
l’esercizio prossimo, o modifiche alle nuove 
proposte di stanziamenti per l’esercizio in 
corso. 

(C Si assicura in ogni modo che questo Mi- 
nistero perfettamente conscio del1,i eccczio- 
nale importanza della questione, farà, d’ac- 
cordo con la Marina militare, quailto passi- 
bile per iniziare a l  più presto i lavori in  og- 
getto e per condurli al termine con la dovuta 
celerità )I .  

I Z Ministro 
JERVOLINO. 

GOTELLI ANGELA, GUERRIERI FILIP- 
PO, LUCIFREDI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere con quali provvedi- 
menti intenda porre riparo ai gravi danni ar-  
recati dalle alluvioni del 17 ottobre 1948, nel- 
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le zone di Brugnato, Delvh, Levanto in pro- 
vincia della Spezia. 

(( Gli interroganti richiamano intanto e 
particolarmente, l’at,tenzione sulla necessità 
di ricostruire senza ulteriore indugio il pon- 
te sul Vera di Piano Battolla, poiché l’at- 
tuale passerella, oltre ad essere inadatta è 
insufficiente per il regolare traffico, è soggetta 
a frequenti distruzioni che lasciano isolati no- 
tevoli centri rurali di quella vallata n. 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione dei dan- 
ni prodotti dalle alluvioni in provincia. di 
La Spezia, dopo le opere di primo intervento 
per il pronto soccorso alle popolazioni sini- 
strate, sono stati già disposti in comune di Le- 
vanto i lavori per il ripristino dell’acquedotto 
e della fognatura, per l’importo complessivo 
di lire 20.000.000, che sono .di imminente 
inizio. 

(( Pure di imminente attuazione sono i la- 
vori per la riparazione dei danni agli alvei 
dei torrenti Rossola e Sangiorgio in comune 
di Bonassola, per l’importo di lire 5.5C0.000. 

(( Sono state, altresì, redatte perizie per la 
riparazione delle strade provinciali, danneg- 
giate da alluvioni, per l’importo complessivo 
di lire 249.000.000 e sono in corso di prepara- 
zione presso gli uffici competenti altre peri- 
zie per l’importo di lire 40.000.000 circa. 

(( Per quanto però riguarda la concessione 
‘di sussidi che lo Stato potrebbe concedere per 
il finanziamento di tali lavori, si deve far 
presente che non vi è attualmente alcuna di-’ 
sponibilitlà di  fondi e quindi se non sarà pos- 
sibile ottenere un’assegnazione. integrativa 
sull’apposito capitolo di bilancio, occorrerà 
necessariamente attendere il prossimo eserci- 
zio, per quegli interventi che saranno allora 
consentiti. 

(( Circa, poi, la costruzione del ponte sul 
torrente Varo a Piane di ,Bottolla, si informa 
che è in corso la gara per l’appalto concorso 
fra ditte idonee e specializzate per la proget- 
tazione e l’esecuzione di dette opere. 

(( I3 stat,a già accantonata sui fondi di bi- 
lancio messi a disposizione del Provveditora- 
to alle opere pubbliche per la Liguria, la 
spesa all’uopo occorrente di lire ‘50.000.000 e 
kuindi la gara e l’aggiudicazione dei sopra- 
detti lavori avranno il più sollecito corso. 

(( In vista, perciò, della assai prossima co- 
struzigne di tale ponte, non si è ritenuto di 
provvedere al  ripristino della passerella prov- 
vispria che avrebbe importato una spesa di 
oltre 6.000.000 n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

GUARIENTO, RIVA, LIZLER. - Al Mini-  
stro dell’interno. - (( Per sapere quali prcv- 
vedimenti intenda prendere d’urgenza in ap- 
plicazione del decreto legislativo 5 gennaio 
1948, n. 36, a favore delle Amministrazioni 
ospedaliere le quali, malgrado assicurazioni 
anche recenti, sono lasciate in una insosteni- 
bile situazione a causa del persistente ritardo 
con il quale il Ministero fornisce loro gli an- 
ticipi sulle rette di spedalità dovute dai co- 
muni e se non creda opportuno di.rendere 
più semplice e più rapido tale servizio me- 
diante la emanazione delle disposizioni che 
nell’articolo 8 del predetto decreto sono pre- 
viste. 

,F In particolare chiede l’interrogante se 
non si ritenga conveniente d i  lasciare ai co- 
muni, il cui bilancio offra sufficiente garanzia 
e che ne facciano domanda, la facoltà di re- 
golare direttamente i loro conti con le Ammi- 
nistrazioni ospedaliere D. 

RISPOSTA. - (( I3 noto che il decreto legi- 
slativo 5 gennaio 1948 fu ispirato alla neces- 
sità di superare la invincibile, quasi tradi- 
zionale, inadempienza dei comuni nel paga- 
mento delle spedalità, per effetto della quale, 
nella maggior parte dei casi, i. bilanci degli 
ospedali si fondavano, su previsioni di entra. 
ta, quasi sempre di difficile o di impossibile 
realizzazione, dal che deriva il congelamento 
dei crediti, presso le 9ziende ospedaliere, per 
somme rilevantissime ed in continuo aumen- 
to, nonché la necessità di interventi, da parte 
del Ministero, mediante la erogazione di su:’: 
sidi diretti ad assicurare la continui& dei 
servizi. 

(( Tali interventi, peraltro, effettuati me- 
diante erogazioni sul fondo, molto ristretto, 
della beneficenza, si traducevano in un dan- 
no per gli istituti di beneficenza che non han- 
no la possibilità di rivalersi, in tutto o in 
parte, delle spese sostenute per il finanzis- 
mento delle loro attività assistenziali, ai qva- 
li il fondo stesso è destinato. 

(( D’altra parte, poiché la situazione non 
poteva sanarsi che mediante l’estensione a 
tutti gli ospedali del sistema vigente per gli 
Ospedali romani, ai quali il Tesoro anticipa 
le rette di spedalità, il nuovo ordinamen- 
to doveva, necessariamente, contenere, per 
espressa richiesta della finanza, norme atte 
ad assicurare l’effettivo versamento da parte 
dei comuni delle somme anticipate dallo Sta- 
to. Ciò per evitare che, come è avvenuto per 
le spedalità romane, il congelamento dei cre- 
diti si trasferisca dagli ospedali allo Stato 
stesso. 
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(( I3 per questo che, dopo i primi due eser- 
cizi finanziari, per ciascuno dei quali sono 
stati destinati al servizio di cui trattasi sei 
iniliardi di lire, verranno iscritte, nei bilanci 
successivi, somme pari all’ammontare di 
quelle realizzate dalla Tesoreria, in  sede di 
rimborso, nell’esercizio precedente. 

(( La necessità, quindi, di seguire criteri 
uniformi nella organizzazione del servizio 
stesso e di controllare la regolarità degli 
elenchi, cui è subordinato il corso dei 
mandati emessi a favore degli .ospedali, e il 
reintegro alle Prefetture delle somme anti- 
cipate sui conti correnti, ha indotto questo 
Ministero ad assumere esso, stesso il compito 
della liquidazione ,delle contabilità ospe- 
daliere. 

(( Comunque, per venire incontro niie esi- 
genze degli istituti, le Prefetture sono state 
autorizzate ad anticipare, fin dal luglio ulti- 
mo scorso, a favore degli istituti stessi, som- 
me pari all’ammontare, anche presunto, de- 
gli elenchi di spedalità, salvo a produrre gli 
elenchi medesimi a questo Ministero agli ef- 
fetti del rimborso. 

(1 Gli inconvenienti ricordati, pertanto, li- 
mitati agli ospedali di quelle provincie le cui 
Prefetture, data la situazione del conto cor: 
rente, non sono in grado di effettuare anti- 
cipazioni. 

(( Ma, nei confronti di detti istituti, dopo 
le inevitabiIi incertezze. delIa prima applica- 
zione. delle ricordate disposizioni, le liqui- 
dazioni procedono ora c0.n la massima ra- 
pidità. 

(( Molto dipende, peraltro, dalla regolarità 
con la quale gli elenchi vengono compilati, 
regolarità che costituisce elemento fonda- 
mentale ed indispensabile per il sollecito cor- 
so degli atti. 

(( Una organizzazione del servizio, diversa 
da quella vigente, da porsi, eventualmente, 
sulla base di accreditamenti preventivi alla 
Prefetture, salvo rendiconto da parte di que- 
ste, dovrebbe comunque formare oggetto di 
un apposito provvedimento legislativo, di de- 
roga alle norme di carattere generale sulla 
contabilità dello Stato. 

Per quanto concerne, invece, la facoltà, 
da lasciarsi ai comuni di regolare direttamen- 
te i loro conti con ,gli ospedali si rileva che 
non si è mai pensato di  escludere tale possi- 
bilità. Ciò in relazione all’articolo 1 della 
legge il quale dice testualmente: (1 Le antici- 
pazioni, a richiesta del prefetto della provin- 
cia . . . . . sono effettuate dal Ministero del- 
l’interno . . . . . n. 

(( Per eliminare -ogni incerkzza in propo- 
sito è in corso una circolare chiarificatrice n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

IMPERIALE. - AZ Ministro di  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se non ritenga. 
opportuno provvedere con ogni urgenza al  ri- 
pristino del casellario giudiziario presso i l  
tribunale di Foggia, tenuto conto del grave 
disagio cui sottopone queste popolazioni un 
disservizio di tale importante natura n. 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del casel- 
lario giudiziale presso il tribunale di Foggia 
ha incontrato non lievi difficolkà per man- 
canza dei locali. 

(1 La sede degli uffici giudiziari di detta 
città ebbe a subire rilevanti danni a causa 
delle incursioni aeree e di  atti di devasta- 
zione e saccheggio, e ne sofferse anche il ma- 
teriale del casellario (schede ed altre carte), 
rimasto nei locali per la difficoltà dei traspor- 
ti, mentre gli uffici erano stati trasferiti in 
altri comuni. Per un  certo periodo l’edificio 
fu anche occupato dagli alleati, i quali se ne 
servirono per le loro necessità, e, allorché gli 
uffici giudiziari poterono essere restituiti in 
sede, dovettero essere ristretti in un numero 
di locali ridottissimo e del tutto insufficiente, 
essendo molti inutilizzabili per i danni ri- 
portati. 

(( I locali originariamente riservati a l  ca- 
sellario furono occupati dal tribunale e adibi- 
ti per gli uffici della cancelleria penale per 
l’impossibilità da parte di questa di ripren- 
dere i propri gravemente danneggiati, men- 
tre tutto il materiale del casellario (schede ed 
altre carte) rimase accantonato in alcuni vani 
a pianterreno di altro edificio, ove era stato 
trasportato durante l’occupazione dello stabi- 
le da parte degli alleati. 

(( Da più tempo sia da parte del Ministe- 
ro che delle autorità giudiziarie locali, sono 
state rivolte sollecitazioni all’Amministrazio- 
ne comunale per il restauro dell’edilizia, ma 
i lavori hanno incontrato notevoli difficoltà 
da parte della predetta Amministrazione, te- 
nuta alla.sensibile spesa. Solo dn poco sono 
state completate in buona parte le riparazioni 
del pianterreno, mentre resta ancora da re- 
staurare il piano superiore, sicché non si è 

.potuto ottcnere ”la disponibilità dei locali per 
il casellario,occupati tuttora dalla cancelleria 
del tribunale., 

(( I1 Ministro della giustizia ha ancora una 
volta invitato i l  sindaco di Foggia perché i 
lavori siano portati a termine nel più breve 
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tempo, e, appena si potranno avere i locali 
sa& dato corso alla non facile opera di rico- 
stituzione del casellario, col riordinamento 
delle schede ed altre carte recuperate e con la 
rinnovazione da parte del casellario centrale 
di quelle schede che risulteranno mancanti. 

(( Si fa per ultimo rilevare che il casel- 
lario di Foggia è uno dei pochi che non 
si è potuto ricostituire, in quanto, dei quat- 
tordici casellari resi inefficienti in seguito agli 
eventi bellici, dieci sono stati gi8 completa- 
mente ricostituiti ed hanno ripreso il nor- 
male funzionamento, mentre altri due Eono in 
avanzata fase di ricostituzione )). 

I l  Sottosegretario di. Stato 
CASSIANI. 

LACONI. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere la ragione per 
cui l’indennità di studio, che è stata conces- 
sa agli insegnanti medi ed elementari, non- 
ché ai titolari di cattedre universitarie (sotto 
forma di indennità accademica), non sia sta- 
ta estesa anche agli assistenti universitari ed 
ai professori universitari incaricati; e per co- 
noscere, inoltre, se l’onorevole Ministro non 
intenda estenderla e per quale ragione ) I .  

RISPOSTA. -- (( Questo Ministero non ha 
mancato di portare la propria attenzione sul- 
la necessità che anche  agli^ assistenti ed agli 
insegnanti imaricati delle Università e degli 
istituti di istruzione universitaria sia conces- 
sa l’indennità di studio, in analogia a quan- 
to è stato già fatto per gli insegnanti delle 
scuole elementari e medie e per i professori 
di ruolo universitari. 

(( I1 Ministro è pienamente favorevole alli1 
concessione della indennihà di studio al per- 
sonale di cui trattasi. 

(( Peraltro, poiché per l‘articolo 81 della 
Costituzione della Repubblica, il provvedi- 
mento di concessione dovrebbe indicare le 
maggiori entrate c,on le quali far fronte alla 
maggior spesa, sono in esame i mezzi intesi 
alla soluzione del relativo problema finan- 
ziario. . 

(( Si assicura che la questione viene segui- 
ta con tutta la possibile premura e con tutto 
l’interessamento che essa merita ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

LA MARCA, DI MAURO. - AZZ’AZfo Com- 
missario per l’igiene e la  sanità pubbl icn.  - 
(( Per conoscere i motivi che hanno indotto 
la direzione provinciale di Caltanissetta per 

la sanità pubblica a licenziare, a partire dal 
1” novembre 1948, 18 infermieri addetti al 
servizio antimalarico di quella provincia. Poi- 
ché trattasi di lavoratori per la maggior par- 
te reduci e combattenti che hanno una atti- 
vità ininterrotta di servizio dai due ai sette 
anni, gli interroganti chiedono al rappresen- 
tante del Governo come questo concilia tale 
licenziamento con le vigenti disposizioni di 
legge in materia di avventiziato )). 

RISPOSTA. - (( Dei 19 infermieri addetti al 
servizio antimalarico della provincia di  Cal- 
tanissetta, 13 sono stati licenziati per fine 
campagna antimalarica e 6 trattenuti in ser- 
vizio durante il periodo invernale. 

(( I1 provvedimento si è reso necessario in 
ypanto a seguito della diminuzione dell’en- 
demìa malarica gli ambulatori antimalarici, 
presso i quali prestavano secvizio gli infer- 
mieri licenziati, sono stati soppressi, cosicché 
non era possibile giustificare la loro perma- 
nenza in servizio. 

(( Comunque è stato segnalato alla Dire- 
zione regionale di sanità pubblica della Si- 
cilia che, nell’eventualità che si ravvisasse 
la possibilità, venga preferito il predetto per- 
sonale licenziato per i lavori di didittizza- 
zione durante la prossima campagna anti- 

L’Alto Commissario malarica )). 
COTELLESSA. 

LECCISO. - A l  Ministro della- pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se, in deroga a 
quanto disposto con la circolare n. 8720150 
de11’8 luglio 1947, non sia il, caso di equipa- 
rare, ai fini dell’ammissione nei. ruoli spe- 
ciali transitori, l’insegnamento prestato nelle 
scuole medie a quello delle scuole elementari, 
valutandolo come condizione sufficiente alla 
detta ammissione I) .  

RISPOSTA. - (( I1 criterio per l’ammissione 
nei ruoli transitori è stato quello di conside- 
rare un concreto periodo di servizio scola- 
stico del tipo di insegnamento per il quale 
l’interessato concorre, beneficiando coloro che 
a tale insegnamento abbiano dedicato la loro 
opera per un periodo di tempo ritenut,o suf- 
ficiente a valutare la loro capacità didattica 
ed ottenendo nello stesso tempo lo scopo di 
eliminare la provvisorieth in una categoria di 
lavoratori. 

(( Ora è evidente che, acconsentendo alla 
valutazione del servizio nelle scuole secon- 
darie al fine di raggiungere il’ periodo.richie 
sto per’l’ammissione nei RR. SS. TT. magi- 
strali, verrebbero a danneggiarsi coloro che 
all’insegnamento elementare hanno intera- 
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mente dedicato la loro attività e che nell’in- 
segnamento stesso hanno chiaramente dimo- 
strato di voler rimanere, mentre si avvan- 
taggerebbero coloro c,he l’istruzione elemen- 
tare hanno considerato soltanto come un’ ?.+ti- 
vità di passaggio, in attesa di una carriera 
più elevata. 

(( Pertanto non si riscontrano gli estremi 
per poter aderire alla proposta n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LIGUORI. - Al Ministro delle f inanze.  -- 
(( Per conoscere se, in previsione della rifor- 
ma del contenzioso tributario, creda che ri- 
sponda agli interessi dell’Amministrazione e 
dei contribuenti mantenere in carica le attua- 
li Commissioni amministrative (distrettuali 
e provinciali), fino all’entrata in vigore della 
imminente riforma. 

(( Poiche le attuali Commissioni vanno a 
cessare con il 31 dicembre 1948, e la loro fun- 
zione dura da quattro anni, sembra preferi- 
bile mantenere in carica gli attuali compo- 
nenti, ormai resisi competenti e ‘pratici del- 
l’ordinamento tributario, piuttosto che proce- 
dere all’immissione di altri elementi, i quali, 
a breve scadenza, anche essi dovranno far 
posto ai nuovi organi tributari, di cui’alla 
riforma in corso di esame )I .  

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 11 gen- 
naio 1945, n. 12, stabilisce che le Commis- 
sioni amministrative per ie imposte, cos’citui- 
te a norma del decreto-legge 13 marzo 1944, 
n. 66, durano in funzione quattro anni e che 
il  primo quadriennio scade, per tutte le Com- 
missioni, il 31 dicembre 1948. 

(( Adempiendo alle disposizioni di legge 
sopra richiamate, sono state già predisposte 
le operazioni per il rinnovo dei consessi am- 
ministrativi e non può dubitarsi che tanto le 
persone di nuova nomina, quanto quelle che 
saranno proposte per la conferma in carica, 
saranno scelte dalle autorità designate dalla 
legge, tenendo conto della esperienza acqui- 
sita ed ispirandosi, comunqoe, a criteri che 
diano il massimo affidamento di adeguata pre- 
parazione ai compiti assegnati. 

(( L’eventualità che l’immissione di nuovi 
membri possa nuocere al futuro funziona- 
mento delle Commissioni, sembra pertanto 
non possa verificarsi, dovendosi anzi sperare 
in un miglioramento della composizione del- 
le Commissioni. 

(( Si aggiunge che le operazioni di rinno- 
- vo, da tempo iniziate, si trovano ormai nella 

fase conclusiva e che non si ravvisa nemme- 

no la possibilità di predisporre un apposito 
provvedimento legislativo, dal momento che, 
come si è detto, il termine di scadenza è or- 
mai trascopo e non è possibile farlo rivi- 
vere 1). 

Il Ministro 
VANONI. 

LONGHENA. -- Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere, se creda con- 
forme al valore della moneta di oggi gli ono- 
rari, i compensi, i rimborsi, gli indennizzi 
stabiliti nel decreto legislativo 2 aprile 1948, 
n. 582. (( Compensi spettant,i ai .periti, consu- 
lenti temici, interpreti e traduttori per le 
operazioni eseguite a richiesta dell’autorità 
giudiziaria ) I ,  e se non creda le cifre fissate 
così scarsamente rispondenti al tempo e alla 
fatica da indurre tutte le persone, chiamate, 
it declinare l’incarico. I1 sottoscritto prega 
l’onorevole Ministro a far rivedere le cifre e 
ad adeguarle al  momento, onde assicurare un 
corpo di periti e di consulenti tecnici valoroso 
e coscenzioso u.. 

RISPOSTA. - (( Con il decreto legislativo 2 
aprile 1948, n. 582, al quale si fa riferimento, 
gli onorari e le indennità spettanti ai periti, 
consulenti tecnici, ecc., sono stati aumentati 
nella misura consentita dalle. esigenze di bi- 
lancio. Sono stati decuplicati gli onorari per 
ogni visita esterna e relazione (da lire 18 a 
lire 180): per quelli per le sezioni di cadaveri 
non inumati (da lire 120 a lire 1200), e quelli 
dei cadaveri esumati (da lire 250 a lire 2500). 
Per  ogni altra operazione peritale l’onorario 
a ,vacazione è stato quadruplicato (da lire 30 
a lire 120 per la prima vacazione, e da lire 18 
a 72 per ciascuna delle tre successive). 

(( L’indennit,à di trasferta, che per i pe- 
riti laureati era di lire 45 per gli incarichi 
penali, e lire 180 giornaliere per qhelli ci- 
vili, è stata elevata, senza distinzione d’in- 
carichi, a lire 1500. 

(( Tali aumenti importano un nuovo onere 
di circa 400 milioni sul bilancio del Mini- 
stero della giustizia, in quanto le spese, in 
materia penale e nelle cause a gratuito pa- 
trocinio vengono anticipate dallo Stato che ne 
recupera solo una quota minima. 

C( D’altra parte, nelle attuali circostanze lo 
Stato non può sopportare un onere maggiore. 
Tengo però ad assicurare che gli onorari sa- 
ranno senza meno migliorati non appena le 
condizioni di bilancio lo consentiranno )I. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 
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LOZZA. - Al Minis tro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se abbia dato di- 
sposizioni affinché’ le commissioni degli at- 
tuali concorsi a cattedre di  scuole medie 
(tanto ordinari che speciali) rendano pub- 
bliche le tabelle di valutazione del servizio e 
dei titoli prima dell’espletamento dei concorsi 
stessi, come giushmente chiedono i concor- 
renti I ) .  

RISPOSTA. - (( A norma dei vigenti regola- 
menti, i criteri di valutazione dei titoli in 
materia di concorsi debbono essere stabiliti 
dalle Commissioni nella‘ loro prima adu- 
nanza. 

(( I relativi verbali sono subito dopo presi 
in consegna perché non sia in seguito possi- 
bile apportarvi modificazioni di sorta e per- 
ché i’ufficio competent,e ne abbia norma al 
momento opportuno, in occasione del lavoro 
di revisione degli atti delle varie commis- 
sioni. 

(( Ciò stante, non si vede quale necessità 
vi sia di farlo luogo alla preventiva pubbli- 
cazione dei criteri stessi che sono adottati in 
modo uniforme nei riguardi di tutti i con- 
correnti ) I .  

11 Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - A i  Bfinistri della pubblica 
istruzione e del tesoro.. - (( Per conoscere le 
cause che impediscono la istituzione, per 
l’anno scolastico 1948-49, di  nuove scuole ele- 
mentari statali chieste dai provveditori agli 
studi per esigenze più che motivate n. 

RISPOSTA. - (( Con il correhe anno scola- 
st,ico, applicando integralmente la disposi- 
zione di cui all’articolo 65 del vigente testo 
unico 5 febbraio 1928, n. 577, il Ministero 
ha disposto l’apertura, nel territorio della Re- 
pubblica, di circa 9500 classi di scuola ele- 
mentare, per sdoppiamento di classi preesi- 
stenti che per superaffollamento di alunni o 
per angustia di locali non avrebbero potuto 
altrimenti funzionare regolarmente. 

(( Non è stato, invece, possibile attuare il 
programma di istituzione di 16 mila nuove 
scuole e classi elementari per l’anno scola- 
stico in corso, studiato da questo Ministero e, 
poi, esaminato insieme con il Ministero del 
tesoro, il quaIe importava un onere a carico 
dell’EraPio, per soli stipendi ed altri assegni 
fissi al personale, di  circa 6 miliardi (a pre- 
scindere dalle indennit,à di studio e di carica 
e dai compensi per lavoro straordinario, a 
favore del personale direttivo ed insegnante, 

tenendo conto delle quali competenze l’onere 
veniva ad essere notevolmente superiore). 

cessità di provvedere i mezzi per fronteg- 
giarla, ,si è dovuto riconoscere che, nelle at- 
tuali condizioni delle pubbliche finanze le 
quali impongono di soprassedere all’attuhzio- 
ne di iniziative che non abbiano carattere di 
assoluta inderogabile necessità, il progetto in 
questione non poteva avere corso ) I .  

(( Considerata l’entità della spesa e la ne- ’ 

Il Ministro 
della pubblica istruzione 

GONELLA. 

LOZZA. - A l  filinistro dei trasporti. - 
(( Per sapere se sia legale e regolare la con- 
dotta tenuta dal compartimento di Torino, Se- 
zione movimento, per il concorso bandito i l  
13 gennaio 1949, N-M 3112; scadenza 26 gen- 
naio 1949, avente per oggetto (( Appalto facchi- 
naggio merci a G. V. nella stazione di Ales- 
sandria centrale I ) .  Mentre la graduatoria por- 
tava al primo posto la ditta Cooperativa ales- 
sandrina lavoratori fer‘rovieri e a l  diciasette- 
simo posto la ditta Grillo, quest’ultima venne 
poi dichiarata nssegnataria, avendo potuto 
presentare una seconda offerta a gara avve- 
nuta, in base al privilegio di opzione per il 
vecchio concessionario, contenuta nel bando 
di concorso. 

(( Tale privilegio di opzione toglie alle dit- 
te di recente costituzione, e particolarmente 
alle cooperative, la possibilità di vincere qual- 
siasi gara, perché i vecchi concessionari sa- 
ranno sempre in grado di fare offerte che, 
pur superando lievemente quelle dei primi 
in graduatoria saranno tali da far vincere gli 
appalti I ) .  

RISPOSTA. - (( Per l’assegnazione in ap- 
palto di servizi, l’Amministrazione procede : 

Io) a licitazione privata quando tratt,asi 
di nuovi appalti; 

20) a gara -a trattativa privata quando 
siano da rinnovare appalti preesistenti. 

(( Nel primo caso, l’appalto rimane aggiu- 
dicato al migliore offerente. 

(( Per le rinnovazioni invece, avendosi un 
precedente concessionario, che ha già dato 
prova di saper ben espletare il lavoro oggetto 
dell’nppalto, per la continuazione del servi- 
zio, l’Amministrazione non ha interesse al 
cambiamento di gest,ione - che, tra l’altro, 
comporta sempre gli inconvenienti connessi 
ad un’impresa di primo impianto. Si prov- 
vede perciò ad interpellare anche altre im- 
prese per essere confortati dal giuoco della 
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concorrenza nella determinazione dei nuovi 
prezzi da convenire, lasciando al  precedente 
concessionario il diritto di opzione circa l’ac- 
cettazione del prezzo più conveniente per 
l’Amministrazione ot,tenuto in gara. 

(( Tale procedura, istituita dagli organi 
competenti dell’Amministrazione delle Ferro- 
vie dello Stato, nell’ambito delle norme ri- 
guardanti l’amministrazione del patrimonio e 
la contabilità generale dello Stato, è stata se- 
guita regolarmente dalla Sezione movimento 
di Torino in occasione della rinnovazione del- 
l’appalto relativo al servizio di facchinaggi-o 
merci G. V. nella stazione di Alessandria 
cent.rale D. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. (( Per sapere se i benefici concessi 
ai reduci laureati dall’articolo 4 del decreto 
legislativo 16 aprile 1948, n. 830 - che dà ai 
laureati reduci il diritto di essere assunti nei 
ruoli col numero di punteggio di 60 centesimi 
e con sole prove orali, sino all’esaurimento 
delle graduatorie - debbano intendersi estesi 
ai reduci in possesso della abilitazione all’in- 
segnamento negli istituti medi, i quali par- 
tecipano ai concorsi speciali riservati ai re- 
duci, ma banditi per un numero limitato di 
posti D. 

RISPOSTA. - (( Si premette che non esi- 
stono concorsi a cattedre nelle scuole medie 
che non siano banditi per un numero deter- 
minato di cattedre, cioè fisso e preventiva- 
mcnte shbilito nel bando (fatta eccezione per 
i concorsi recentemente banditi, riservati ai 
perseguitati polit,ici e razziali). 

(( Ciò stante non appare chiaramente a 
quali categorie di reduci e di concorsi si ri- 
ferisca la domanda. E difatti tutti gli ex com- 
battenti ed assimilati (orfani e vedove di 
guerra) che hanno titolo pey partecipare ai 
concorsi riservati ai reduci per titoli ed esa- 
mi, e che in tali concorsi riservati conseguano 
una votazione complessiva di 60/100 (con sei 
decimi dei punti assegnati alle prove di esa- 
me e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse) hanno diritto, secondo quanto ha stabi- 
lito l’articolo 4 del decreto legislativo 16 apri- 
le 1948, n. 830, ad essere compresi nelle gra- 
duatorie speciali cosidette degli ex combat- 
tenti, che sono ad esaurimento e cioè danno 
luogo alla immissione nei ruoli di coloro che 
vi sono compresi, indipendentemente dal nu- 

mero delle cattedre messe a concorso, ed in 
proporzione soltanto alle vacanze che ogni 
anno si verificano in quelle cattedre D. 

IZ Ministro 
GONELL‘A . 

LUCIFREDI. - A Z  Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga rispondente 
ad una esigenza di giustizia l’estensione al 
personale ferroviario della quinta categoria, 
ed in particolare ai capi stazione ed ai capi 
gestione anziani, dei benefici previsti dal de- 
creto ministeriale 10 novembre 1942, n. 1210. 
Tale estensione si reputa necessaria per eli- 
minare la grave sperequazione determinatasi 
nell’ambito del personale ferroviario con la 
concFssione dei benefic! medesimi al solo per- 
sonale degli ufiici )I .  

RISPOSTA. - (C Sulla stessa questione si è 
già risposto osservando che l’emanazione del 
decreto 1210/2942 in favore del personale de- 
gli uffici dei gruppi B e C delle Ferrovie 
dello Stato risulta come una conseguenza 
de lh  equiparazione dei gradi fra i dipendenti 
delle altre amministrazioni statali. 

(( Per effetto di tale perequazione fu sop- 
presso il grado ’70 ferroviario che non aveva 
corrispondenza negli altri Ministeri e gli 
agenti che vi appartenevano sono stati gra- 
dualmente promossi, sotto determinate coli- 
dizioni, al grado superiore. 

C( I1 provvedimento ‘stesso non poteva ov- 
viamente riguardare il personale (( esecutivo )) 

dellc Ferrovie dello St,ato non essendovi iden- 
tità tra il personale stesso e quello delle al- 
tre pubbliche amministrazioni; tuttavia con 
lo stesso decrdo 1210/1942 i! stat,o soppresso 
un grado di detto personale Qsecutivo, acce- 
lerandone conseguentemente la carriera. 

(( L’Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato, andando poi incontro alle richieste 
avanzate dal personale esecutivo per l’esten- 
sione integrale del dett,o decreto 1210, ha prov- 
veduto con criteri di eccezionale ‘larghezza al- 
l’aumento scnsibilissimo dei posti di pianta 
di grado superiore, consentendo così ad un  
maggior numero di promozioni, specie negli 
anni 1946, 1947 e 1948. 

(( Si comunica inoltre che una Commis- 
sione appositamente nominata sta attualmente 
esaminando la situazione delle varie categorie 
del personale per armonizzarle organica- 
mente; in tale occasione si terranno nel pos- 
sibilc conto le aspirazioni del personale se- 
gnalato )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

. 
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LUCIFREDI, PERTUSIO, RUSSO. - A l  
Ministro dell’interno. - (( Per conoscere se, 
quanto meno nei confronti dei piccoli comuni 
di montagna in disagiate condizioni di bilan- 
cio non ritenga opportuno promuovere un 
provvedimento legislativo, per effet.to del qua- 
le lo Stato si accolli la spesa della ricostru- 
zione dei registri dello stato civile distrutti 
per fatto di guerra negli archivi comunali 
anche là dove tale ricostruzione può farsi 
mediante trascrizione dall’originale esistente 
presso la cargelleria del tribunale. Si sotto- 
lineano il caratter’e statale del servizio di 
stat,o civile, e l’importanza che ha il suo buon 
svolgimento; si rimarca l’ihcongruenza del- 
l’odierna disciplina legislativa della materia, 
per effett,o della quale, a sensi dell’articolo 7 
del decreto legislativo luogotenenziale 5 mag- 
gio 1946, n. 621, nell’interpretazione ad es.50 
data dagli uffici, la spesa va a carico dello 
Stato solo quando sia stata costituita dal Mi- 
nistro di  grazia e giustizia la speciale com- 
missione prevista dall’art,icolo 39 del regio 
decreto 9 luglio 1939, n. 1238: che presuppone 
l’avvenuta distruzione anche della copia dei 
yegistri depositata presso la cancelleria del 
tribunale n. 

RISPOSTA. - (( La questione posta è in cor- 
so di esame da parte del Ministero, special- 
mente per i riflessi finanziari, insieme con gli 
altri dicasteri interessati. Si fa riserva di ul- 
teriori comunicazioni )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

MAGLIETTA, CAVALLOTTI. - Ai Mi- 
nistri del IOVOTO e previdenza sociale e del 
tesoro. - (( Per conoscere perché non è stata 
ancora applicata la variazione nella misura 
delle pensioni a favore del personale addetto 
a i  pubblici servizi di  trasporto, di cui all’nr- 
ticolo 10 del decreto legislativo 16 settembre 
1947, n. 1083, per quanto si siano verificate 
le condizioni per l’aumento previsto dalla 
norma suddetta n. 

RISPOSTA. - (( L’articolo 10 del decreto le- 
gislativo 16 sett,embre 1947, n.  1083, stabilisce 
che (( a decorrere dal 10 gennaio 1948, nei. casi 
di variazioni delle retribuzioni soggette a con- 
tribuzione che si verificassero in  conseguenza 
di aument,i o diminuzioni del costo della vita, 
la misura della integrazione ~ delle pensioni 

- sa rà  valiata tenuto conto del rapporto che 
passa fra ld retribuzione modificata e quella 
in vigore prima della modificazione, senza 
cambiamento dell’nliquota contributiva. 

(( In sede ‘di prima applicazione di tale nor- 
ma, è stato eccepit.0 che l’adeguamento del!c 
pensioni per l’anno 1948 non poteva riferirsi 
agli aumenti di retribuzione verificatasi nel- 
l’anno 1947, ma solo a quelli successivi a l  
10 gennaio 1948. 

(( L’Avvocatura generale dello Stato, inte- 
ressata ad esprimere il porprio avviso sulia 
questione, ha fatto presente che, se bene la 
norma contenga il principio del periodico ade- 
gutimento delle pensioni alle variazioni dc!!e 
retribuzioni dipendenti dal costo della vita. 
tuttavia l’eccezione doveva considerarsi fon- 
data, data la espressione letterale del primo 
comma dell’articolo 10, che prevede l’adegua- 
mento solo nel caso di variazioni nelle retri- 
buzioni che si verificassero dal 10 gennaio 
1948 in poi. 

(( Successivamente, il Ministero del lavorc 
e della previdenza sociale e quello dei tra- 
sporti, riconoscendo che la disposizione del- 
l’articolo IO, nella sua originaria formula: ve- 
niva a deludere una fondata aspettativa dei 
pensionati au  toferrotramvieri, hanno rit,enuto 
opportuno proporre la modificazione del testo 
di detto articolo, alfine di eliminare il d s -  
senso sorto per la sua applicazione e conseri- 
tire, al tempo stesso, che l’adeguamento delle 
pensioni potesse essere riferito anche ag!i 
aumenti di retribuzione verificatisi nell’an- 
no 1947. 

(( A ciò è stato provveduto mediante la in 
clusione di apposit,a disposizione nel disegno 
di legge contenente norme in materia di pre- 
videnza del personale di cui trattasi. 

(( I1 relativo schema sarà present,ato pcr 
l’approvazione al Consiglio dei Ministri. nor? 
appcna sarà stato raggiunt,o il necessario YC- 

cordo fra tutte le Amministrazioni interes 
sate n. 

e della previdenza sociale 
I l  Ministro del lavoro 

FANFANI . 

MAGLIETTA, CAVALLOTTI, CUCCHI. - 
Al Ministro della pubblica istruzione. - (C Sui 
provvedimenti che intende adottare per i me- 
dici ed i veterinari laureati negli anni 1947 
e 1948 e non abilitati all’esercizio professio- 
nale in attesa delle disposizioni relative al- 
l’esame di Stato )). 

RISPOSTA. -- (( Come è noto, le lauree e i 
diplomi conferiti dalle Università e dagli 
istituti superiori hanno esclusivamente va- 
lore di qualific,he accademiche e l’abilitazione 
all’csercizin professionale è conferita in se- 
guito ad esami di Stato (articolo 172 del testo 
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unico delle leggi sulla istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592). 

(( I laureati e diplomati nelle sessioni di 
esami riferentesi all’anno accademico 1947- 
1948 dovrebbero, quindi, sostenere gli esami 
di abilitiizione professionale nel mese di mar- 
zo 1949, qualora non fossero prorogate al- 
i’anno 1949, le disposizioni legislative a ca- 
rattere eccezionale, emanate in questi ultimi 
anni, riguardanii la sospensione dei detti esa- 
mi di St,ato per i laureati e diplomati fino a 
tutto l’anno accademico 1946-47. 

(( A tal fine il Ministero della pubblica 
istruzione, d‘intesa con gli altri Dicasteri in- 
teressati, ha predisposto uno schema di di- 
segno di legge col quale si provvede, tra 1’21- 
tro, a sospendere gli esami di Stato ancora 
per u n  altro anno, col conseguente rilascio 
del cer t i f ido di abilitazione all’esercizio pro- 
fessionale anche ai laureali dell’anno accade- 
mico 1947-48; nella seduta del 13 dicembre 
1948 il Consiglio dei Ministri ha autorizzato 
la presentazione alle Camere dello schema in 
questione. 

(( Naturalmente, fino a quando non sarà 
stato iipprovato dai competenti organi legi- 
slativi t,iile- disegno di legge, i suddetti lau- 
reati .non pot,ranrio ottenere il certificato in 
parola ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

MAROTTA, AMBRICO. - Al  Minis€ro d i  
gPazin e giusfizin. - C( Per conoscere quali 
provvedimenti abbia presi o intenda pren- 
dere onde a‘ssicurare il buon funzionamento 
della Cort,e d’appello di Potenza - presso la 
quale rimangono tuttora scoperti i due posti 
di presidente di sezione, quattro posti di  con- 
sigliere ed un post’o di sostituto procuratore 
generale - nonché del tribunale di quella 
città, anch’esso privo di sostituto procuratore. 

c( La situazione della Corte di appello osta- 
cola pure il funzionamento degli altri uffici 
giudiziari della città - a causa dell’applica- 
zione o delle frequenti chiamate presso la 
Corte, dei giudici del tribunale e persino del 
primo pretore - ed ha determinato una viva, 
legittima protesta da p u t e  del consiglio del- 
l’ordine degli avvocati, che ha deliberato di 
proporre al l’Assemblea degli iscritti, l’asten- 
sione da tutte le udienze, sino a quando non 
si sia provveduto a coprire tutti i posti\ in  
organico n. 

RISPOSTA. - (( La situazione della Ccrte 
d’appello di Potenza ha formato oggetto, in 

questi ultimi tempi, di particolare attenzione 
da parte di questo Ministero, trattandosi di  
sede per la quale si incontrano molte diffi- 
coltà nei trasferimenti. 

(( In  base ai risultati degli scrutini in corso 
sono stati nomin,ati presidenti di sezione del- 
la stcssa Corte, con decreti 31 dicembre 1948, 
i dottori Rossi 171derico e Iodice Francesco. I1 
primo, non potendo trasferirsi a Potenza per 
asseriti mot,ivi di famiglia, ha rinunciato alla 
promozione. 

(( In  sua sostituzione, con dwreto in corso, 
viene nominato presidente di sezione il dot- 
tore Solimene Ugo. 

(( Per il dottor Iodice è stata disposta l’an- 
ticipata assunzione in  possesso il 24 gennaio 
1949; ed altrettanto si farà per i l  Solimene 
non appena il decreto sarà stato firmato. 

(( Nell’intento poi di coprire al più presto 
i due (e non quattro) posti vacanti di  consi- 
gliere sono stati interpellati due giudici com- 
presi in elenchi di promovibili per conoscere 
se erano dispostj ad accettare le funzioni del 
grado superiore, con le indennità relative, 
ma entrambi hanno risposto negativamente. 

(( Non rimane perciò che la possibilità di 
provvcdere con le prossime promozioni. 

(( Infine, anche i posti di sostituto procura- 
tore generale e di sostituto procuratore della 
Repubblica sono s M  coperti rispettivamente 
con i magistrati dottor Capecelotro Enrico e 
Santarsiero Giuseppe D. 

I l  Sottoscgretorio d i  Stato 
CASSJANI. 

MARO’I’TA. - AZ Ministro dell’agricol- 
tura  e delle. foreste. - (( Per conoscere se non 
ritenga indispensabile, in occasione dell’im- 
minente riorganizzazione dei servizi forestali, 
la istituzione di una stazione di guardie nel 
comune di Rivello, in provincia di  Potenza. 

(( Tale comune dispone di uno dei patsi- 
moni boschivi più cospicui della Regione lu- 
cana e sinora è ststo compreso nella giuri- 
Edizione delle stazioni di Laconegro e di. Trec- 
china, determinando così non soltanto una 
scarsa sorveglianza dei boschi di Rivello, ma 
anche una minore efficacia del servizio nelle 
altre zone, anche esse di  notevolc importanza, 
affidate alle predette stazioni, che distano dal- 
le zone boscose di Rivello moitissimi chilo- 
metri ed hanno negli altri comuni un  vasto 
territorio da sorvegliare )). 

RISPOSTA. - (( L’organico del Corpo fore-. 
stale costituito da appena 1200 sottufficiali e 
3000 guardie scelte, guardie ed allievi guardie 
non consente, per tutto i l  territorio del Paese, 

. 
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che l’istituzione di un numerb di i500 sta- 
zioni forestali al massimo sul piede di 2-3 
elementi per ciascuna a seconda l’importanza 
della zona. 

(( Per la provincia di Potenza attualmente 
esistono n. 38 stazioni forestali che, con la 
riorganizzazione dei servizi forestali, tenuto 
conto della viabilità, delle difficoltà di accesso, 
delle necessità di sorveglianze, ecc. si eleve- 
ranno a n. 42.  

(( In tali condiziofii .non è possibile sodi- 
sfare il desiderio di istituire stazioni fore- 
stali in tutti i coniuni che ne fanno richiesta, 
né in particolare in quello di Rivello il cui 
territorio boschivo è stat,o semprc ed è attual- 
mente sorvegliato parte dalla stezione di La- 
gonegro e parte dalla stazione di Trecchina. 

(( D’altra parte è da tenere presente che 
compito essenziale del Corpo forestale è quel- 
lo della tutela tecnica ed economica dei boschi 
e dei beni silvo-pastorali dei comuni e degli. 
enti pubblici e non quello di vera e propria 
custodia ai singoli proprietari )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

MAROTTA. - -41 fl‘lirzistro d i  grazia e 
yiustizin.  - (( Per c,onoscere se non ritenga 
opportuno ripristinare la pretura di Forenza 
-- in provincia d i  Potenza - soppressa nel 
periodo fascista, in considerazione della im- 
portanza del centro e del cosp: lcuo numero 
di cause che la pretura-stessa potrebbe trat- 
tare )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della giustizia 
ultimato il lavoro di riordinamento degli uf- 
fici a larga circoscrizione territoriale (Corti 
di appello e tiibunali) ha provveduto alla ri- 
dostituzione di alcune preture soppresse, per 
le quali sussistono particolari esigenze. 

(( Per quanto riguarda il ripristino della 
pretura di Foreiiza è stata compiuta la con- 
sueta istruttoria della re,lativa pratica e la 
proposta sarà ora esaminata in sede di re- 
visione generale delle circoscrizioni dopo 
concretata la riforma dell’ordinamento giu- 
diziario. 

(( Si dà assicurazione che in quella sede 
sarhnno tenuti presenti tutti gli elementi di 
fatto già acquisiti, con, particolare riguardo 
R quelli segnalati n. 

. I l  Sottosegretario d i  Stato 
. CASSIANI. 

MAROTTA. - Al Ministro della pubbl ica 
is truzione.  - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno di riconoscere almeno la conse- 

guita idoneità a quegli insegnanti elementari 
che hanno partecipato sotto condizione ai 
concorsi magistrali testé ultimati e sono stati 
poi esclusi dalla graduatoria dei vincitori per 
irregolarità formali nella presentazione dei 
documenti )). 

RISPOSTA. - (( L’ammissione con riserva 
ad un c,oncorso non crea nel candidato né un 
diritto, né una presunzione di fondatezza delle 
sue ragioni. 

(( Premesso che il candidato, escluso dal 
concorso per non trovarsi nelle condizioni vo- 
lute dal bando, ha diritto di ricorrere in via 
gerarchica al Ministero, qualunque possa es- 
sere il motivo giuridico della esclusione, an- 
che i l  meno serio e fondat,o, e poiché non vi 
sarebbe stata la materiale possibi1it.à di de- 
cidere migliaia di ricorsi prima. della data 
delle prove, era ovvio che si ammettessero 
tutti indistintamente i ricorrenti alle prove, 
ma suh conditione. Tale ammissione, natu- 
ralmente, non significa né che il candidato 
abbia un (( fumus )) di ragione, né che, in 
caso di risultato favorevole degli esami, pos- 
sa accampare alcun diritto, quandd, in se- 
guito alla decisione del ricorso, risulti che 
egli non si trovava nelle condizioni per es- 
sere ammesso al  concorso. 

(( In t,al caso, qualunque sia stato il risul- 
tato delle prove, è come se egli non avesse 
di fatto partecipato al concorso, in quanto, 
creatasi la condizione risolutiva in senso ne- 
gativo, la decisione riporta il candidato nella 
posizione giuridica che egli aveva al  momento 
della esclusione. 

(( Ne consegue che non si possa concedere 
un riconoscimento a chi non si trovava nella 
condizione giuridica di poterlo reclamare. 

(( Un eventuale riconoscim’ento di idonei& 
poi, oltre ad essere antigiuridico, costituirebbe 
lesione a diritti quesiti di terzi, in quanto da 
tale qualifica sorgano- determinati privilegi, 
che servirebbero a togliere dei posti ad altri 
aventi diritto D. 

Il Ministro 
GONEELA. 

MARTINO GAETANO. - -4.1 Ministro d i  
grnzia e qiwstizin. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei confronti 
dei comuni sedi delle carceri mandamentali, 
per alleviare ad essi le gravi spese che deb- 
bono soppdare  per le pigioni e manuten- 
zioni dei locali, per gli assegni dei custodi, 
guardiani, funzionari, cappellani, sanita- 
ri, ecc.; e se non sia opportuno ripartire le 
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spese fra i comuni del mandamento come era 
previsto dalla legge anteriore a quella del 
29 settembre i941, 11. 1405 ) I .  

RISPOSTA. - (( Nel 1931, in occasione della 
rielaborazione delle finanze dei c,omuni e del- 
le provincie, venne disposto (con il testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175) che i servizi per 
i locali, mobili, ecc. degli uffici giudiziari, 
nonche per i locali, salari al personale di  cu- 
st80dia, ecc. delle carceri mandamentali fos- 
sero trasferiti dai comuni allo Stato. 

(( Di fatto, però, tale trasferimento non 
venne effettuato pcr difficoltà d’ordine orga- 
nizzativo e si dispose che, in attesa del tra- 
passo dei servizi, questi sarebbero stati ge- 
stiti dai comuni con rimborso da parte dello 
Stato delle spese rclative. Ad evit,are, poi, che 
nel frat,tempo detti enti poiessero erogare som- 
me maggiori di quelle già destinate al servi- 
zio in parola fu disposto che il rimborso non 
potesse superare le spese sostenute nel 1930. 

(( Nel corso degli studi per i! trasferimento 
dei servizi fu riconosciuto che essi, per la 
loro cnpilliwità, non si prestavano ad essere 
assunti dallo Stato che avrebbe dovuto costi- 
tuire unii organizzazione pesante e costosa. 

(( Vennero allora emanate la legge 24 apri- 
le 1941, n. 392 per gli uffici giudiziari e la 
legge 29 novembre 1942, n. 1405 per le carceri 
mandamentali per le quali le spese per detti 

. servizi sono state dichiarate, come prima del 
1931, obbligatorie per i comuni. 

(( In esse è stilbilita la corresponsione di 
contributi statali fissati nelle tabelle allegate 
alle leggi medesime ed è, altresì, prevista la 
possibilità di variare i contributi medesimi. 
In conseguenza della guerra, dato l’aumento 
delle spese e delle forniture, il contributo per 
i! servizio degli mffici giudiziari venne aumen- 
tato del 200 per cento per gli anni 1945-46 
e del 200, 300 e 400 per cento, a seconda che 
si trattasse di sedi di preture, di tribunali 
e di corti di appello, per il 1947. Per il ser- 
vizio delle carceri si rimborsò, per gli anni 
decorsi, la maggiore spesa quando i comuni, 
nel bilancio di previsione, in co~~ispondenza,  
avevano previsto, per aumento di salario al 
personale, una maggiore entrata per contri- 
buto da parte dello Stato, oltre quello ordi- 
nario fissato dalla tabella C, alligata alla leg- 
le anzidetta. 

(( Attualmente, per risolvere il delicato 
problemil, sono in corso trattative trq il Mi- 
nistero della giustizia e gli a!tri Ministeri 
cointeressati almeno allo scopo di porre una 
parte delle. spese stesse a carico di tutti i co- 
muni delle rispettive circoscrizioni in rela- 

zione al numero degli abitanti e al contingente 
dell’imposta fondiaria. 

(( Tali trattative sono a buon punto e si 
spera di potere dare al complesso problema 
una sollecita regolamentazione D, 

Il Sottosegretnrio d i  Stato 
CASSIANI. 

MERLONI. - A Z  Minisfro dei trasporti. 
- (( Per conoscere i motivi per cui, dopo oltre 
tre anni dalla fine della guerra, a differenza 
di molte altre stazioni della linea Roma-Fi- 
renze, non è stato ancora provveduto a siste- 
mare la st,azione di Arezzo, che P attualmente 
sprovvista di locali adeguati e confortevoli, 
in relazione al  notevole traffico di passeggeri e 
di pensiline it protezione dei visggiatori stessi 
dalle int>emperie n. 

RISPOSTA. - (( Nella st,azionc di Arezzo 
sono stati eseguiti i lavori strettamente indi- 
spensabili per il ripristino dell’esercizio sulla 
linea Roma-Firenze. Successivamente, nel- 
l’intento di migliorare gli impianii di stazione 
per il servizio viaggiatori rispetto a quello 
che erano anteguerra, si è studiato un piano 
regolatore la cui compilazione è risultata mol- 
to laboriosa per difficoltà tecniche. 

N. Tale piano è stato ora definito. I1 primo 
gruppo dei relativi lavori,’ comprendente i 
marciapiedi, le pensiline, il sotlopassaggio e 
la sistcma.zione del fabbricato viaggiatori e 
dei binari, impcrta !a spesa ingente di circa 
220 milioni il cui finanziamento è per ora 
ostilcolato dalla deficienza di fondi. 

(( In  conseguenza di ciò si è stabilito di ese- 
guire un gruppo ridoBto di lavori, allo scopo 
di ridurre la spesa, pur soddisfacendo alle 
più immediat,e necessità del servizio. 

(( Tale gruppo comprende 1: seguenti la- 
vori : 

a) sistemazione del fabbricato viaggia- 
tori e costruzione della pensilina ad esso ad- 
dossata; 

21) costruzione del primo marciapiedi 
isolato, senza pensilina, pavimento con bat- 
tuto di pietrischetto; 

c) costmzione del secondo marciapiedi 
isolato con pensilina in  ferro e con pavimen- 
tazione in  pietri schetto battuto; 

d )  sistemazione dell’armamento. 
(( Quanto prima la proposta relativa sarà 

presentata a l  consiglio di  amministrazione 
‘delle ferrovie dello Stato e appena approvata 
sarà autorizzat:o l’appalto dei lavori I ) .  

I I Ministro 
CORBELLINI. 
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MICELI, TOLLOY, MARABINI, MANCI- 
NI, SEMERARO SANTO, CALASSO, SCAP- 
PINI, DIAZ LAURA, D’AMICO, CLOC- 
CHIATTI. - A i  1Mui?uistri del lav,oro e previ- 
denza sociale, di grazia e giustizia e delle fi- 
nanze. - (( Per sapere i veri motivi che de- 
terminano il ritardo di presentazione del di- 
segno di legge relativo alla proroga del ter- 
mine di adeguamento delle cooperative alle 
nuove norme stabilite dal decreto’ legislativo 
15 ‘dicembre 1947, n. 1577; e le ragioni per 
le quali nonostante invito del Ministero del 
lavoro non si è creduto necessario) comunicare 
agli uffici periferici dipendenti dal Ministero 
di grazia, e giustizia e delle finanze l’immi- 
nente presentazione della proposta in og- 
getto D. 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge di cui 
all,a interrogazione è stato approvato dal Con- 
siglio dei Ministri nella seduta ‘del 3 novem- 
bre 1948 e presentato alla Cam,era dei Depu- 
tati nella seduta del 4 dicembre successivo 
(stampato n .  202). 

(( I1 Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ha provveduto ad invitare tutte le Ani- 
ministrazioni, nei confronti delle quali il prov- 
vedimento poteva presentare concreti riflessi, 
ad impartire agli uffici dipendenti le oppor- 
tune disposizioni di tolleranza per quelle coo- 
perative che ancora non si. fossero adeguate 
alle norme di cui all’articolo 25 del decreto 
legislativo 14 dicembre 1947, n .  1577. 

(( Per quanto, si riferisce alle amministra- 
zioni citate nella interrogazione delle SS. LL. 
onorevoli si fa  presente che fin da11’11 ago- 
sto 1948, con suo telegramma n .  117694 il Mi- 
nistero delle finanze - Direzione generale del- 
le tasse e delle imposte indirette sugli affari - 
ha impartito ‘alle Intendenze direttive di so- 
spensione della comminatoria prevista nel 
citato ,articolo. 

.(( Quanto- al  Ministero di grazia e giustizia, 
esso è stato invitato a provvedere in merito 
con foglio 7 agosto 1948, n. 3625, e con suc- 
cessivo foglio 28 ottobre stesso’ anno, n. 
513 1/35. 

(( Detto Ministero non ha peraltro ravvi- 
sato l‘oppohunità dl impartire .istruzioni agli 
uffici dipendenti, ritenendo che lo schema di 
disegno ‘di legge,, dopo l’approvazione da par- 
te del Consiglio dei Ministri e la presentazio- 
ne al  Parlamento, sarebbe stato sollecitamente 
tradotto in legge formale )). 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

MONTAGNANA. - A l  Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere i motivi per 
i quali (con circolare n. 43 del 10 maggio 1948, 
pubblicata nel n. 20 del Bollettino Ufficiale 
del Ministero della pubblica istruzione) sono 
stati esclusi dal beneficio delle riduzioni fer- 
i.oviarie i mariti delle insegnanti, anche se 
iiullatenenCi, invalidi e a carico delle mogli, 
mentre godono di questo beneficio i genitori, 
i fratelli e le sorelle conviveriti e a carico 
delle insegnanti stesse; e per .apere se non 
si ritenga opportuno eliminare senz’altro que- 
sta ingiusta disposizione ai danni déi mariti 
delle insegnanti n. 

RISPOSTA. - (( Le norme della concessione 
speciale C, che riguardano tutti i dipendenti 
dello Stat.0, approvato con decreto ministeriale 
29 dicembre 1931, n. 1324, hanno tassativa- 
mente escluso dal beneficio de lh  concessione 
stessa i mariti delle titolari del libretto di 
riduzione, in considerazione del fatto che 
l’estensione della predetta agevolazione anche 
ai mariti, normalmente non Y carico delle 
proprie consorti, avrebbe dato luogo a nu- 
merosi abusi difficilmente perseguibili. 

(( Tutttitvia nella prossima, riforma delle 
tni.iffe sarà esaminata la possibilità di esten- 
dere il beneficio della concessione anche al  
rnarito della titolare, limitatamcnte ai casi in 
cui il marito stesso sia a carico della moglie e 
i11 condizioni di assoluta e permanente ina- 
bilità al lavorn D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

MONT’ICELLI. - A l  Ministro delle poste 
e delle leZeco?nunicnzioni. - (( Per conoscere 
i motivi per cui, malgrado lc assicurazioni 
date dallo-stesso Ministro in sede di discus- 
sione del bildncio del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni e dal Sottosegretario 
di Stato in sede di risposta ad analoga in- 
terrogazione, ancora non si sis provveduto 
alla ricostiCuzione di collegamenti telefonici 
delle frazioni di Sorano (Grosscto), indispen- 
sabili alle esigenze di ordine piibblico ed ai  
soccorsi sanit.ai~i, anche in  considerazione del- 
la mancanza di strade carrozznbili, che col- 
leghino a h n e  frazioni con il capoluogo. 

(( Per sapere altresì se, allo scopo predetto, 
non ritenga opportuno estendrre i l  decreto 
legislativo 30 giugno 1941, n. 783, sul con- 
sorso dello Stato nelle spese dovute dai co- 
muni dell’Italia meridionale e delle Isole per 
l’impianto di reti telefoniche urbane, anche 
11 comune di Sorano 1). 
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RISPOSTA. -- (( Data la complessità della 
questione concernente i contributi che, in 
mancanza della liquidazione dei danni di 
guerra, le società telefoniche concessionarie 
richiedono ai comuni interessati anche per il 
ripristino degli impianti telefonici distrutti, 
ho ritenuto opportuno richiedere su di essa 
i l  parere del Consiglio di Stato. 

(( Occorre pertanto &tendere che quel Con- 
sesso si pronunci perché l'Amministrazione 
possa svolgere un'azione più efficace nei con- 
fronti delle società concessionarie. 

(( No"n si è trascurato però nel frattempo, 
di interessarsi della questione, riuscendo ad 
indurre le società stesse a venire incontro a 
quei comuni che, come Sorano, avessero mag- 
giore urgenza del ripristino, contentandosi 
di un cont,ributo per le spese in relazione al- 
l'acceleramento del ripristino stesso. 

t( Per quanto riguarda l'estensione del de- 
~. creto legislativo 30 giugno 1947, n. 783, an- 

che al comune di Sorano, essa non B possibile 
non solo perché il citato decreto legislativo 
riguarda solo i comuni dell'Italia meridionale 
ed insulare, ma anche'perché esso non pre- 
vede i iipristini, ma contempla solo il caso 
dei comuni che non furono mai collegati alla 
rete telefonica. )). 

I l  Ministro 
JERVOLINO. 

NOTARIANNI. - -41 illinistro d'ella pub- 
blica istruzione. - (( Per ConoscePe le ragioni 
del ritardo nella concessione dei ventilati mi- 
glioramenti economici al perscnale non di 
ruolo dei Convitti nazionali, dato soprattutto 
che il Ministro, con telegramma n. 1352 del 
27 marzo 1948, autorizzò le amministrazioni 
dei Convitti a corrispondere, in attesa della 
firma dei contratti tipo di lavoro, un anticipo 
sui futuri miglioramenti n. 

RISPOSTA. - (( Quanto prima sarà presen- 
tato al Consiglio dei Ministri ijn disegno di 
legge che provveda al miglioramento econo- 
mico del pcrsonale non di ruo!o dipendente 
dalle amministrazioni dei Convitti nazionali 
ed educandati governativi. 

(( In attesa dell'attuazione del prowedi- 
mento in parola, è stato dispostc, che le am- 
ministrazioni predette corrispondano, con de- 
correnza 10 novembre 1948, al  personale di- 
pendente il seguente trattamento : 

professori incaricati presso le scuole un- 
nesse : trattamento analogo a qucllo praticato 
ai professori incaricati e supplenti delle scuo- 
le stat'ali; 

.subnltcrni : trattamento analogo a quello 
praticato ai bidelli delle scuole statali; 

assistenti : retribuzione mensile nella 
misura di lire 10.000 ai non laiirmti e di lire 
15.000 ai laureati, oltre al  vitto, all'alloggio e 
agli utili della vita interna; 

segretari delle scuole q n e s s e  : tratta- 
mento analogo a quello praticato al  personale 
di segreteria avventizio delle scuole medie in- 
feriori. . 

(( I3 stata inoltre disposta a titolo di anti- 
cipazione sui miglioramenti. eccnomici la cor- 
responsione della somma di lire 10.000 in fa- 
vore degli insegnanti e dei siihnlterni e di 
lire 6000 in favore del personale assistente )). 

I l  Min i s f ro  
GONELLA. 

. PAGLIUCA. - A l  Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se intende prov- 
vedere d'urgenza ad assicurare il funziona- 
mento della giustizia nella Corte di appello 
di Potenza, nell'interesse dello Stato, delle 
parti e della classe forense )). 

RISPOSTA. (( La situazione della Corte di 
appello di Potenza ha formato oggetto, in 
questi ultimi tempi, di particoiare attenzione 
da parte di questo Ministero, trattandosi di 
sede per la quale. si incontrano molte difficol- 
tà nei trasferimenti. 

(( In base ai risultati degli scrutini in cor- 
so sono stati nominati presidenti ai sezione 
della Corte stessa, con decreti 31 dicembre 
1948, i dottori Rossi Ulderico e Iodice Fran- 
cesco. I1 primo, non potendo trasferirsi a Po- 
tenza per asseriti motivi di famiglia, ha ri- 
nunciato alla promozione. 

(( In sua sostituzione, con decreto in corso, 
viene nominato presidente di sezione il dot,tor 
Solimene Ugo. 

(( Per i l  dottor Iodice B stata disposta l'an- 
ticipata assunzione in possesso il 24 gennaio 
ultimo scorso; ed altrettanto si falla per i l  So- 
limene non appena il decreto sarà stato fir- 
mato. 

(( Nell'intento poi di coprire al  più presto 
i due posti vacanti di consigliere sono stati 
interpellati due giudici compresi in elenchi 
di promovibili per conoscere se erano dispo- 
sti ad accettare le funzioni del grado supe- 
riore, con le indennità relative, ma entrambi 
hanno risposto negativamente. 

(( Non rimane perciò che la possibilità di 
provvedere con le prossime promozioni. 

(( Infine, anche i post,i di sostituto procu- 
ratore generale e di sostituto procuratore del- 
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la Repubblica sono stati coperti rispettiva- 
mente con i magistrati dottor Capecelatro En- 
rico e Santarsiero Giuseppe )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

PAGLIUCA. - AZ Ministro degli  affari 
esteri. - (( Per conoscere se ritenga opportu- 
no sollecitare dal Governo degli Stati Uniti 
d’America un provvedimento a favore degli 
italiani residenti in Patria, che perdettero la 
naturalizzazione per essere stati iscritti in 
Italia nelle liste elettorali politiche e ammi- 
nistrative e aver esercitato il diritto di voto 
nelle elezioni, soprattutto, se non esclusiva- 
mente, per l’incoraggiamento a lottare con- 
tro le forze antidemocratiche, venuto da quel- 
la Repubblica )). 

RISPOSTA. - (( Già da parecchio tempo ‘il 
‘mio Mifiistero si è preoccupato della situa- 
zione di tali categorie di connazionali. 

(( La questione si presenta molto comples- 
sa poiché implica norme generali di diritto 
vigenti sia in Italia sia negli Stati Uniti. Se- 
condo la nostra legislazione le persone in 
causa sono esclusivamente cittadini italiani, 
poiché B irrilevante per la nostra legge sulla 
cittadinanza il fatto che un cittadino italia- 
no sia considerato o meno da un terzo Stato 
come proprio cittadino. Queste norme dànno 
naturalmente luogo ad inconvenienti nel cam- 
po internazionale, inconvenienti che si sono 
particolarmente intensificati dopo l’entrata in 
vigore della nuova legge elettorale che fa oh- 
bligo a tutti i cittadini di recarsi alle urne. 

(( I1 Ministero degli affari esteri non ha 
mancato di rilevare tali inconvenienti ed ha 
anche attirato su di essi l’attenzione delle al- 
tre Amministrazioni interessate affinché tutta 
la questione venga riesaminata, per quelle 
eventuali soluzioni che si potranno adottare 
d e  j u r e  condendo. Si tratta di un problema di 
vasta portata, che merita, in  altra sede, tutta 
l’attenzione del Parlamento. 

(( A tali difficoltà, derivanti dal nostro or- 
dinamento giuridico interno, corrispondono 
altre difficoltà che provengono dalla legisla- 
zione nordamericana. Come è noto, con l’Atto 
di cittadinanza del 1940 è stato stabilit,o, fra 
l’altro, in  modo tassativo che la cittadinanza 
nordamericana viene perduta da coloko che 
partecipano a elezioni in paesi stranieri. 

(( Superando le accennat,e considerazioni 
di principio, nonché ovvie considerazioni di  
carattere internazionale, il Governo ha cer- 
cato di risolvere il problema sul terreno pra- 
tico per mezzo di amichevoli -intese col Go- 

. 

verno nordamericano. Quest’ultimo ha dimo- 
strato al riguardo la migliore buona volont& 
ma si è visto nell’impossibilità di adottare 
misure in contrasto con la legislazione vi- 
gente. B risultato, pertanto, che una radicale 
soluzione può essere trovata, anche per quan- 
to concerne gli Stati Uniti, soltanto sul ter- 
reno legislativo. Naturalmente anche a que- 
sto fine abbiamo compiuto tutti i passi possi- 
bili ed aspettiamo con fiducia il loro esito. 

C( Questi elementi sono stati già forniti al- 
l’onorevole Italo Greco che presentò nell’ot- 
tobre scorso un’interrogazione sullo stesso ar- 
gomento. Dopo di allora si sono mantenuti i 
contatti col Governo nordamericano sia attra- 
verso la nostra Ambasciata in Washington 
sia per mezzo dell’ambasciata degli Stati Uni- 
ti in Roma, e non si è traIasciato di insistere 
sulla questione. Pertanto, mentre la nostra 
azione al riguardo è tuttora in corso, ci augu- 
riamo che sia possibile alle autorità nordamc- 
ricane trovare una soluzione che tenga conto 
di quanto noi abbiamo prospettato a favore 
delle persone in questione, e, al iempo stesso, 
sia della prova di civismo e di patriottismo 
che esse hanno dato’, sia dei gravi interessi 
che sono in giuoco. 

(( Sul terreno pratico abbiamo infine cer- 
cato di venire incontro alle giuste aspirazioni 
di queste persone in ogni modo possibile. An- 
zitutto è stato disposto che esse godano di una 
speciale preferenza per la concessione del vi- 
sto nella (( quota isolati n. Sono stati dati inol- 
tre vari suggerimenti affinché, a seconda del- 
le circostanze, le Autorità consolari nordame- 
ricane diano possibilmente tutte le facilita- 
zioni del caso )). 

Il Ministro 
SFORZA. 

PALLENZONA. - Al Ministro dell’indu- 
stria e commercio, - (( Per conoscere se in- 
tenda promulgare una disposizione per la 
proroga all,a scadenza della validità dei bre- 
vetti ch’e per motivi di emergenza non pote- 
rono, ,essere convenientemente sviluppati causa 
una disposizione governativa che vietava l’im- 
piego ,di metalli per tutti gli articoli non at- 
tinenti alle forniture militari n. 

RISPOSTA. - (( I1 problema del prolunga- 
mento della normale ,durata di validità dei 
brevetti per invenzioni industriali- [fissata, 
come è noto, dalle disposizioni vigenti, in 
15 anni), per un periodo coriispondente a 
quello della durata.delle ostilità, venne, a suo 
tempo, attentamente esaminato dai competenti 
organi dell’Amministrazione. 



CAMERA DEI DEPUTATI --.674 - 29 MARZO 1949 

(( A favore di un provvedimento legislati- 
vo inteso a promulgare, sia pure non indi- 
scriminatamente, la durata di protezione dei 
brevetti, militavano evidenti motivi .di equità, 
partico,larmente per quei casi in cui lo sfrut- 
tamento industriale del brevetto era stato im- 
pedito da cause connesse con gli eventi bellici. 
Esaminato, peraltro, il problema in parola 
sotto il più vasto profilo dell’interesse gene- 
rale, si convenne sulla inopportunità di prov- 
ved,ere alla ,emanazione di un provvedimento 
del genere, per le ,dannose ripercussioni che, 
da  un prolungamento di durata d,ei brevett!, 
avrebbero potuto derivare, alle industxie ita- 
liane, nel delicato, periodo della crisi di rico- 
struzione e di riconversione. 

(( I3 da tenere infatti presente che, per la 
clausola di equiparazione contenuta negli ar- 
ticoli 2 e 3 ,della Convenzione ,di union,e per 
la protezione della proprietà industriale nel 
testo dell’bja del 6 novembre 1925 (reso ese- 
cutivo, in Italia, con legge 29 dicembre 1927, 
n. 2701), qualsiasi beneficio concesso ai citta- 

le, si estende automaticamente ai cittadini de- 
gli altri Paesi unionisti. 

(( Nella considerazione pertanto che l’indu- 
stria italiana, in fatto di brevetti, è largamen- 
te tributaria ,dall’estero, risultano evidenti le 
conseguenze economiche, specie di carattere 
valutario, che deriverebbero dalla emanazion’e 
di un provvedimento del genere. 

(( Quant,o poi al caso particolare di proro- 
gare la validita dei brevetti che per motivi di  
emergenza non poterono essere conveniente- 
mente sviluppati a causa delle disposizioni 
governative che vietavano durante la recente 
guerra l’impiego di metalli per tutti gli arti- 
coli non attinenti alle forniture militari, non 
sembra Che possa essere risolto all’infuori del 
quadro generale delle ragioni e delle circo- 
stanze che sono state più sopra illustrate an- 
che perché il divieto di impiegare determi- 
nate materie prime durante la guerra, non si 
è limitato al solo caso dei metalli ma anche 
ad altri casi )). 

I l  SottoseyretarSo di Stato 
CAVALLI. 

d; Ini . italiani ’ in materia di proprietà industria- 

PALLENZONA, BIASUTTI. - Al Mini- 
stro delle finanze. - (( Per conoscere: 

a) a quale trattamento sia assoggettato 
lo zucchero destinato alla fabbricazione del 
mellttosio e delle marmellate, non risultando 
precisato nel decreto n. 1419, del 14 dicem- 
bre 1948; 

b) se non ritiene opportuno che lo zuc- 
chero destinato alla produzione del melittosio 

sia esente da ogni tributo fiscale, come avve- 
niva prima che fosse ,emanato il d,ecreto le- 
gislativo n. 1286, del 25 novembre 1947, e ciò 
per conseguire l’indispensabile incremento 
dell’apicoltura nazionale in  rapporto al neces- 
sario sviluppo ed alla difesa delle attività or- 
tofrutticole agrumarie )). 

RISPOSTA. - (( In merito ai quesiti prospet- 
tati si ritiene opportuno far presente- che : 

lo) lo zucchero ‘destinato alla fabbrica- 
zione dell’e marmellate e del melittosio è as- 
soggettato .al pagam,ento della metà della im- 
posta di fabbricazione, ,cioè lire 4000 e 
lire 3840 per quintale .a seconda che trattisi di 
zucchero di prima oppure di seconda classe. 

(( N,essuna pr,ecisazione occoireva fare in 
proposito col decreto legislativo 14 ‘dicembre 
1948, n.  419, poiché, non essendo stato diversa- 
mente stabilito, sono rimaste in vigore per lo 
zucchero ,destinato ,alla fabbricazione d,elle 
marmellate ,e per lo zucchero utilizzato nella 
preparazione del melittosio, le disposizioni 
dell’articolo 2 ,  allegato B,  del decreto legisla- 
tivo 26 aprile 1945, n. 223, e del secondo com- 
ma dell’articolo 11 del decreto legislativo 25 
novembre 1947, n. 1286; 

20) in occasione dell’emanazione del de- 
creto 1,egisl.ativo 25 novembr’e 1947, n.  1286, 
col qua1,e fu ist:tuita l’imposta addizionale 
sullo8 zucchero destinato ad usi diversi ,dal 
consumo diretto della popolazione, fu riesa- 
minata la questione del trattam,ento fiscale 
dello zucchero impicegato nella fabbricazione 
d,el melittosio e non si ritenne più necessario 
di mantenere l’#esenzione dal pagamento della 
imposta, tenuto anch,e conto che il prezzo del 
miele - libero da qualsiasi calmieramento - 
aveva raggiunto un elevato livello, quasi pari 
a quello ,d,ello zucchero di  borsa n,era in tutto 
il periodo’ di carenza di questo prodotto. 

(( Tuttavia, considerato che con detto decre- 
to lo zucchero impi,egato in usi industriali 
,era colpito di più gravi oneri fiscali, si sta- 
bilì, con l’articolo 11 del decreto. stesso, che 
allo zucchero destinato annualment-e nella pre- 
parazione del melittosio fosse fatto il m’ede- 
simo trattamento ‘di favore accordato allo zuc- 
chero destinato alle marmellate ed a l  latte 
condensato, prodotti questi che, a differenza 
del mi,ele, sono di più largo consumo po- 
polare. 

(( Ora se si considera ch,e il prezzo del mie- 
le è sempre elevato e che con il decreto le- 
gislativo 14 dicembre 1948, n. 1419, è stata 
abolita l’imposta addizionaLe, lo zucchero im- 
piegato ntella fabbricazione del melittosio sop- 
porta un ben modesto carico fiscale, quale i! 
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quello ,della metà della normale imposta di 
fabbricazione. Tenuto cont,o dell,e condizioni 
del bilancio dello Stato, non sembra oppor- 
tuno accordar,e ulteriori agevolazioni fiscali )). 

I l  Mikistro 
VANONI. 

PALLENZONA. -- Al Mznistro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere 
se e come intend,e- provvedere a normalizzare 
il servizio telefonico tra G'enova e Roma che, 
in certe ore ,del giorno, causa l'insufficienza 
di circuiti, risulta assai insufficiente al  bi- 
sogno U. 

RISPOSTA. - (( Prima della guerra esiste- 
vano tra Qenova e Roma li circuiti piena- 
mente ,efficicenti. 

(( In seguito .alle distruzioni belliche, si 
sono potuti riattivare solo 6 circuiti, su cia- 
scuno dei quali si svolge ,attualmente un  traf- 
fico di circa 140 conversazioni giornali,ere. 

(( CiÒ naturalmente ,dà luogo .a lunghe atte- 
se 'e alla necessità di gravare la corrisponden- 
za d,ella sopratassa urgente o urgentissima. 

(( Con la ri,costruzione della rete, com8'è 
noto in corso di attuazione, la situazione mi- 
gliorerà anche rispetto all'anteguerra poiché, 
a parte gli ,altri numerosi circuiti che faran- 
no capo a Genova, sono pr,evisti tra questa 
città e Roma 15 circuiti. 

(( Secondo i contratti in c,orsos tale sensi- 
bile miglioramento potrà ottenersi alla fine 
del corrente anno o nei primi mesi dell'anno 
prossimo. 

La situazione dei collegan1,enti di  Genova 
diventerà poi perfetta se - come si spera - 
si otterranno i fondi per la posa dei nuovi 
cavi coassiali Roma-Genova-Ventimiglia, Ge- 
nova-Milano e Torino-Milano-Venezia )). 

Il Ministro 
JERVOLINO. 

PERA. - Ai  Ministri dei lavori pubblici, 
dei trasporti e della marina m,ercantile. - 
(( Per sapere quali provvedimenti di urgenza 
intendono prendere per pqvvedere alla di- 
f'esa della spiaggia ,di Varazze, per una parte 
gravemente danneggiata .e per l'altra parte 
minacciata di erosione in seguito .alla distru- 
zione di un  molo che esisteva a levante della 
città D. 

(011 pericolo si 'estende alla linea ferrovia 
Savona-Genova che corre lungo il tratto ove 
il mare ha  asportato la spi.aggia. 

(( La ,difesa della spiaggia, mediante le 
opere necessari,e di ricostruzione di un molo, 
si rend,e urgente ed indi'spensabile, tenuto 

conto anche che l'economia d,ella città di Va- 
razze è essenzialmente basata sull'industria 
turistica e balneare, nella quale trovano mez- 
zi di vita e di sostentamento larghissimi strati 
d'ella popolazione, che sarebbe fortemente col- 
pit,a se lo stato di cose attuali dovesse conti- 
nuare )). 

RISPOSTA. - (( L'AmministTazione delle 
ferrovie dello Stato ha già provveduto da tem- 
po alla costruzione di una scogliera radente 
di massi naturali in prossimità d,el molo a le- 
vante della città di Varazze, e ciò al fine di 
difendere dall'azione del mare la linea fe;ro- 
viaria Savona-Genova, particolarmente minac- 
ciata nella zona sottoflutto rispetto al detto 
molo. 

(( Co'n Il rafforzamento della scogliera an- 
zidetta, recentemente eseguito, l'Amministra- 
zione ,delle ferrovie dello Stato ha già provve- 
duto a quanto era necessario per ,dif'endere il 
trattol di linea i'n questione 'e non ha alcun in- 
teresse al ripristino ,del molo ,di Var.azze, della 
cui manutenzione, peraltro, si è sempre di- 
sin6eressata. 

(( I1 ripristino del molo anzidetto' non rien- 
tra n'ella competefiza del Ministero dei tra- 
sporti )).. 

Il Ministro dei trasporli 
CORBELLINI. 

PRETI-. - A l  Mznistro di grazia e giusti- 
zia. - .(( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno ed umano procedere all'abrogazio,ne del- 
la norma sancita nel decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, con la 
quale si prevede la non corresponsion'e della 
quota complementare della indennith di caro 
vita al  dipendente dello Stato 1ega.lmente se- 
parato dalla moglie ed obbligato a corrispon- 
dere a qu,esta gli assegni alimentari D. 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 nov,embre 1945, n. 722, con l'isti- 
tuzione ,delle quote ',complementari delle in- 
dennità di caro vita per i f.a,miliari a carico 
d,el dipendente st>atale, ha regolato ez  novo 
il trattam'ento .di famiglia seguendo tuttavia, 
n'elle linee generali, i prin.cipi fondamentali 
dell'aggiunta di famiglia. 

(( Quest'ultim.a, ispirata a scopi eminen- 
temente demografici, era corrisposta al dipen- 
dente statal,e, l'egalmente separato, solo nel 
caso che av,esse prole minorenne, mentre 
nessun trattamento di famiglia spettava ove 
detta prole mancasse, anche. se il ,dipendente 
era tenuto a corrispondere un assegno ali- 
mentar'e alla mog1.e. 
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(( I1 suddetto criterio è stato seguito anche 
nell’articolo 2 del citato ,decreto n. 722, del 
1945, né si ravvisa opportuno modificare le 
disposizioni vigenti nei senti proposti, sopra- 
tutto nella considerazione ,ch,e la correspon- 
sione degli alimenti alla maghe separata è 
un obbligo strettamente personale del dipen- 
dente, che non ha riflessi sociali per -i quali 
10 Stato abbia. interessi ad intervenire. 

(( I3 inoltre ,da tener pr,esente che le c,ennate 
quote compl’ement-ari della in,dennità di caro 
vita sono suscet,tibili trimestralmente di au- 
mento o di rimduzion’e, in relazion’e all’aumen- 
to o .alla riduzi0n.e dell’indice del costo del- 
l’alimentazione, tanto che, fissato nella base 
(100 per cento) di lire 900 per la prima per- 
sona a carico e di lire 300 per ci.ascuna delle 
altre, ,esse attualmente ammontano a lire 3070 
per la prima persona a carico e lire 1520 per 
le altr,e. Al contrario, gli assegni alimentari 
stabiliti dal t,ribunale nella sentenza o ,dai co- 
niugi stessi nell’atto di separazione consen- 
sual,e, restano fissi fino ‘a quan,do la parte che 
li riceve (nel caso la moglie separata) non ne 
chieda la revisione; il che, in pratica, si ve- 
rifica molto’ raramente, di guisa che nella 
maggior parte dei casi i ,dipendenti separati 
verrebbero a percepire un trattamento di fa- 
miglia perfino superior’e all’assegno che sono 
tenuti a versare a titolo di alimenti; il che non 
e ammissibil,e, dato che le quote complemen- 
tari sono corrisposte in vista dei maggiori 
oneri familiari, on,eri che nella specie verreb- 
bero ridotti .al modesto assegno alirnenlar.e, .a 
suo tempo fissato dal magistrato n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

PRETI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non sia il 
caso di indire il concorso a posti per inse- 
gnante ,delle scuo1.e medie nei ruoli speciali 
transitori istituiti con decreto legislativo 7 
aprile 1948, n. 262, essenao stato ormai esple- 
tato il reperimento delle relative cattedr,e n. 

RISPOSTA. - (( Per l’istituzione dei ruoli 
speciali transitori degli insegnanti medi, il 
Ministero ha  da tempo predisposto il vasto e 
complesso lavoro necessario al  fine di stabilire 
i criteri di valutazione dei titoli ed il reperi- 
mento dei posti, per i relativi concorsi per ti- 
toli. I1 Regolamento previsto dall’ai-ticolo 3 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n .  1127, 
è in corso di pubblicazione; e non B stato pub- 
blicato prima soltanto perché si sono volute 
considerare anche le richieste avanzate in me- 

, 

rito dagli organi sindacali (che hanno potuto 
s e r e  accolte) e si è dovuto anche interpellare 
In proposito i l  Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione. 

(( Si dà assicurazione che, nonostante la 
;omplessità e la delicatezza del lavoro, nulla 
i stato omesso per portare a eompimento la 
sistemazione in ruolo del personale inse- 
y a n t e  fuori ruolo nel più breve tempo pos- 
sibile; pertanto, subito dopo la pubblicazione 
jel  Regolamento sopra ricordato, saranno 
senz’altro pubblicati i bandi di relativi con- 
:orsi )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

PRETI. - Al Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conoscere quàii siano state le ragioni 
che hanno determinato la diversità di tratta- 
m,ento agli effetti dell’applicazione ,della im- 
posta di ricchezza mobile tra i trebbiatori d’el- 
le provinci,e meridionali e centrali, nei con- 
fronti dei quali è stato operato il passaggio 
dalla categoria U ,alla categoria G/1 .e i treb- 
biatori delle provincie settentrionali, per i 
quali è rimasta in vigore la categoria B; e se, 
non osfando ragioni di carattere tecnico o 8; -  

tra valutazion’e, non sia il caso di estendere 
ai trebbiatori delle provinci,e settentrionali il 
medesimo trattamento usato a favore di quel!i 
,delle provincie meridionali ,e centra!i )). 

RISPOSTA. -’ (( Non risulta’che ai trebbia- 
tori de!!e provincie m’eridionali e centrali sia 
stato concesso, e a quelli delle provincie set- 
tentrionali sia stato negato, il passaggio del 
reddito di ricchezza mobile ,dalla categoria B 
alla categoria C/1. 

(( Sta di fatto, invece, ch’e i rappresentanti 
di tutta la categoria avanzarono tale richiesta 
di passaggio nella riunione tenuta a Roma 
dal  15 ottobre al  24 ottobre 1947 -dagli Ispettori 
co8mpartim,entali delle imposte dirette e ch,e 
la richiesta stessa fu’ respinta, non essendosi 
riscontrata nell’attivi tà in parola la prevalen- 
za della prestazione personale sul capitale im- 
piegato, condizione essenzia1,e per la conces- 
sione del ben,eficio invocato ai sensi ,delle nor- 
me in vigor,e. 

(( Recentemente, poi, in occasione della riu- 
nion,e dei predetti Ispettori, tenutasi dal 14 
al 22 gennaio, il rappresentante dell’unione 
nazionale trebbiatori e motoaratori, avvocato 
Candido Lissia, h a  esposto altre richieste del- 
la categoria, senza insistere sulla richiesta in 
parola I ) .  

I l  Ministro 
VANONI. 
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RESCIGNO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno disporre o precisare ch,e agli inse- 
gnanti elementaii di ruolo i quali, già idonei 
in  precedenti concorsi della abolita prima ca- 
tegoria, hanno partecipato e superato il recen- 
te  concorso per titoli B-4, allo scopo di conse- 
guir,e una sede migliore, compete, nella asse- 
gnazione del 50 per cento dei posti messi a 
disposizione per i trasferimenti 1948-49, la 
precedenza assoluta nella scelta, anche quali- 
tativa, della sede stessa )]. 

, 

RISPOSTA. - (( In merito si premette che il 
50 per cento dei posti vacanti di insegnanti 
elementari nei capoluoghi di provineia riser- 
vati al movimento magistrale 1948-49 sono 
stati già conferiti ai maestri di ruolo che ne 
avevano diritto a norma delle disposizioni vi- 

(( Qualora, poi, si voglia far riferim'ento 
all'altro 50 per cento 'dei posti suddetti, che 
è appunto riservato ai vincitori dei concorsi 
magistrali in via di espletamento, si comu- 
nica che le norme vigenti, prevedono che la 
scelta della sede da parte dei vincitori dei 
concorsi in parola, compreso quindi anche 
il concorso riservato agli idonei di precedenti 
concorsi magistrali (B-o) , va fatta seguendo 
l'ordine di merito in base alla graduatoria dei 
concorsi. 

(( A ciò si aggiunge che le norme sui detti 
- concorsi pr'evedono un punteggio diverso a 

secon,da della categoria -d'e1 comune per il 
quale a suo tempo il maestro aveva 'concorso., 
riportando l'idoneità. Dando ora un nuovo 
beneficio, per eftetto di una stessa circostanza, 
s;. avrebbe una duplicazione ingiustifkata. 

(( Inoltre è ,da tenere presente ch,e se un 
idoneo di concorso per scuole della cessata 
prima categoria èo superato nell'odierno con- 
corso B-4 da altro aspirante che non possegga 
qu,el requisito, ,ciò dimostra che oggi il primo 
dei detti maestri possi,ede titoli inferiori e 
quindi capacità minori rispetto all'.altro. 

(( In ,dipendenza .delle suesposte conside- 
razioni, si ritien'e che nessun provv,edimento 
possa ,esser,e adottato per effetto della interro- 
gazione in esame n. 

Il Ministro 
GONELLA.' 

' genti. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se non ritenga giunto il mo; 
mento di disporre che, da Napoli in  giù, ta- 
luni treni nan continuino ad essere costituiti 
da carri besti'am,e i). 

RISPOSTA. - (( L'impiego dei carri attrez- 
zati Eon panche nei treni viaggiatori locali 
è una conseguenza d'ella guerra. 

(( Attualmente si dispone d,el 48 per cento 
di carrozze efficienti in confronto all'ank- 
guerra, con un traffico viaggiatori che B del- 
1'85 per cento superiore a quello ,d,ell'esercizio 
1938-39. 

(( Tutte le officine, sia private che dell'Am,- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato, lavo- 
rano .a pieno regime sia per la riparazione 
delle vetture danneggiate di guerra, sia per 
costruirne di nuove. 

(( Con le carrozze di cui si dispone attual- 
mente vengono assicurate le composizioni di 
tutti i treni viaggiatori ,dirett.issimi e diretti, 
di tutti i servizi con l'estero nonché buona 
parte di quelli dei treni accelel-ati ommjbus 
e misti. 

(( I1 parziaie impiego n,ei treni locali di  car- 
ri ,attrezzati in sostituzione di carrozze, costi- 
tuis'ce quindi una necessità. 

(( In particolare al 1" gennaio 1949 si ave- 
vano in circolazione con i treni viaggiatori lo- 
cali circolanti nei Compartimenti dell'Italia 
Meridionale, i seguenti carri athezzati per 
viaggiatori : 

Compartimento di Napoli . . . Carri 98 
)) )) Bari . . . . )) ' 115 

,) )) Palermo . . )) 143 
I) )) Reggio Cal. . )) 100 

Totale . . . Carri 456 

(( Al 1" marzo 1949 detti quantitativi erano 
già così ridotti: 

Compartimento di Napoli . . . Carri 40 
)) Bari . . . . )) 20 
1) )) Reggio Cal. . )I 69 
)) 1) Palermo . . )) 52 

Totale . . . Carri 181 

(( Da quanto sopra, risulta che dal 10 gen- , 
naio .al 1" marzo 1949, i carri arredati in com- 
posizione ai treni locali nei Compartimenti 
dell'Italia Meridionale erano stati ridotti del 
60 per cento. 

(( Al 1" marzo circolavano invece nei Com- 
partimenti a Nord di quello di  Napoli, com- 
plessivamente 878 carri arwdati. 

(( Dai dati su esposti si deduce che i Com- 
partimenti dell'Italia Meridionale, per quanto 
riguarda i carri arr,edati in composizione ai 
treni locali, godono ,di una situazione migliore 
in confronto ai Compartim,enti del Nord. 
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(( Coi programmi in atto per la costruzio- 
ne ,e la riparazione d,elle ,carrozze si spera ,di 
poter eliminare gradualmente, ed in breve 
tempo, tutti i carri arredatl circolanti coi tre- 
ni viaggiatori locali )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

RICCIARDI. - Al LVinistro della difesa. 
- (( Per conoscere se non ritenga che l’arti- 
colo 5 d,el decreto legislativo 5 maggio 1948, 
n. 814, sia in aperto contrasto con l’articolo 5 
del precedente decreto legislativo ,d’e1 Capo 
provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, 
n. 1220, e violi i diritti quesiti di coloro che, 
in base alle ,disposizioni contenute in questo 
ultimo decreto, wevanc chiesto i l  loro collo- 
caniento a riposo prima del 10 aprile 1948; 
e se non ritenga di sanare tale situazione che 
già ha .dato luogo a contestazioni da parte de- 
gli interessati ) I .  

RISPOSTA. - (( La norma contenuta nel- 
l’articolo 5 del decreto kgislativo 5 maggio 
1948, n. 814, che esclude dall’aumento~ del- 
l’indennità militare stabilito col decreto stesso 
il personale che cessa dal servizio per eff’etto 
delle ,disposizioni legislative intese a ridurre 
gli organici degli ufficiali e dei sottufficiali del- 
le tre Forze armate, risponde agli scopi d i :  

non ‘cr’eare ulteriori disparità di tratta- 
mento fra le varie catego,ri,e del personale 
stesso collocato nella riserva o in ausiliaria in 
applicazione delle med’esime disposizioni di 
legge ma in tempi diversi. Infatti, nella spe- 
cie, si ,sarebbe verificato che dell’aumento 
dell’indennità militare awebbero beneficiato 
coloro che sono ‘cessati o cesseranno dal ser- 
vizio dopo l’applicazione del ,decreto n. 814, 
mentre i1 personale sfollato prima avrebbe 
continuato a percepir,e le vecchie misure; 

mantenere tra il personale in servizio e 
quello non in servizio la differenza di tratta- 
mento dovuta ai compensi per lavoro straor- 
dinario soppressi con il provvedimento di au- 
m,ento ,d,ell’indennità ed assorbi ti dall’aumen- 
to stesso. 

(( La norma è ispirata, quindi, a criteri 
di equità comparativa e la sua abrogazione, 
invece di sanarle, creerebbe situazioni di grave 
sperequazione )). 

Il  Ministro 
PACCIARDI. 

RUSSO PEREZ. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - N Per conosc,ere se non ri- 
tenga opportuno estendere al persona1,e di  

ruolo del Ministero dell’Africa Italiana, di- 
staccato da diversi anni pr,esso la Segreteria 
dei Licei, a norma della legge n. 1450, del 
16 settembre 1940, gli stessi benefici di cui 
gode il persona1,e ,del ruolo ,del Ministero del- 
la pubblica istruzione (vedi Gazzefta Ufficiale 
del 22 ottobre 1948, n. 27; decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1243) 

RISPOSTA. - (c Le nuove no,rme sullo stato 
giuridico e la carriera del personale di segre- 
teria degli Istituti d’istruzione media classica 
scientifica .e magistrale, contenute n,el decre- 
to legislativo 7 maggio, 1948, n.  1243, non pos- 
sono essere estese al personale comandato ,del 
Ministero dell’Africa Italiana, perché tale 
estensione non è prevista. ,dal decr,eto legisla- 
tivo stesso. 

(( Per poter provvedere quindi nel senso 
richiesto sarebbe necessario apposito provve- 
dimento legislativo. 

(( D’altra parte, i benefici previsti del de- 
creto legislativo su citato vanno applicati ai  
segretari in  servizio al 1” gennaio 1948, pur- 
ché essi siano in possesso del titolo di studio 
di ‘scuola media superiore ed abbiano supe- 
rato un esame di idoneità prescritto dall’arti- 
colo 12. 

(( Si fa ri1eval.e però che i l  personal’e ,del- 
l‘Africa Italiana, comandato a prestare ser- 
vizio nelle segreteri,e degli Istituti medi, è 
costituito solfanto, da, tre applicati (Salvi 
Francesco, Lo Piccolo Ludovico, Palmieri An- 
tonio), per i quali neppure risulta se essi siano 
forniti del titolo di studio prescritto n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

SAIJA. - Al Winistro del lavoro e della 
previdenza sociale. -- (( Per sapere : 

10) se è esatta la notizia trasmessa 1’8 ot- 
tobre 1948, ,dalla R. A. I .  nella rubrica Noti- 
ziario siciliano, riportata anche ,dalla stampa, 
secondo la quale il Governo nazionale aveva 
assegnato a l  Governo regionale 400 milioni 
di lire per l’istituzione di cantieri di rimbo- 
schimento, intesi .a soddisfare, con le necessità 
di rimboschimento, quelle di ordine sociale 
come lotta alla disoccupazione; 

20) se è vero che a tutt’oggi sono stati 
finanziati : 

a) rimboschimenti per il comune di 
Palermo per lire 12 milioni; 

b)  rimboschimenti per il comune di 
Messina per lir,e 9 milioni; 

30)-se è vero quanto rìchiesto nel primo 
quesito, se non reput.i opportuno indagare 
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come e perche i finanziamenei assorbenti l’in- 
tera cifra stanzmta per lo scopo non sono 
stati attuati n. 

RISPOSTA, - cz L’Amministxazione della 
R. A. I., interpellata ,dai Miniat.e?o ,del lavoro, 
ha  confermato che in data 8 ottobre 1948, nel- 
la rubrica N,oitiziaria siciliano, è stato h a -  
sinesso il testo di un or,dine del giorno della 
Giunta regionale siciliana relativo ad opere 
pub-bliche già eseguite o in corso di ,esecuzio- 
ne nell’Isola, senza che risulti peraltro. essere 
stato fatto, in tale sede, ,alcun cenno a cantieri 
di  rimboschim,ento. 

(( Questo Ministero, per suo conto, non può 
comunque confermare la notizia cui si fa rj- 
feriniento, in  quanto nulla gli risulta circa la 
pretesa assegnazione di 400 milioni di  lire 
che sarebbe stata fatta dal Governo nazionale 
i i  quello Regionale per l’istituzione di can- 
tieri scuola d.i nmb,oschimento : assegnazione 
che sarebbe stata del resto impossibile, dal 
momento che non è stato ancora approvato 
diilla Camera dei deputati i l  necessario dise- 
gno di legge. 

(( Pur  disponendo di un fondo, limitato; 
residuo di altre ,disponibilità, questo Ministe- 
ro ha tuttavia’aperto, nelle provincie siciliane, 
numero 3 cantieri di rimboschimento a titolo 
sperimentale, e precisament.e : 

a) c,aiitiere Mon’te P8ellegrino8, in pro- 
vincia di Palermo, per 200 allievi- e l’importo 
d i  13 milioni di lire (durata 4 mesi); 

b) cantiere Randazzo, in provmcia di 
Catania, per numero 100 allievi e l’importo di 
4 milioni di 1ir.e (durata 2 mesi); 

c)  cantiere Caltagirone, in provincia di 
Enna, per 25 allievi ,e l’importo di 1.200.000 
lire (durata 2 mesi). , 

(( A parte i sudd,etti cantieri, altri potran- 
no esserne istituiti in base ai progetti da in- 
viarsi al Ministero, ma soltanto dopo che sarà 
stata .approvata la legge sull’avviamento al 1.a- 

* voro e l’assistenza dei lavoratori involonta- 
riamente ,disoccupati, in applicazione della 
quale potranno ,essere stanziati i fondi OCC,OP- 
renti n. 

Il Mhilstro 
FANFANI. 

SAJIA. - AZl’Alto Comnzissario per l’iyie- 
ne  e la sanità pubblica. - (( Per sapere se non 
reputi opportuno ed indilazionabile assegnare 
congrui contributi straor,dinari per l’ospedale 
di Mistretta (provincia di Messina), a simi- 
glianza di quanto è stato fatto per altri ospe- 
dali della provincia di Messina ) I .  

RISPOSTA. - c( Questo’ Alto icommissario 
non ha nel proprio bilancia fondi destin.ati 
allo scopo di sovvenzionare le istihzioni ospe- 
‘daliere. )). 

(( Rari e madesti interventi economici a 
B3v01-e degli ospedali si sono potuti effettuare 

’ per 11 passato destinando a tale scopo dei re- 
sidui del capitolo 449 dal titolo (( Servizi in al- 
pend,enza dello Stato di guerra )). 

(( I fondi concessi dal Ministero ,del tesoro 
per fronteggiare le necessità ,degli Istituti 
ospedalieri sono inseriti, come è,noto, nel bi- 
lancio del Ministero dell’interno. 

(( Si precisa, infine, che non poteva essere 
concesso nessun contributo, anche modesto, 
all’ospeda1,e ,di Mistretta, giacché quella Am- 
ministrazione non lo aveva mai richiesto. 

(( Si assicura, tuttavia, che, appen.a per- 
verrà la domanda del detto ospedale, essa sarà 
esaminata con la maggiore benevolenza in re- 
lazione dl,e ristrettissi:me possibilità econo- 
miche di questo ufficio n. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

SAJJA. - Al‘  Ministro della difesa. - 
(( P,er saper’e : 

10) se è vero che ulteriormente a l  concor- 
so bandito per il reclutamento straordinario 
di 100 sottotenenti in servizio permanente ef- 
fettivo nell’Arma del carabinieri, d i  cui al 
d-ecreto ministeriale 3 ottobre 1946, o, per la 
partecipazione al quale, i posti per i sottuffi- 
ciali dei carabinieri in carriera continuativa 
sono stati ridottl, con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato, .in data 20 ago- 
sto 1947, n.  1136, da 100 .a 50, sarà b.an,dito 
altro concorso; 

20) se, nel caso affermativo, non reputi 
opportuno consentire il conseguimento delle 
nomine ad  ufficiale ai 32 sottufficiali del- 
l’Arma dei carabinieri, dichiarati Idonei per 
conseguire la nomina, mediante il concorso 
di c u i  sopra, m,a non nominati, perché, in 
virtù del sud,detto decreto legislativo del Capo 
provvisorio deJlo Stato, 50 posti sono stati ri- 
servati ad ufficiali provenienti da altre ar,mi; 

30) se non reputi opportuno, non poten- 
dosi accedere alle tesi, di cui ,al numero 2,  
elevare, agli .effetti del prossimo concorso, i 
limiti di età .a favore .di quei sottufficiali già 
dc.hiarati idonei, ma che, per le limitazioni 
dovute alla anzidetta riduzione, non sono en- 
trati in graduatoria per conseguire la n0min.a 
alla quale aspirano dal 1943 n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si B già 
interessato della questione relativa ai 32 sot- 
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tufficiali dell’Arma dei carabinieri, che non 
hanno potuto conseguire la nomina ad  uffi- 
ciali per effetto della riduzione dei posti ri- 
servati ai sottufficiali ,dei carabinieri in car- 
riera continuativa in occasione d’e1 concorso 
indetto con decr,eto ministeriale 3 ottobre 1946. 

clali possano beneficiare dei posti che rimar- 
ranno scoperti all’esito del prossimo concorso 
per 50 posti riservato ai subalterni di  comple- 
mento dell’Arma provenienti dal precedente 
concorso indetto nel 1943 e sucwssivamente 
annullato, posti che SI prevede rimarranno in 
numero non inferiore a venti (il bando re1.a- 
tivo è di prossima pubblicazione). 

(( Inoltr,e altri 15 posti, con limiti di. età 
m,aggiorati (38 anni alla data del 31 dicem- 
bre 1947), sono stati espressamente riservati 
agli altri sottufficiali idonei, ma non vincitori 
(12), nel concorso integrativo per 200 subal- 
terni ,dell’Arma, che sarà bandito dopo l’ap- 
provazione del relativo disegno di legge at- 
tualmente all’esam,e degli organi interessati 1). 

IL Minisiro 
PACCIARDI. 

(( Infatti è stato disposto che detti sottuffi- . 

SAIJA. - Al Presidente del Consiglio de i  
Ministri e ai’ Minist.ri dell’interno e deld’indu- 
stria e commercib. - (( Per conoscere, pre- 
messo che la Presi,denza del Consiglio dei Mi- 
nistri con sua circolare del la agosto 1946,. 
n. 77105/18431/53/1.1.2., diretta ai signori pre- 
fetti, riba,diva il concetto che le Amministra- 
zioni cmmunali non possono vietare ai pro- 
duttori ed ai grossisti di ortofrutticoli lo svol- 
gimento della loro attività commerciale all’in- 
grosso nei propri depositi, e cioè anch,e fuori 
dei mercati comunali; che quanto so,pra ve- 
niva sancito .dalla circolare del Ministero del- 
l’industria e commercio diretta ai signori pre- 
fetti, d,el 10 agosto 1946, n. 18.34.57/A.G.C.C. 
che l’argomento fu giuridicamente illuminato 
dalla seconda Sezione ,del consiglio di Stato 
nell’adunanza del 3 febbraio 1948, e resol noto 
ai signori prefetti dalla circolare della Presi-. 
denza del Consiglio dell’ll maggio 1948, 
n. 11130/18431/53/1.1.2; e tenuto conto, inoltre, 
che in molti comuni ,d’Italia si opera resisten- 
za a tale chiara norma di legge, e special- 
mente nel comune di Roma, se non reputino 
opportuno intervenire ormai d’,autorità, a re- 
vocare le norme contrarie tuttora tenute in vi- 
gor,e dai comuni, così come consigliava il Con- 
siglio di Stato nell’a,dunanza sopra cennata, 
per la tutela d,el libero esercizio di una libera 
attività professionale, che ha a proprio pre- 
si,dio principi e norme del diritto c0mun.e )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, d’accordo 
con quello dell’interno ‘e con la Presi,denza del 
Consiglio, ha gih da tempo invjtato i prefetti 
a far promuovere da parte delle Amn1inistr.a- 
zioni comunali convenienti proposte ,di mo- 
difiche ai regolamenti sui mercati ortofrutti- 
co,li per armonizzarli con le disposizioni di 
legge ed alle necessità di lasciar libera. l’atti- 
vità dei produttori e dei grossisti per quanto 
riguarda la vendita ,dei rispettivi prodotti. 

(( Sono sorte effettiv,aniente delle disparità 
.di vedute sul valore, delle disposizioni ema- 
nate da questo Ministero, e confermate dalla 
Presidenza del ConsigLo, ma, dopo 11 parere 
emesso dai Consiglio. di Stato, si spera di  
giungere in un ragionevole periodo di te’mpo, 
a tale armonizzazione. 

(( Infatti, allorche viene riscontr,ato o se- 
gnalato allo scrivente l‘esistenza, in qualche 
comune, di norme regolamentari discordanti 
con quelle di legge, e con l’interpretazione 
,data dal Consiglio di Stato, questo Ministero 
le prospetta a quello, dell’interno, il quale 
provvede a diffidare le re1,ative amministra- 
zioni comunali perché entro un termine ,di tre 
o quattro mesi, provvedano a modificare le 
norme stesse. 

(( Passato detto periodo, senza che l’ammi- 
nistrazione interessata abbia ottemperato alla 
richiesta, il M’inistero d,ell’interno, di con- 
certo con questo ministero, provvede all’ema- 
nazione di apposito decreto di nmdifica ,del 
regolamento co,munale avvalendosi della fa- 
coltà concessa dall’articolo 10 ,del regio de- 
creto ZI agosto 1937, n. 198%. 

(( Sinora però non è scaduto nessuno’ dei 
termini perentori fissati dal Ministero dell’in- 
terno e-perciò non so.no stati emanati provve- 
dimenti di  sorta. 

(( Per quanto riguarda in particolare il co- 
mune ,di Roma si fa presente che, a seguito 
di diffida già ,effettuata, il termin,e stabilito, 
per apportare le necessarie modifiche a l  rego- 
lamento sui mercati ortofrutticoli, scadrà il 
31 gennaio 1950; a quell’epoca qualora 1’Am- 
ministrazione in parola non av,esse ancora ot- 
temperato .ai propri obblighi, le Amministra- 
zioni centrali competenti agiranno, nel senso 
sopra spiegato. 

(( Nell’,esporre quanto sopra si informa che 
si è inteso rispondere anche per conto ,del Pre- 
sidente d,el Consiglio n. 

I l  Ministro 
LOMBARDO. 

SAIJA. - A l  Mznistro delle finanze. - 
(( Per sapere se non reputi opportuno, a tutela 
degli interessi dell’Erario e ,del contribuente, 
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onde evitare l’enorme caqico d i  contenzioso 
che in atto grava sugli uffici finanziarj peri- 
ferici, rendere di pubblica ragione i coeffi- 
cienti di utile che annualmente vengono de- 
terminati dal Ministero delle finame per la. 
formazione ,della materia imponibile .ai fin i 
dell’applicazione dell’imposta di ricchezza 
mobile n. 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno pre- 
mettere che i coefficienti di utile fissati dagli 
Ispettori compartimentali delle Imposte di- 
rette rappresentano soltanto una base di 
orientamento, per i funzionai! degli Uffioi 
delle imposte, iiella deterniin.azione dei r,eddi- 
ti imponibili di categoria B soggetti al tributo 
mobiliare. Essi non hanno, quindi, carattere 
vincolativo, né per l‘Amministrazione, né per 
i contribuenti, i quali sono tenuti, per legge, 
a dichiarar,e il loro reddito effettivo, che i1 
funzionario controlla con accertamenti diretti 
e sulla scorta’ degli .altri ele.menti di valuta- 
zione in suo possesso. 

(( Risulta pertanto evidente che tali coeffi- 
cienti hanno carattere puramente orientativo 
interno per i. funzionari, i quali ne possono 
sempre prescindere nella determinazione del 
reddito imponibile nei confronti delle aziende. 

(( A tale deteaminazione, infatti, con’corro- 
no .elem.enti ,di giudizio desunti sia diretta- 
mente ,d,elle condizioni proprie di ciascuna 
azienda, come pure da ogni altra notizia sul- 
l’andamento del mercato in possesso ,dell’Uf- 
fiéio. 

(( I coeffici,enti in parola non hanno quindi 
una generale ed u.niform<e applicazione negli. 
accertamenti dei redditi imponibili, il che 
esclude l’opportunità di renderli di pubblica 
ragione nelo senso prospettato .I).  

Il Ministro 
VANONI. 

SAIJA. - Al  Minis tro delle finamize. - 
Per  sapere se non reputi opportuno ripri- 

stinare le agevolazioni fiscali per lo zucchero 
im,piegato nella fabbricazione d i  sciroppi ‘di 
succhi .naturali ,di agrumi, già contenute nel 
regio decreto-legge 23 ottobre 1924, n .  1737, 
e decreto ministeria.le 31 ottobre 1931 e ciò 
anche allo scopo di una maggiore diffusione 
dei prodotti medesi’mi e della più adeguata 
utilizzazione degli impianti industriali del 
ramo, comportanti , una potenzialità produtti- 
va attuale; ,e, inoltre, per sapere se non re- 
puti opportuno ridurre almeno del 25 per 
cento l’imposta di  fabbricazione sullo zucche- 
ro impiegato nella produzione, oltre che di 
marmellate, anche di gelatine, mostarde e 

frutta sciroppate, che possono essere parifi- 
cati alle marmellate, e, in genere, alle con- 
serve d i  frutta; se non reputi ormai indilazio- 
nabile, di concerto con l’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, l’emanazio- 
ne di un provvedimento di legge che sanzioni 
l’abrogazione del regio decret,o legislativo 14 
maggio 1946, n. 356, che consente te’mpora- 
neaniente l’uso .della saccarina e della dulcina 
nella fabbricazione ,di bibite gassate e scirop- 
pi di agrumi )I .  

RISPOSTA. - (( Si fa presente: 
10) col decreto legislativo 14 dicembre 

1945, n. 1419 - Modificazioni al  regime fisca- 
le dello zucchero .e ,degli altri prodotti zuc- 
cherini - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 16 dicembre 1948, n. 292, si è provveduto 
a ripristinare l’agevolazione fiscale per lo zuc- 
chero impiegato nella preparazione dei sughi 
concentrati di uva e di agrumi, stabilendosi, 
all’articolo 5, che allo zucchero come sopra 
utilizzato è concessa la ri,duzion’e #alli metà 
dell’aliquota dell’imposta di fabbricazione e 
parificando, perciò, .il trattamento, dei sughi 
di uva e ,di agrumi a quello delle marmellate 
e d,el latte condensato; 

20) non si ravvisa l’opportunità, almeno 
pei ora, di accordare, alcuna agevolazione 
per lo zucchero impiegato nella fabbricazio- 
ne di gelatine, mostarde e frutta sciroppate, 
tenuto conto sia delle attuali con,dizioni del 
bilancio, si8a del fatto che trattasi ,di prodotti 
che sono venduti a prezzi abbastanza elevati 
e che, a differenza ,delle marmellate, non sono 
di largo, consumo; 

30) l’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica - ad iniziativa del quale fu 
emanato il decreto. legislativo 14 maggio 1946, 
n. 356, che consentì temporaneamente l’im- 
piego di saccarina e di dulcina nella prepa- 
razion,e di prodotti dolciari’in genere e delle 
bibite analcooliche - ha  predisposto ,fin dallo 
scors.0 novembre, di concerto con questo Mi- 
nistero, con quello per l’in’dustria e il com- 
mercio e con l’Alto Cominissario per l’ali- 
mentazione, uno schema di disegno di legge 
che abroga il sopraccennato decreto per quan- 
to riguarda l’impiego della saccarina e della 
dulcina nella fabbricazione dei prodotti dol- 
ciari, gelati, conserve, concentrati di frutta 
e bibite analcooliche. 

(( Ma poiché il provvedimento devesi adot- 
tare con la procedura ordinaria della preven- 
tiva approvazione delle due Camere, esso ai,- 
tende ancora di essere perfezionato. 

(( Questa Amministrazione, peraltro, avva- 
lendosi della facoltà ad essa lasciata di met- 

’ 
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tere o non mettere a disposizione la saccarina 
secondo le effettive necessità, in relazione alla 
disponibilità dello zucchero, ha sospeso, fin 
dal mese di aprile dell’anno testè decorso, ed 
in pieno ,accordo, con l’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità e con l’Alto Commissario 
per l’alimentazione, qua!siasi distribuzione di 
saccarina per usi diverso da quelli farma- 
ceutici 1). 

I l  Mìnistro 
VANONI. o 

SAIJA. - A2 Ministro dell’industria c del 
comm.emio. - (( Per sapere se a tutela ‘della 
grave e persistente crisi degli oli minerali 
combustibili ricavati dalla distillazione della 
rcccia asfaltica di Ragusa, i cui costi impon- 
gono un maggior prezzo di vendita rispetto 
ai prodotti similari esteri, non ritenga oppor- 
tuno, nell’ambito ,del potenziamento elettrico 
della Sicilia, e particolarmente con la prossi- 
ma ,costruzione ,della grande centrale termo- 
elettrica di Palermo, ‘disporre che tale centrale 
venga progettata ed attuata in mo’do da uti- 
lizzare i sopracitati oli combustibili, ciò so- 
pratutto a tutela del lavoro di numerose e v.8- 
lorose maestranze della provincia di Ragusa, 
addette a tale industria n. 

RISPOSTA. - (( La situazione ‘de1l’A.B.C.D. 
è stata seguita con particolare cura dal Go- 
verno che, consapevole degli alti ,co,sti di pro- 
duzione degli oli combustibili distillati ,dalle 
rocce asfaltiche di Ragusa, è intervenuto cnn- 
cedendo all’azienda una integrazione di prez- 
zo di costo dei distillati ,delle rocce asfaltiche 
e quello di vendita degli altri distillati. 

(( Tale integrazione, concessa nel marzo 
dello scorso anno, e prorogata il 10 ottobre 
sino al 31 dicembre 1948, fu determinata dal- 
l’inten,dim,ento di offrire all’azienda un niar- 
gine di respiro che le consetisse ,di porsi su 
un piano di gestione economica. Senonché gli 
auspicati risultati non sono stati ottenuti e 
nuove richieste di intervento statale, diretto, 
o, come quello proposto, indiretto, sono per- 
venute dall’azienda e dalle autorità locali. 

(( La situazione quindi, da un punto di 
vista strettamente ,economico, ,avrebbe consi- 
gliato di non procrastinare ulteriormente una 
soluzion,e definitiva ,del problema; allo scopo 
tuttavia %di evit-are una brusca interruzione di 
quella .attività che avrebbe lasciato senza 1.a- 
voro circa 750 operai (150 unità della A.B.C.D. 
e 600 delle Compagnie escavatrici) si e rite- 
nuto opportuno, con provvedimento in corso, 
di concedere a favore ,della A.B.C.D. un  con- 
tributo di lire 15 milioni da erogare in ragione 

di 5 milioni per ognuno dei primi tre mesi del 
correnie anno. 

(( Si è in pari tempo provveduto a,d inte- 
ressare il RiI~nistero del lavoro e quello dei la- 
vori pubblici affinché frattanto, nella rispet- 
tiva competenza, studiassero la possibilità di 
provvedere all’asso~binicnto ,delle suddette 
750 unità in opere di pubblico interesse sia 
nella provincia di Ragusa che in qu.elle vi- 
ci niori. 

cc Quanto all’impiego nella costruenda 
centrale termoelettrica di Palermo degli oli 
coinb~istibili distillati dalle rocce asfaltiche 
non vi sarebbero, dal punto di vista tecnico, 
ostacoli a tale impiego, giacché la centrale i? 
progettata con possibilità di utilizzazione di 
carbone estero’ o nazionale polverizzato oltre 
che ,di o!! minerali combustibili da caldaia.. 

(( Non si ritiene però che si possa conve- 
nire nella proposta nel senso d i  imporre l’im- 
piego nella Centrale di cui sopra degli oli 
combustibili prodotti diill’A,B.C.D., giacché 
un  siinile intervento Farebbe estremamente 
antieconomico e contribuirebbe ad aumen- 
tili-e ulteriolmente l’elevato costo della ener- 
gia termoelettriciL in Sicilia 1). 

Il Ministro 
LOMBARDO. 

SAIJA. - AZ Ministro del colmmercio con 
l’estero. - I( Per sapere se è vero che i pa- 
gamenti, in lire italiane derivanti dallo sbloc- 
co ‘dei crediti anteguerra, vantati d a  diltte ita- 
liane verso ditte britanniche, avvengono al 
tasso di lire italiane 90 per lira sterlina, p u ~  
tenendo conto che, all’atto dello sblocco dei 
crediti italiani in Inghilterra (1948), il Gover- 
no inglese ha .messo a ,d;sposizione del Go- 
verno italiano, le lire sterline congelate du- 
rante il periodo della guerra; se è vero che 
ta1.e cambio .di lire italiane 90 per sterlina 
viene adotatto, anche per quei crediti sbloccati 
in Inghilterra a causa ,della guerra e nascenti 
da fatture che, se anche stillate in lire italia- 
ne, furono dal Governo britannico stesso, dopo 
lo sblocco ,del 1948, pagate al Gov,erno italiano 
in iire sterline ) I .  

RISPOSTA. - (( L’ammontare dei crediti 
italiani in Gran Bretagna, rimasti non saldatl 
a causa della guerra, è versato agli .aventi di- 
r:tto nella misura originaria, solo nel caso 
che si tratti di crediti stillati in lire italiane. 

(( Ciò indipendentemente ,dal versamento, 
da parte dei debitori, al Custode dei beni ne- 
mici britannico, ,del controvalore in sterline 
delle lire italiane a l  cambio vigente all’epoca 
in cui maturò il credito, e, dal versamento ef- 
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fettuato, a. sua volt.a, dal Custode al Governo 
i taliano delle sterline .a suo tempo bloccate. 

(( Quanto, sopra è dovuto al fatto che, a-i 
sensi del paragrafo 3 dell’Accordo italo-in- 
glese 17 aprile 1947, il Governo italiano deve 
utilizzare le attività liquide ad esso trasferite 
dal Governo britannico, per il pagamento dei 
debiti nel Regno Unito .e non per il ,pagamento 
dei creditori italiani verso persone ‘del Regno 
Unito. I3 quindi di nessun rilievo l’esame delle 
varie poste che vengono a costituir,e l’ammon- 
tare complessivo dei versamenti di attività li- 
quide trasf,eri ti ,dal Governo britannico a quel- 
lo italiano. 

(( Come è noto, poi, I debitori italiani ver- 
so persone del Regno Unito, o ,  comunque, dei 
Paesi con cui l’Italia era in guerra hanno ver- 
sato, con potere liheratorio; ai sensi del ,regio 
decreto-legge 19 dicembre 1940, n.  1944, l’am- 
montare dei loro debiti all’ufficio italiano dei 
cambi al  cambio vigente all’epoca del versa- 
mento. 

(( In sostanza, come, da un lato, i debitori 
italiani si sono liberati col versamento allo 
Stato dell’ammontare del loro #debito ai sensi 
d,el precitato decreto n.  1944, così i creditori 
italiani debbono ritenersi soddisfatti dal pa- 
gamento del controvalore in lire italiane delle 
sterline versate dai loro debitori, con potere 
liberatorio, al  capbio dell’epoca in cui avven- 
ne il  versamento. 

(( Del rest,o, è ovvio, che, come il tesoro deve 
assumersi l’onere ,del la ,differenza dei debiti 
dei cittadini italiani derivante ,dalla differenza 
di cambio, così deve anche attribuirsi l’even- 
tuale vantaggio derivante dal r,egolamento dei 
mediti dei cittadini stessi stilati in lire ita- 
liane. 

(( D’altro canto, nella materi.a, soccorre an- 
che (1 principio nominalistico del potere libe- 
ra.tor;o della moneta di conto, per cui un de- 
bito stilato in lire italiane deve intendersi 
saldato quando, il creditore viene in possesso 
dell’ammontare delle lire stesse 1 1 .  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
per  il tesoro 
MALVESTITI. 

SAIJA. - ,41 Minustro dez lavo7i pubblici  
(J aC1‘Alto Conzmassario per l’igiene e la sanità 
pubblica. - (( Per sapere se sono .a conoscen- 
za che il Consorzio cos6ituitosi 32 anni or sono 
f r a  i comuni siciliani di Licata, Campobello 
di Licata, Palma Montcehiaro, Grot-te, Real- ’ 
muto, Canicatti e Ravanusa, è affidato da due 
anni a un commissario prefettizio che è al 

lempo stesso sindaco di Ravanusa, che non 
rende edotto del proprio operato né le popo- 
lazioni dei ‘detti comuni, né i loro rappresen- 
tanti, lasciando assolutamente privi di acqm 
potabile i comuni di Licata e di Campobello 
e in condizioni d’insufficiente approvvigiona- 
mento gli altri, con grave pregiudizio per la 
sanità pubblica e vivo risentimento fra. quelle 
popolazioni, e se, in consider,azione di tale 
stato di fatto, intendano intervenire .affinché 
i1 Consorzio sia richlamato al sollecito adem- 
pimento della sua funzione ed all’espletanien- 
to dei lavori necessari per il, rifornimento 
idrico di tutti i comuni consorziati n. 

RISPOSTA. - (( Questa Ammin!strazione non 
i! in gr,ado di precisare se il Presidente del 
Consorzio ,per l’acquedotto delle Tre Sorgenti 
renda ,edotte o meno del S L ~ O  operato’ le popo- 
lazioni dei comuni consorziati, e comunque 
non avrebbe facoltà d i  intervenire a l  riguardo. 

(( Sta però di fatto che i lavori per la co- 
struz.one sdell’acquedotto di che trattasi sono 
stati e vengono eseguiti dall’Ufficio del Genio 
civile di Agrigento in base .alla delega che 
i1 Consorzio ha fatto a suo tempo al Provve- 
ditorat>o .alle opere pubbliche di Pa1,ernio. 

I1 Co’nsorzio, pertanto, in atto non espli- 
ca alcuna funzione in,erente alla esecuzione 
delle opere, che vengono eseguite da quell’Isti- 
tuto, in base ,alla disponibilità di fondi. I La- 
vori procedono regolarmente ,ed ,entro l’anno, 
se non sorgeranno ostacoli, im,prevedibili a l  
momento, si presume ‘di poter approvvigio- 
nare di acqua i comuni di Licata, Grotte, 
Realm uto, Canicattì, Ravanusa ‘e Campobello 
che SI trovano nelle peggiori condizioni, men- 
tre per il comune di Palma Montechiaro, che 
dispone già di un acquedotto, per quanto in- 
sufficiente, si potrà provvedere in un secondo 
tempo con nuove assegnazioni di fondi 1 1 .  

IZ Sottosegretario’ di  Stato 
. per i lnvori pubblzci 

CAMANGI. 

SALA. - Al Ministro dz grezza e giu.stizin. 
- (( Per sapere in base a quali disposizioni 
dalle autorità preposte al carcere giudiziario 
di Agrigento sia st,ata vietata la introduzione 
e la lettura non soltanto di classici del mar- 
xismo, m a  anche e persino romanzi e no- 
velle di Pratolini, di Retif de la Bretonne, di 
~o jokorov  e ‘di novellieri russi contempora- 
lici; c per sapere quali provvedimenti int,enda 
pi cncierc pey vietare questa ingiusia discri- 
minazione e per fai. revocare r’ingiustifica- 
bile divieto ) I .  
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RISPOSTA. - (( L’articolo 140, capoverso se- 
condo del regolamento carcerario dispone : 

(( Il direttore può permettere che i dete- 
nuti leggano altri libri (oltre quelli esistenti 
nella. biblioteca del carcere) e giornali.. Per 
gli imputati occorre il permesso dell’autorita. 
giudiziaria n. 

(( La portata giul2idica di tale disposizione 
è stata chiarita dal Ministero dellit giustizia 
fin dal 1931 con circolare n.  106645 del 25 set- 
tembre 1931 nei seguenti termini : (( Appare 
indispensabile richiamare l’attenzione dei di- 
rettori sulla vera finalitk che si propone di 
raggiungere la maggior 1ni.ghezza alla. quale 
è ispirato i l  nuovo regoIzmento, finalità ben 
messa in evidenza nella relazione, ove è detto 
che il direttore, usando della facoltà discre- 
zionale concessagli, può tener conto dei bi- 
sogni spirituali ed intellettuali dei singoli de- 
tenuti, secondandoli nei limiti segnati dalla 
finalitk dell’esecuzionc della pena. ‘’ 

(( Come vedesi, non regole uniformi per 
tutti i dctenuti debbono applicarsi in questi1 
delicitta materiii, ma, ispirandosi il criteri di 
individuitzione della csccuzione, le maggiori 
concessioni vanno fatte a chi, per le sue con- 
dizioni spirituali ed intellettui~li, se ne mostri 
bisognevole e meritevole. 

(( Discende da cib che la scelta. dei libri e 
dei giorn,di deve essere fatta in modo da nor? 
turbare la vita interna dello stabilimento )). 

(( Pertanto, l’autorizzazione per la lettnra 
dei libi.I, che non siano in dotazione alli1 bi- 
blioteca di ciascun istituto, rientra nella di- 
screzionalith di ogni singola direzione. 

(( Comunque al fine di.venire incontro - 
nei limiti del possibile - alla richiesta del- 
l’onorevole Sala il Ministero della giustizia ha 
richiesto precisazioni alla Direzione delle car- 
ceri giudiziarie di Agrigento circa i mot,ivi 
che hanno indotto la Direzione- stessa a vie- 
tare l’introduzione e la 1ettui.a dei libri se- 
gnalat,i 1 1 .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
CASSIANI. 

SALA. - AZ ilfinistro d,L grazia e giustizia. 
- (( Per sapere se, in seguito alla presenta- 
zione di una precedente interrogazione con la 
quale furono denunciati i gravi inconvenienti 
e gli abusi perpet,rati nelle citrceri della Si- 
cilia. ed in particolare in quelle di  Agrigento 
a. danno della salute dei detenuti e in  affronto 
alle leggi sui limiti dello stato di detenzione 
in attesa di giudizio, abbia emanato quelle 
disposizioni che, se immediatamente attuate, 

avrebbero evltato la morte del detenuto Cas- 
saro Giuseppe, avvenuta la sera di Natale nel 
carcere di San Vit,o ad Agrigento. 

L’interrogante, nel denunciwe il peggio- 
ramento della situazione alimentare e igieni- 
co-sanitaria in cui languiscono i carcerati che 
da anni sono in attesa di giudizio, insiste af- 
finché sia eseguit,a unii rigorosa inchiesta. pela 
itccertare i fatti lamentati o le evidenti respon- 
sabilità sulla morte del detenuto Cassaro )). 

RISPOSTA. - (( In merito al decesso del de- 
tenuto Cassano Giuseppe, la direzionc delle 
citi-ceri giudiziarie di Agrigento ha comuni- 
cato il  seguente certificato, ~.ilasciato dal sa- 
nitario dello stabilimento dottor Vadalà Gio- 
vanni. 

(( Nel mese di dicembre 1948 si è verificato 
in queste carceri una epidemia d’influenza. 
Dato che in un primo momento esso interessò 
solo i detenuti ristretti in unti sola sezione, 
iiella speranza sia pure illusoria che si po- 
tessero impedire la diffusione in altre sezioni, 
SI  dispose l’isolamento di tutta la sezione vic- 
ttindo ogni contatto anche nei servizi con i l  
resto del carcere e sospendendo anche i col- 
loqui. 

.U Essendosi però già dopo due o tre giorni 
manifestati casi in altre sezioni tale misura 
restrittiva fu tolta e, dato il grande numero 
dei colpiti dalla malattia che non consentiva 
il ricovero di tutti nella. infermeria, si dispose 
che tGtte !e celle del secondo braccio della se- 
conda sezione fossero impiegate come infw- 
meria supplementare. Si sono scelte tali celle 
sia perché vicine alla infermeria, sia perché, 
per’ la loro ubicazione, sono ben soleggiate 
ed illuminate. 

(( I1 detenuto Cassaro Giuseppe fu tra i col- 
piti ed il 20 dicembre appena accusati i pri- 
mi segni del male, fu  t,rasferito dalla cella 
n. 14 della terza sezione nella infermeria sup- 
plementare e precisamente nella cella nume- 
ro 16 della seconda sezione. Gli venne asse- 
gnato il vitto dei detenuti ricoverati in  infer- 
meria e fu istituito il trattamento medico con 
prepitrnt.i sulfamidici oltre che con cardioto- 
nici ed malettici. 

(( Le sue condizioni migliorarono dappri- 
ma rapidamente tanto che’ il 24 era già api- 
rettico. In  tale giorno egli fu visitato dai fa- 
miliari nella cella dove era ricoverato. 

(( I1 25 improvvisamente si manifestò u n  
focolaio broncopneumonico con segni di in- 
sufficienza miocardica. Fu iniettata allora pe- 
nicillina oleosa nella dose di 300.000 u. soni- 
mii~isti~ate per 0 s  e per iniezioni cardiocine- 
iici cd analettici i n  dosi opportune. 
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(( Nella notte stessa tra il 25 e il 26 perb il 
malato decedette a seguito dell'accentuarsi 
della insufficienza miocardica sino all'asi- 
stolia D. 

(( Dalla relazione medica suddetta risulta 
chialamente che le misure profilattiche adot- 
tate per impedire la diffusione della epidemia 
d i  influenzi1 nelle carceri di Agrigento furono 
adeguate e che al d,etenut,o Cassaro Giuseppe 
furono apprestate tutte le necessarie cure me- 
diche e dietetiche, come gli stessi famigliari 
ebbero modo di constatare. 

(( Per quanto riguarda la situazione ali- 
mentare ed igienico-sanitaria delle carceri 
della Sicilia ed in particolare di quelle di 
Agrigento si osservit che essa deve ritenersi 
soddisfacente tanto per la parte alimentare a 
seguito delle nuove tabelle vittuarie attuate 
dal lo gennaio 1949 chc hanno sensibilmente 
aumeih to  il vitto per tutte le categorie di in- 
ternati, che per quella igienico-sanitaria poi- 
che è accertato che negli istituti carcerari ven- 
gono osservate t,utte le regole, secondo le pre- 
scrizioni del medico, senza aicuna restri- 
zione n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
GASSIANI. 

SALA. - AZ Mzriistro d i  grazia e giustizia. 
- (( Per sapere quali provvedimenti radicali 
ed urgenti intenda adottare per risolvere la 
gravissima situazione esistente nelle carceri 
giudiziarie di Agrigento, nelle quali ha per- 
sonalmente rilevato : 

10) che nelle celle destinate a due soli 
detenuti ve ne sono ammucchiati fino a otto, 
in condizioni di spazio e di igiene assoluta- 
mente avvilenti, nonché privi di - scarpe, di 
indumenti e nel più completo abbandono; 

20) che buona parte dei detenuti sono in 
attesa di giudizio da due, tre, quattro e per- 
fino cinque anni, contrariamente ad ogni sen- 
so di umanità e principio di  giustizia, a causa 
della insufficienza degli organi di istruzione 
e di definizione dei giudizi penali. 

(( Situazione pressoché simile- esiste nelle 
carceri giudiziarie di Caltanissetta e di Sira- 
cusa D. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha sem- 
pre esercitato particolare vigilanza sulla si- 
tuazione delle carceri di Agrigento ed-ha esco- 
gitato tbtti i possibili rimedi per evitare l'af- 
follamento dei detenuti. 

(( Al riguardo si fa però considerare che 
jiran parte di questi sono giudicabili e non 
possono quindi essere allontanati- dalla sede. 

(( A l  1" dicembre 1948 erano, difatti, pre- 
senti nelle carceri di Agrigento 736 detenuti, 
di cui ben 645 giudicabili, in confronto di una 
capienza prevista per 310. 

.((  1 condannati definitivi o ricorrenti sono 
stati sempre sollecitamente trasferiti alle case 
penali in attesa di definitiva assegnazione. 
Sono stati anche trasferiti in altre carceri giu- 
diziarie quei detenuti giudicabili la cui p r s  
senza nelle carceri di Agrigento non era rite- 
nuta: assolutamente necessaria dalla compe- 
tente autorità giudiziaria. 

(( Nei mesi di novembre c dicembre 1948 è 
stato disposto il trasferimento dalle carceri di  
Agrigento di 122 detenuti. Prossimamente 
sara rimesso in efficienza il carcere succursale 
n Porto Empedocle, già requisito dall'auto- 
rità militare, capace di ospitare un buon cen- 
tinaio di detenuti, ciò che contribuirà ad at- 
tenuare gli inconvenienti lament,ati. 

(( Meno grave è la situazione delle carceri 
di Caltanissetta; ove erano presenti alla sud- 
detta data, 788 detenuti in confronto a 494 
posti, o di quelle di Siracusa, ove erano pre- 
senti 339 detenuti con 261 posti. Anche per 
dette carceri l'affollamento è determinato dal- 
lcx presenza dei detenuti giudicabili. 

(( Circa il casermaggio, le carceri giudi- 
ziarie di Agrigento, Caltanissetta e Siracusa 
sono state rifornit,e nel dicembre scorso di 
calzature e di oggetti di 'vestiario, nella quan- 
tità consentita dalle scorte di magazzino esi- 
stenti in quella data. 

(( Nel corrent,e mese si è potuto disporre, 
tuttavia, un ulteriore rifornimento di 150 ve- 
stiti completi alle carceri giudiziarie di Agri- 
gento, 300 alle carceri giudiziarie di Calta- 
nissetta e 100 a quello di Siracusa. 

(( Per quanto r,iguarda le piante organiche 
del Tribunale di Agrigento, Caltanissetta e 
Siracusa, si informa che attualmente presso 
i Tribunitli di Agrigento e di Ca'ltanissetta ri- 
sulta un solo post,o vacante, di giudice per il 
primo e cii presidente .di sezione per il secon- 
do, rispetto ai diciotto e sedici magistrati pre- 
visti sulle rispettive piante organiche, men- 
t8re al Tribunale di Caltanissetta, che prevede 
nella pianta 18 posti di presidente, procura- 
tori, giudice e sostituto, ne risultano due soli 
vacanti. 

(( Le piante organiche dei detti ,tribunali 
risultano perciò ormai quasi a1 completo, co- 
munque si dà as3icurazione che è stata presa 
nota della segnalazione per tenerla present.e 
i n  occasione del conferiment'o delle funzioni 
giudiziarie agli uditori e all'esito del con- 
COYSO e del16 scrutinio per le promozioni al 
grado quinto. 
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(( Circa le lungaggini delle istruttorie e 
dei giudizi lamentati si può assicurare che 
urgenti sollecitazioni sono state rivolte ai pro- 
curatori generali di IPalcrmo, Caltanissetta e 
Catania 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

SALA. - Al Mmistro del IZVOTO e della 
previdenza soczule. - (C Per sapere se sia a 
conoscenza del disperato appello di 210 lavo- 
ratori siciliani, che sin dal mese di ottobre 
dello scorso anno attendono inutilmente di 
essere inclusi nei convogli degli emigranti 
per il Belgio, sebbene sia stata resa nota la 
loro tragica situazione, dovuta agli effetti di 
una lunga ed estenuante disoccupazione; e 
per sapere quali provvedimenti il Ministro 
intenda adottare affinché quei lavoratori sici- 
liani possano usufruire della partenza dei 
prossi,mi convogli e non si ripeta per l’avve- 
nire l’ingiusta discriminazione a danno de-  
gli emigranti della Sicilia )I .  

RISPOSTA. - (( I1 mancato espatrio in Bel- 
gio di 210 minatori siciliani reclutati per tale 
destinazione, è conseguenza della sospensione, 
decisa dalle Società carbonifere belghe, della 
emigrazione di ulteriori contingenti di nostri 
minatori in quello Stato, dopo l’assorhiniento 
già avvenuto di un numero molto superiorc 
a quello di 5O.OGO unità, fissato nell’accordo 
italo-belga di emigrazione. 

(( Questo Ministero, di concerto con quel- 
lo degli affari esteri, aveva promosso il vivo 
interessamento dell’Ambasciata italiana’ a 
Bruxelles presso il Governo belga peJ- otte- 
nere che almeno i contingenti già reclutati 
fossero autorizzati a partire. 

(( Senonché il Governo bel@? ha segnalato 
n quella nostra Ambasciata Ia difficoltà note- 
vole di accogliere tale richiesta anche par- 
zialmente,~ facendo presente che la disoccupL- 
zione in Belgio va aumentando con ritmo pye- 
occupante ed ha già raggiunlo 200.000 unità. 

(( Comunque, mentrc continua l’interessa- 
mento per la ripresa, appena possibile, del 
movimento cmigratorio verso il Belgio, si fa 
presente che la. sospensione non riguarda an- 
che gli espatri delle famiglie dei lavoratori 
già colà emigrati. Ed infatti è prevista per il 
9 febbraio prossimo venturo la partenza da 
Milano di un contingente di dette famiglie. 

(( Si ritiene infine opportuno segnalare che 
a tutto il 31 dicembre ultimo scorso risultano 
emigrati in Belgio 8333 lavoratori di miniera 
delle provincie siciliane. 

(( La. Sicilia occupa il terzo posto nell’ordi- 
ne degli espatri in Belgio, in  confronto coi1 
le altre regioni d’Italia che hanno alimentato 
gli espatri di cui trattasi, ed è preceduta ditl 
Veneto (26.268 espatriati) e dall’ Abruzzo (2829 
espatriati), con una percentuale del 10,3. per 
cento sul complesso degli emigrati in Bel- 

, gio (80.908). 
I l  Ministro 

FANFANI. 

SCHIRATTI, BIASUTTI, CARRON. - /li 
LVinistri del commercio con l’estero e delle 
finan.ze. - (( Circa gli immediati provvedi- 
menti che intendono prendere per acclarare 
tutte le responsabilità di persone ed eventual- 
mente di organismi circa il  tentativo di con- 
trabbandare attraverso i 1 valico di Tarvisio, 
in piena evasione degli oneri tributari, iii- 
genti quantitativi di zucchero e caffk sotto 
la for’ma di quarantamila pac,chi dono, che 
viceversa erano stati collocati all’interno a 
lire 2.500 l’uno contro un costo della merce 
libera da oneri fiscali, di circa lire 800, e 
quindi con un utile ,di lire 1.700 per ogni pac- 
co e cioè di lire 68 milioni se la truffa y i u -  
sciva. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere l’esi- 
to delle indagini ed i provvediinenti a cailco 
dei responsabili n. 

RISPOSTA. - (( In meiito alla tentata 1117- 

portazione in franchipia dopanale di pacchi 
(li zucchero .e di caffè, provenienti dalla Sviz- 
zera, a120 scopo di commettere una ingente 
frode, le, autorith dogana: i, avutone imme- 
diatamente sentore, bloccavano in data 17 gen- 
naio scorso, con disposizioni telegrafiche al 
valico di Tarvisio tutti i pacchi. I1 coniando 
generale dei carabinieri inviò a sua volta a 
questo Ministero circostanziato rapporto in 
data 23 gennaio coryente anno. 

.N Il tempestivo fermo e le rigorose inda- 
gini che la polizia tributarla italiana ha espe- 
rito e sta esperendo ai fini dell’accertamento 
delle singole responsabilità dànno ampia as- 
ilssicurnzione della vigilitnza delle Ammini- 
sirazioni interessate e la sicurezzii dellit picntt 
punizione della tentiitii truffa. 

(( Le disposizioni di vigilanza e di blocco 
sono sttxte in pari tempo estese anche ttlla ci,.- 
coscrizione doganale di Bolzaiio >). 

. Il :If171iStTO delle fintrnze 
\iANONI. 

SCOTTI A4LESSANDR0. - .4l ,IlinislTo 
dell’ayricoltr~ra e delle foreste. - C( Per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare per al- 
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leviare la fortissima crisi del riso dovuta in 
inodo easenziale.:tl ristagno di merce in inil- 
pzz ino  presso i produttori per mancanza di 
esportazione )).  

RrsPosrA. - (( Al!o scopo di venire incon- 
tro ai produttoyi di riso, è intenzione del Mi- 
nistero dell’agricoltum e delle foreste desti- 
nare all’esportazione, d’intesa con quello del 
commercio estero e con l’Alto Commissariato 
dell’alimentazione, I quantitativi di tal,e 
cereale non indispensabi I i  per l’approvvigio- 
namento del Paese. 

(( Si precisa, a questo riguardo, che i l  pre- 
detto Alto Commissariato ha già messo a di- 
sposizione, dall’ottobre scorso, per l’esporta- 
zione, 500.000 quint-ali di i.iso, e ritiene di po- 
terne mett.ere a disposizione, entro l’agosto 
del corrente anno, ancora. 300.000 quintali. 
Altri quantitativi provenienti dalla lavorszio- 
ne del rison,e ammassato dai produttori in ag- 
giunta ai quantit,ativi vincolati per conto de!- 
l’Alto Commissariato dell’alimentazione, ver- 
ranno pure avviati all’esportazione. 

(( Nel quadro delle assegnazioni del- 
l’I.  E .F :C. {International Emergency Food 
Committee), sono attualmente in corso di ese- 
cuzione contratti per fornit-ura di quinlali 
200.000 di riso alle colo,nie inglesi dell’Asia, 
nonché contratti con la Svizzera, la Svezia, la 
Spagna, i1 Portogallo e altri Paesi europei, 
per un totale di 100.000 quintali. 

(( Trattative sono pure in corso con la 
Svizzera, per una, esportazione di lOO.O!.;O 
quintali, e con la Cecoslovacchia, per un 
yuantitativo di 66.000 quintali. 

Si comunica infine che, secondo le se- 
SnalaFioni del Ministero del commerc,io estero, 
gli accordi commerc;tali con Paesi europei 
prevedono pei. il 1949, l’esportazione di .riso 
‘In quantità complessiva di un ininimo di 
650.000 quintali a un massimo di 1.000.000 di 
quintali )). 

Il iMinistro 
SEGNI. 

SCOTTI FRANCESCO, LOZZA. - Al Mi- 
nistro) della pubblica istrz~zzo~n~..  - (( Per sa- 
pere se non sia d‘avviso che tutti i candidati 
del concorso H-6 unic,o c,oncorso con prova 
scritta e orale - i qual! siano idonei con 
almeno punti 105 su 175, abbiano’ ad acquisire 
lo stesso diritto all’assunzione in ruolo degli 
idonei del concorso niaglstrale B-4 e B-5, e 
che, in tal senso siano da modificarsi gli a l -  
ti,coli 13 e 14 del decreto legislativo 16 aprile 
t948, 11. 830 n. 

RISPOSTA. - La ripartizione dei posti tra 
i vari tipi di  concorso non si è effettuata ccjn 
criteri discrezionali, ma in base alle perceri- 
tuali stabilite negli articoli 2, 4 e 9 del de-  
creto legislativo 21 aprile 1947, n. 373. Non 
sarebbe quindi poss!bile aumentare i1 numero 
dei posti in misura tale da farvi rientrare tutti 
gli idonei del concorso 13-6 o quanto meno 
raddoppiare il numero dei posti messi a con- 

(( L’aumento del decimo, disposto, previa 
autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, si fonda siille norme contenute 
nello stato giuridico degli impiegati dello 
Stato (regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960). 

(( Sulle possibilità di un aumento di posti 
non è 11 caso di far riferiment.0 alla disposi- 
zione che. trasforma ad esaurimento, in ra- 
gion,e di un quinto di posti annualmente va- 
canti, le graduatone dei concorsi B-4 e H-5, 
i1 primo riservato agli idonei d i  precedenti 
concorsi, il secondo riservato ai maestri con 
alineno tre. anni d i  lodevole servizio come 
provvisorio. Per qua-n to concerne tale prov- 
vedimento, si tratta di concoysi speciali, men- 
ire i 1  B-6 è concorso generale e l’Amministra- 
zion,e ha avuto lnteresse che gli insegnanti che 
si trovano in speciali condizioni, per cui la 
legge concede loro. particolari preferenze, ven- 
Fano sollecitaiilente sistemati in ruolo in modo 
da non gravare sui posti che si renderanno 
vacanti successivam’ente .e che potranno ir: 
gmn parte essere lasciati a disposizione dei 
partecipanti a concorsi generali. 

(( D’altra parte, come si è detto, per criteri 
di buona amministrazione, è necessario limi- 
tare a casi del tutto eccezionali I’assunzion? 
:n ruolo ad esaurhento degll idonei dei con- 
coi*si magistrali. Le graduatorie ad esauri- 
iiiento compromettono la possibilitiì di assun- 
zione dei migliori, fra gli ,elementi più gio- 
vani, mentre la coperturil graduale dei posti 
vacanti attraverso c,oncorsi che si succedono 
periodicamente assicura la scelta dei più me- 
ritevoli. 

C( Non seinbra pertanto opportuno che gli 
:donei del concorso 3enerale B-6 abbiano ad 
acquistare gli stessi diritti degli idonei dei 
concorsi speciali Il-4 e B-5. Naturalmente, i 

p r i m ~ ,  nei futiilai concorsi, potranno vantare, 
l’ispetto a coloro che per la prima volta si ci- 
mentarono nel concorso, i1 maggior punteggio 
che viene at,tribuito appunto per il favorevole 
esito delle p1’ove d’esilnle di C,OIICO~’SO ora so- 
sienuto )). 

I I LVI inzs 1 ro 
GONELLA. 

corso. 
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SEMERARO SANTO. - Ai Mznistri d i  
grazia e qiustizia e del tesoro. - (( Per sapere 
per quali motivi al personale di custodia delle 
carceri non viene corrisposta la indenn’tà mi- 
litare ed i viveri in natura, così come vengono 
concessi a tutte le forze armate ed ai corpi dl 
polizia, in base al decreto legislativo del map- 
pio 1948 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Tl Ministro di grazia e giu- 
stizia, ha da tempo, predisposto due disegni 
di legge riguardanti gli appartenenti al Corpo 
degli agenti di custodia. 

(( Di essi, il primo prevede la corresponsio- 
ne della razione viveri in natura e tabacchi, 
concessa ai carabinieri col decreto regio 3 gen- 
naio i344, n. 5, e successivanicr,tc ,estesa alle 
altre forze di polizia col decreto legislativo 
4 dicembre 1944, n. 400; i l  secondo, invece, 
prevede l’aumento dell’indennità militare 
nella stessa misura concessa ai carab,nieri e 
agli agenti di pubblica sicurezza coi decret! 
legislativi 5 .e 7 maggio 1348, n.  814 e 823. 

(( Siffatti provvedimenti, pur avendo i-ice- 
vuta l’adesione del Ministero del tesoro (Ra- 
gioneria generale dello Stato), non hanno po- 
tuto sinora aveile ulteriore corso per !a man- 
canza di fondi necessari alla loro attuazione. 

(( Si ha però, fondato motivo di ritenere che 
la questione relativa .alla ricerca dei fondi sia 
stata risolta favorevolmente, il che darà la 
possibilità di rendere al più presto definitivi 
i due disegni di legge 1 1 .  

I l  Sottoscgretan‘o d i  Stato 
CASSIANI. 

I 

STORCHI. - Al Mimistro dell’agricoltura 
c delle foreste. - (( P,er conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere il Governo in me- 
rito al problema delle disdette in agricoltura, 
il cui estendersi è motivo di serie preoccupa- 
zioni fra le categorie lavoratrici giustamente 
allarmate dalle difficoltb della loro sistema- 
zione. 

(( Nella considerazione del grave peitur- 
Izam,ento d’ordine produttivo e sociale ,che tale 
problema costituisce, si prospetta al  Governo 
l’opportunitk d i  confermare per l’annata 
1949-50 la legge 4 agosto 1948, n. 1094, sulla 
tregua, mezzadrile, con la proroga pertanto 
di tutti i contratti scritti e verbali di mezza- 
dria, di colonia parziaria e di compartecipa- 
zione con coltivatori manuali, nonché di quelli 
di affitto dei fondi rustici, in modo da realiz- 
zare i n  u n  clima di maggiore comprensione 
e di traiiquillità la riforma agraria ed ovviare 

cosi alle rappresaglie e alle perplessltà, che 
nell’attesa della riforma stessa potessero ve- 
rificarsi 1 1 .  

RISPOSTA. - U Questo Ministero ha g i i  fov 
niulato un progetto di IegFe che provvede a 
disciplinare le disdette niezzadi,ili, in manie- 
ra che siano garantiti, nel inodo più efficace, 
i diritti dei Iavoratoi~i e le necessità della 
produzione. 

(( Tale progetto è In coi‘s0 di esame da parte 
delle Commissioni parlamentari, ma non si 
può dire se esso sarà sottoposto all’esame 
delle Camere pi’irra ancora che cessl l’az‘one 
prorogativa della precedente legge 4 agosto 
1948, n. 1094. 

(( In quest’ultimo caso questo ,Ministero 
non è contrario alla emanazione di un prov- 
vedimento che confermi anche per l’annats 
axraria 1949-50 la legge suindicata 1 1 .  

I! Milnistro 
SEGNI. 

STORCHI. - .U iVILnistr0 del l ‘ intemo.  - 
(( Per conoscere se non ritenga urgente dispor- 
re per l’aumento delle sovvenz.oni previste 
dalle vigenti tabelle a favore dei familiari dei 
lavoratori deceduti per perniciosa malarica 
(regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), i l  cui 
ammontare è essenzialmente inadeguato es- 
sendo rimasto invariato a quello stab:lito per 
gli infortuni mortali agricoli previsti dal de- 
creto legislativc !uogotenenzia!e 23 agosto 
1917, n. 1450, modificato dalla legge 20 mar- 
zo 1921, n. 297, e dal regio decreto 11 feb- 
brtlio 1923, n .  432, e che va da un indennizzo 
minimo di iire 2250 ad un indennizzo massi- 
mo, di lire 7500 1) .  

RISPOSTA. - (( Allo stato attuale della le- 
gislazione la malaria non è compresa tra’ I 

casi d i  infortunio sul lavoro; nei soli casi ,di 
morte per febbre pern’ciosa sono concesse agli 
aventi diritto le sovvenzioni di cui alla tabel- 
la n. 7, allegata al testo unico delle leggi sa- 
nitarie, approvato col regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1285, la qua!e però non fa che ripro- 
durre le medesime indennità previste, per i 
casi di infortuni mortali sul lavoro in agricol- 
tura, dalle norme vigenti in materia all’epoca 
di emanazione del testo unico stesso. 

Come vedesi, a stretto rigore, la materia 
i: di competenza ‘dell’ Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica; ma la esiguità 
delle sovvenz oni e la parificazione di queste 
a quanto in atto nel settore infottunistico agri- 
colo hanno da lungo tempo indotto questo 
,Ministero a prendere l‘iniziativa di un prov- 
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vedimento diretto ad estendere anche agli 
aventi diritto dei deceduti per febbre perni- 
ciosa inalarica i miglioramenti che sono stati 
concessi agli assicurati del predetto settore con 
il decreto lepislativo luogotenenziale 8 feb- 
braio 1946, n. 85, e con 11 decreto legislativo 
9 settembre 1947, n. 925. 

(( Si è pertanto in un primo teinpo interes- 
sato l’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica alla emanazione di detto prov- 
vedimento, e in un gecondo tempo, data la 
accennata affinitk di materia con quella di 
competenza di questo Rh’s te ro ,  si è creduto 
apportuno predisporre lo schema stesso, $he 
è stato trasmesso al predetto Commissariato 
per la sua formala emanazione n. 

. 11 Ministro 
SCELBA. 

‘I’AROZZI. - .41 d9inistro dei trasporti. - 
(( Per conoscere i provvedimenti che intende 
emanave nei confronti della Società che ge- 
stisce 1’eserciz:o della trainvia Bologna-Pieve 
di Cento-Malalbergo, la quale, d’improvviso, 
notifica la sospensione del servizio, a. partire 
dal ’7 marzo, adducendo a inotivo la passiviti1 
del bilancio. 

(( Il provvedimento comporta gravi conse- 
guenze sia per i 130 lavoratori gettati sul la- 
strico, sia per quelle categorie operaie ed im- 
piegatizie che per ragioni di lavoro non di- 
spongono di altri mezzi di collegamento. con 
Bo,logna. 

(1 Si ricorda, inoltre, che la Società per 01- 

tre 20 anni ,ebbe ad acc~imulare utili notevoli 
che non giustificano, allo stato odierno delle 
cos6, l’im,provviso e drastico provvedimento 
motivato da una transitoria passività della 
linea ) I .  

RISPOSTA. - (1 La trarilvia Bologna-Pieve 
di Cento-Malalbergo presenta attualmente una 
situazione d,eficitaria di circa 20 milioni an- 
nuali : causa questa che indurrebbe la Società 
ad abbandonare l’esercizio. 

(( Allo scopo d i  diminuire tale disavanzo 
il Ministero h a  autorizzato un richiesto au- 
mento di tariffe ed anche è stato, disposto, nei 
limiti delle attuali disponibilitk di bilancio, 
il pagamento di un primo acconto di 3 mi- 
lioni sul sussidio integrativo di 10 milioni già 
deliberato in relazione al disavanzo dello scor- 
so anno. 

(( Nell’eventualità, tuttavia, che la Soc,ietà, 
la quale è soltanb subconcessionaria della 
provincia di Bologna, sospenda ugualmente 
l’esercizio, è stat.0 rivolto formale invito il 
detta provincia, pure interessandone il pre- 

fetto, perché provveda essa direttamente ad 
assicurare i1 pubblico servizio. 

(( Si ha notizia che trattative sono n corso 
prcsso la prefettura di Bologna iiel censo chc 
la provincia provvederebbe ad assicurare 
l‘esercizio assumendo l’impegno di rifonder? 
i l  deficit per altri due inesi; In questo frattem- 
po si spera .di addivenire ad una qualche so- 
luzione che assicuri comunque la contin t i i t l t  
del servizio pubblico 1) .  

11 Ministro 
CORBELLINI. 

‘ TONENGO.  - Al: Presidente del  Consiylio 
dei Ministri. - I( Per conoscere quando sa- 
mnno emanate le norme integrative e di at- 
tuazione del d,ecreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, che prevede la costituzione di ruoli 
speciali transitori per l a  sisteinazione del per- 
sonale non di ruo,lo in serviz’o nelle Animi- 
nistrazioni dello Statò. 
. (( In conseguenza della mancata emanazio- 
ne di tali norme, i1 succitato decreto, pur 
stabilendo dei diritti acquisiti da parte del 
personale interessato, non ha trovato ancora 
pratica attuazione. 

I( Stante i1 teinpo ormai trascorso (cpas: 
nove inesi) ed i termini prossimi entro i quaL 
i1 personale può invocare - tra l’altro - Liil  

trattamento di liquidazione (articolo 11), si 

rende indispensabile 1’ema.nazione delle noi’- 
me esecutive )). 

RwosrA.  - (1 Con il decreto leg~slativo 7 
aprile 1948, n. 262, sono state poste soltanto 
alcune norme fondamentali per la sistemaz o- 
ne degli impiegati statali non di ruolo in spe- 
ciali ruoli transitori. Infatti l’articolo 8, com- 
ma secondo, dello stesso decreto’ ha rinviato 
ad una legge successiva la .emanazione dellrt 
norme integrative (e non soltanto esecutive) 
indispensabili per comp1,etzre la discipliba 
della materia. 

(1 In realtil, non poche sono le yuestion! 
particolari ch,e occorre esaminare e risolvere, 
per concretare nei partkolari il disegno di 
legge integrativo. Al riguardo questa Presi- 
denza ha promosse le intese necessarie fra i 

conipelenti Dicasteri e spera di poter sotto- 
porre prossimamente all’approvazione del 
Consiglio dei Ministri lo schema da rimettere 
poi al Parlamento. 

I( Va intanto rilevato che coloro i quali po- 
tranno essere sisteinati nei sqcldetti ruoli non 
~isentiranno alcun pi’egi udizio dal ritardo del- 
la, legge integrativa, giacché la  decorrenza 
degli effetti giuridici del collocamento in ruolo 
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è già stabilita dall’articolo 3 del decreto legi- 
slativo n .  262, in questione. 

(( Si può c,omunque dare formale assicura- 
zione che il Governo intende completare a l  
più presto la disciplina legislativa inerente 
iilln sistemazione del personale non di ruolo, 
conformemenie agli impegni già assunti )). 

Il Sodtosegrcta.rio di Stato 
ANDREOTTI. 

TURNATURI. - AZ M27~2strO dei traspo’rtz. 
- (( Per conoscere quale sia il costo giorna- 
1 iero per persona che l’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato corrisponde alle varie 
ditte appaltatrici dei servizi per i freni e per 
lc smistaxefito delle merci Delle stazioni h 
quale sia la .  somma complessiva pagata alle 
ditte predette, specificando il numero delle 
unità che ogni ditta impiega per i servizi di 
cui sopra e per ciascun Compartimento. 

(( L’inBerrogante chiede altresì di conoscere 
se I1 Ministro possa precisare il compenso 
mensile, distinto per categoria, corrisposto 
dalle ditte medesime al proprio personale e se 
non ritenga opportuno di affrettare l’espleta- 
mento del concorso a 1500 posti di frenatore 
scaduto fin dal 15 a p i l e  1945 n. 

RISPOSTA. - (( T servizi di cui sopra, ese- 
guiti a cottimo e compensati c0.n prezzi a mi- 
sura, vengono concessi in appalto mediante 
yegolari gare, nelle quali le ditte offrono i loro 
i.ibhssi. 

(( Conseguentemente, 11 costo dei singoli ap- 
palti, che ris~ilta dai ribassi ottenuti nelle 
gare, è in funzione dell‘oi~ganizzazione che- 
ogni impresa sa darsi e del rendimento che sa 
ottenere dai propri dipendenti a mezzo di op- 
portune provvidenze, nonché del margine di 
utile che l’impresa ritiene necessario di  ri- 
servarsi. 

(( Pertanto, sia la determinazione delle 
giornate lavorative iinpiegat,e dalle ditte, sia 
la valutazione del costo reale giornahero di 
ogni tinitii di personale impiegata dalle ditte 
desse, richiederebbe 1112 particolare esame per 
ogni appalto. 

(( A puro scopo indicativo, tuttavia, si può 
considerare che l’lmpepno teorico di perso- 
nale per i servizi in parola si aggira sii nu- 
mero 861.000 piornate lavorative annue con 
una spesa effettiva di lire 1.336.000.000 circa 
ed un costo medio teorico di lire 1550 per gior- 
nata lavorativa. 

(( Per quanto rigtiarda i 1  concorso indetto 
per 1500 posti di frenatore, si significa ch,e 
sarà provveduto al  suo espletamento non ap- 

pena ultimati gli accertamenti sanitari - in  
corso - ai quali debbono essere sottoposti ’ i  

singoli aspiranti ) I .  

I /  M i i ~ i s l r o  
CORBELLINI. 

VALANDRO GIGLTOLA. - AZ Mznistrcr 
dei trasporti. - (( Per conoscere se stimi con- 
veniente ,e possibile estendere a tutti gli inse- 
gnanti elementari in pensione (e quindi anche 
a coloro che divenneio pensionati prima de! 
1942) la concessione di numero 4 bighetti an- 
nuali di riduzione del 50 per cento sulle fer- 
rovie dello Stato e ciò come prova di partico’ 
lare stima e di doveroso omaggio verso colorc, 
che dettero alla scuola la parte migliore di 
si: stessi, e trascorrono gli ultimi acni dclla 
!oro generosa vita in una dignitosa, ma troppo 
ainara povertà D. 

RISPOSTA. - (( I maestri elementari, in 
quiinto impiegati dello Stato, ,ttll’atto del loro 
collocamento in quiescenza hanno titolo a 
fruire dei quattro scontrini anni.iali di corsa 
semplice a tariffa ridotta, concessi a tutti i 
pensionati statali. 

(( La questione dei maestri elementari col- 
locati a riposo .antecedentemente al  1” ottobre 
1942 è stata esaminata più volte con ogni mi- 
gliore disposizione, ma non si è potuta risol- 
vere nel senso desiderato dagli interessati, in 
quanto i suddetti insegnanti non sono mai 
stati impiegati ,dello Stato. 

(( Manca pertanto uno dei i,equisiti indi- 
spensabili per potere beneficiare d,ella conces- 
sione speciale C, che rigitarda, come è noto, 
gli impiegati e i pensionati dello Stato e il 
cui testo è stato recentemente riordinato col 
decreto ministeriale n. 2795, ,del 4 feb- 
braio 1949. 

:( D’altra parte tin’estensione delle ,facilita- 
zloni attualmente previste dalla detta conces- 
sione, oltre ad aggi.avaie di per sè -il bilancio 
giii notevolmente deficitario delle ferrovie del- 
lo Stato verrebbe a costituire un precedente 
facilmente e sicuramente invocabile da altre 
numerose categorie d i  persone (segretari co- 
miinali, ricevitori del lotto, ecc.:, la cui posi- 
zione presenta strette analogie con quella dei 
illaestri di cui SI tratta, sia per quanto attiene 
ai loro rapporti con l’-~niiiiiiiistrazione stata- 
le, sia in relazione al!e facihtazioni f,erroviarie 
di cui fruiscono. 

(( Per tutte le suesposte ragioni spiace do- 
ver confermare che la rich:esta non può esse- 
rc accolta ) ) .  

Il Ministro 
CORBELLINI. 
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VIALE. - .4d ~Iflùwistro rLe1l'ind.zrstn.a c 
cov"?cio. - (( Per conoscere i motivi per i 

quali non hanno avuto attuazione le disposi- 
zioni impartite nel settembPe scorso all 'Enk 
approvvigionamento carboni di Genova, per- 
ché venisse inviato, con carattere periodico, 
in ragione di 2000 tonnellate mensili, un pi- 
roscafo carico di carbone da gas con destina- 
zione ad Oneglia. 

(( L'interrogante chiede se l'onorevole Mi- 
nistro intende osservare, ed in qual modo, le 
disposizioni, come sopra impartite (delle quali 
fu data n0tizi.a a suo tempo al Ministero della 
marina mercantile e da  questi alle autorità 
ed alle organizzazioni interessate al  fine pre- 
cipuo di alleviare il grave disagio di quei la- 
voratori portuali coshetti a lunghi periodi di 
disoccupazione )). 

RISPOSTA. - (( Le ragioni per le quali è 
stato, in sostanza, frustrato l'interessamento 
che il Ministero dell'industria e commercio 
aveva a suo tempo posto per andare incontro 
alle necessità dei lavomtori portuali di 
Oneglia, vanno ricercaie nel fatto, che a parti- 
re dal mese di ottobre 1945, sono sorte diffi- 
coltà nel reperire naviglio per i l  trasporto del 
carbone sia in America che in Europa e ciò 
principalmente a causa della restituzione di 
numerose navi che armatori am,ericani ave- 
vano avuto in affitto dal Governo, statunitense 
(navi così dette bare-boats). 

(( Successivamente la situazione è andata 
ancora aggravandosi per i1  ritiro in Americ,a 
di forti quantitativi di carbone da parte del 
Giappone, per i rinforzati ritiri di carbone 
dalla Francia e di grani dal Nord America e 
dal Plata. 

,U A ciò aggiungasi che, seinpi'e in dipenden- 
za jd.ella scarsith di naviglio, è stato necessario 
ricercare piroscafi di, grande tonnellaggio per 
trasportare la maggiore quantità possibile di 
carbone, e di conseguenza i carichi si sono do- 
vuti destinare nei porti di maggior ritiro, con 
conseguente sacrificio, ,dei porti minori cui 
non si è potuto inviare quantith che risulta- 
vano notevolm,ente superiori ai fabbisogni de- 
gli hinterland e in dipendenza di cui si sa- 
rebbe dovuto o trasferire i1 carbone in loca- 
lith 'distanti e quindi con notevoli spese di 
hasporto a carico dei rioevitori, o met,tere il 
combustibile in deposito i l  che, in un periodo 
di crisi di disponibilità qu,ale è quella che i1 
Paese .attraversa da circa un semestre, era 
inopportuno f,are. 

(( SI assicuia, tuttavia, che il competente 
Comitato carboni, in una delle ultime riunio- 
ni della (( Commissione per la destinazione 
delle carbonavi )) ha ripreso in esame la que- 
stione ed ha insistito presso. l'Ente approv- 
vigionamento carboni perché, non appena la 
situazione generale lo consentirà, si noleg- 
gino carbonavi di piccola portata tali cioè da 
poter essere destinate al porto di Oneglia n. 

I 2 Mìnis tro 
LOMBARDO. 

ZACCAGNINI. - dl2'dlro Conamissario 
per l'igiiene e la samilb pubblica. - (( Per sa- 
pere se non ritenga opportuno indire una ses- 
sion'e straordinaria! d'esami per infermieri, 
onde rendere possibile la selezione ed even- 
.tualniente la sistemazione in organico di nu- 
meroso personale, che attualmente presta ser- 
vizio presso ospedali senza il regolare di- 
plom,a )). 

RISPOSTA. - (C 10) L',assistenza infermieri- 
stica è imperniata essenzialmente sul concetto 
che t a k  attività è compito proprio de la don- 
na e deve essere sostanzialmente professio- 
nale ed t i  tale fine furono istituite sin dal 
1925 le scuole-convitto pi-ofessionali per in- 
fermiere; 

2") .benché sin dal 1939 il Ministero del- 
l'interno, dal quale allora dipendeva la sa- 
n lta pubblica, fosse venuta nella determina- 
zione di non autorizzare nuove sessioni di 
esami per infermieri generici, tuttavia questo 
Alto Coiiiinissariato, per ragioni contingenti e 
derogando dagli accennati principi d i  elevare 
l'attività inferinier'istica, dandole carattere pro- 
fessionale, indisse nel 1946 una sessione 
straordinaria di esami per l'abilitazione al- 
l'esercizio ,dell'arte ausili.aria di infermiere 
generico; 

3") gli infermieri che, ,a seguito di detti 
esami, hanno conseguito l'idoneità, risultano 
sufficienti al fabbisogno dagli enti ospedalieri ; 

40) comunque, attualmente è in corso la 
revisione delle vigenti norme che disciplina-no 
l'assistenza infermieristica e, pertanto sino a 
quando tali norme non saranno emanate, si 
ritiene oppoPtuno soprassedere ad indire nuo- 
ve sessioni di esami. 

L'Al to  Comrnissnrio 
COTELLESSA. 

@ 
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